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Guida alla lettura
Il presente Dossier è stato elaborato dall’Ufficio Food Policy con l’obiettivo 
di raccogliere un quadro delle informazioni esistenti in relazione all’ambito 
Gallaratese-QT8 (uno dei 5 ambiti prioritari del Piano Quartieri del Comune 
di Milano, abbreviato nel testo con “ambito”) e di analizzare gli elementi del 
progetto “Frutteto del Gallaratese - QT8. Agricoltura sociale e sviluppo di 
comunità del cibo”, contributo della Food Policy alla priorità di mandato 
relativa alle Periferie. 

Il Dossier è stato elaborato tramite l’interazione con diverse Direzioni del 
Comune e con attori esterni all’Amministrazione, costituisce un documento  
di lavoro per fornire una fotografia complessiva del territorio del progetto 
in oggetto da cui partire per l'elaborazione dello studio di fattibilità tecnica 
ed economica e gli elementi di base per l’Avviso pubblico (marzo 2019), 
evidenziando ciò che è già disponibile e circoscrivendo così le attività da 
richiedere. 

Il Dossier è composto da Schede di 2 o 4 pagine, strutturate nel modo 
seguente:

Pagina 1, a sinistra:

• Titolo (ed eventuale sottotitolo) 
• Descrizione
• Da approfondire: gli aspetti ancora da verificare
• Fonti: laddove possibile, sono stati inseriti i link alle fonti disponibili 

(direttamente incorporati nel testo, in modo da poter essere facilmente 
consultate; i link si riferiscono anche alla localizzazione degli elementi 
territoriali citati)

• Keyword, dati o frasi focus
Nota: gli ultimi 3 punti sono stati inseriti solo laddove necessari. 

Pagina 2, a destra:

• SDGs (principali, di riferimento al tema della scheda)
• Approfondimento del tema della scheda (da 1 a 10)
• Immagine (laddove non diversamente indicato, le immagini sono dell’Uffi-
cio Food Policy)
• Mappa o infografica o altra immagine
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Ambito n. 5 Gallaratese-QT8  - Fonte: Geoportale Periferie Comune di Milano,  ottobre 2018

Ai piedi dell’ormai verdissimo Monte Stella 
c’è invece la “Martin Luther King”,  
la scuola elementare che frequentò mia 
figlia Miryam, dal suo banco vedeva solo 
alberi in salita, sembrava una scuola di 
montagna!  
E’ cresciuta lì, al QT8, dietro il Lido  
(quanti bei bagni ghiacciati!),  
ogni casa col suo orto, il suo giardino,  
i suoi alberi da frutta “non sembra Milano”  
ci dicevano tutti. 
Vivian Lamarque
Milano città narrata, 2013

Municipio 8

Municipio 8
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La Visione proposta dal progetto
L’ambito Gallaratese-QT8 è uno dei 5 ambiti prioritari del Piano Quartieri: 
si estende lungo il tratto finale della M1 (7 stazioni da Lotto a Molino Dorino). 
Con vocazione residenziale ERP e un elevato indice di vecchiaia, l’ambito 
è caratterizzato da una “spina verde” centrale con ampie superfici aperte, 
inserita in una dotazione di servizi educativi, sociali e sportivi. La spina verde 
può essere funzionale alla rilettura dell’identità e alla riattivazione dei 
quartieri. 
L’azione mira a riprogettare alcuni degli spazi verdi non utilizzati e/o degradati 
tramite iniziative di agricoltura urbana per le comunità locali (es. frutta, miele, 
etc) in un’ottica di nuovi servizi ecosistemici (Nature Based Solutions), 
intervenendo con tetti verdi e rigenerazione dei suoli (bioremediation). Il 
progetto è inoltre associato ad alcuni servizi complementari per la riattivazione 
dei quartieri intorno a un marchio locale sui temi “Cibo sano, natura e salute”. 

Obiettivi Specifici:
• Aumentare la coesione sociale, coinvolgendo gli anziani e le comunità 

locali (1). 
• Aumentare l’attrattività dell’ambito, focalizzandosi sul cibo sano (2). 
• Aumentare i servizi ecosistemici (agricoltura urbana, tetti verdi e 

rigenerazione dei suoli-bioremediation) (3).

Valori:
1.	 Coesione sociale e rivitalizzazione dei territori; 
2.	 Stili di vita sani, attivi e sostenibili; 
3.	 Economia urbana locale; 
4.	 Qualità dell’ambiente e della natura urbana.

Principi dell’azione:
• Il cibo e la natura come opportunità di convergenza tra azioni di policy 

del Comune di Milano.
• L’approccio interdisciplinare al progetto e di ricerca-azione, con 

l’obiettivo prioritario del benessere locale.
• Co-creazione con i rappresentanti politici del Municipio 8 e con le 

comunità locali.
• Opportunità per innovazione locale, disponibile per la città e per altre 

esperienze da replicare. 
• Sviluppo del progetto con interventi concreti sperimentali (progressività 

/ modularità).
• Integrazione di business model (no-profit e profit) finalizzata alla 

sostenibilità di lungo termine.

Con vocazione residenziale ERP e un 
elevato indice di vecchiaia, l’ambito 
è caratterizzato da una “spina verde” 
centrale. 

Valori:  
1. Coesione sociale e rivitalizzazione 
dei territori. 
2. Stili di vita sani, attivi e sostenibili. 
3. Economia urbana locale.  
4. Qualità dell’ambiente e della 
natura urbana.

Fonti: Delibera Food Policy, 2015;  
Policy Brief Frutteto del Gallaratese, 
www.foodpolicymilano.org
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Approfondimento del tema della scheda: 8

Fig. 1 - Il progetto mira 
a convertire alcuni 
degli spazi aperti del 
Gallaratese - QT8 verso 
la produzione di frutta 
e servizi integrati, in 
grado di coinvolgere 
ed animare il quartiere 
intorno a un brand locale 
associato al cibo sano e 
alla salute.

Fig. 2 - Il progetto 
offre l’opportunità 
di sperimentare la 
riqualificazione di una 
porzione di città a partire 
dagli elementi naturali e 
dagli spazi verdi (Nature 
Based Solutions).

Il progetto contribuisce 
ai seguenti target degli SDGs:
 
11.3 - Entro il 2030, 
aumentare l’urbanizzazione 
inclusiva e sostenibile e la 
capacità di pianificazione 
e gestione partecipata e 
integrata dell’insediamento 
umano in tutti i Paesi. 

15.9 - Entro il 2020, 
integrare i valori di 
ecosistema e di biodiversità 
nella pianificazione nazionale 
e locale, nei processi di 
sviluppo, nelle strategie di 
riduzione della povertà e 
account nella contabilità.

Municipio 8
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Il contesto istituzionale: 
la Food Policy di Milano
Il “Frutteto del Gallaratese-QT8” rappresenta una delle azioni attuative della 
Food Policy di Milano (2015-20), la politica alimentare deliberata dal Consi-
glio Comunale nel 2015 come eredità di Expo per rendere il sistema alimenta-
re milanese maggiormente sostenibile, inclusivo, sano, resiliente e attrattivo. 
La Food Policy si articola in 5 priorità, 16 indirizzi, 48 azioni ed è coordinata 
dalla Vicesindaco di Milano in sinergia con gli Assessorati competenti (Tavolo 
di Lavoro Interassessorile) e con il supporto di un Ufficio Food Policy (Gabi-
netto del Sindaco). La Food Policy è stata sviluppata ed è implementata con la 
Fondazione Cariplo (Cabina di Regia con il Comune). 
Il progetto è allineato in particolare con la II priorità della
Food Policy, “Promuovere la sostenibilità del sistema alimentare [...] e la
produzione e il consumo locale di cibo fresco, di stagione e di qualità":
• Indirizzo 2.2: “il Comune favorisce le attività agricole e orticole su tutto il 
territorio comunale”;
• Azione: 2.2.A: “promuovere la diffusione e la qualificazione di tutte le 
forme di agricoltura e orticoltura urbana (es. coltivazioni
su terra, terrazzi, tetti, pareti, idroponica, ecc.), utilizzando laddove possibile 
acque reflue”;
• Azione 2.2.D: “rafforzare l’impegno del Comune per valorizzare le produ-
zioni locali".

Il progetto “Frutteto del Gallaratese-QT8” è un contributo della Food Policy 
al Piano Quartieri mettendo a disposizione idee ed esperienze che derivano 
dal lavoro del Comune sull’alimentazione e dai numerosi scambi di buone 
pratiche.

La Food Policy di Milano si configura come un’iniziativa all’interno della quale 
sperimentare nuove modalità di policy-making, attraverso il confronto con al-
tre realtà internazionali all’interno del Milan Urban Food Policy Pact, il patto  
lanciato a Milano durante Expo, oggi sottoscritto da 184 città di tutto il mon-

La Food Policy di Milano (2015-
2020) si articola in 5 priorità, 16 
indirizzi e 48 azioni.

Milan Urban Food Policy Pact 
(MUFPP) è stato lanciato nella 
prospettiva di Expo2015.

Il MUFPP è stato sottoscritto ad oggi 
da 184 città di tutto il mondo.

La Food Policy di Milano ha inoltre 
recentemente vinto l’award  
internazionale 2018 di Guangzhou, 
scelta da una giuria di esperti tra 270 
buone pratiche candidate da tutte  
le città del mondo.

Fonti: Delibera Food Policy, 2015;  
Policy Brief Frutteto del Gallaratese;
www.foodpolicymilano.org

do per la promozione di simili politiche, e la partecipazione ad altre piattafor-
me internazionali (Eurocities, C40, etc). Milano sta contribuendo inoltre alla  
strategia Food2030 della Commissione Europea. Il “Frutteto del Gallaratese 
- QT8” riguarda 2 priorità della  strategia: “Climate” per la creazione di solu-
zioni locali intelligenti per un sistema alimentare ambientalmente sostenibile 
e “Innovation” per il rafforzamento delle comunità locali e la sperimentazione 
di agri-tech.
La Food Policy di Milano ha inoltre recentemente vinto l’award internazionale 
2018 di Guangzhou, conosciuto come l’Oscar delle Politiche Urbane Inno-
vative, scelta da una giuria di esperti tra 270 buone pratiche candidate da 
tutte le città del mondo.

https://www.comune.milano.it/wps/portal/?urile=wcm:path:ist_it_contentlibrary/sa_sitecontent/sfoglia_news/notizie_primo_piano/tutte_notizie/sicurezza_polizia_volontariato/premio_politica_urbana_innovativa
https://www.comune.milano.it/wps/portal/?urile=wcm:path:ist_it_contentlibrary/sa_sitecontent/sfoglia_news/notizie_primo_piano/tutte_notizie/sicurezza_polizia_volontariato/premio_politica_urbana_innovativa
https://www.comune.milano.it/wps/portal/?urile=wcm:path:ist_it_contentlibrary/sa_sitecontent/sfoglia_news/notizie_primo_piano/tutte_notizie/sicurezza_polizia_volontariato/premio_politica_urbana_innovativa
https://www.comune.milano.it/wps/portal/?urile=wcm:path:ist_it_contentlibrary/sa_sitecontent/sfoglia_news/notizie_primo_piano/tutte_notizie/sicurezza_polizia_volontariato/premio_politica_urbana_innovativa


5Ufficio Food Policy 2019

Approfondimento del tema della scheda: 10

Fig. 1 - Solution Lab con gli attori 
della raccolta e distribuzione 
eccedenze (maggio 2018);

Fig. 2 - Anna Scavuzzo, Vicesindaco 
di Milano presenta la Food Policy al 
Forum BCFN - Barilla Center for Food 
and Nutrition, 2018.
Fig. 3 - Infografica del sistema ali-
mentare milanese, Food Policy, 
2015
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Il contesto istituzionale:  
fasi preliminari del Piano Quartieri
Il Comune di Milano ha posto tra gli obiettivi prioritari quello di ridurre il 
divario tra “una Milano che cresce e le periferie”, luoghi spesso connotati da 
marginalizzazione sociale e culturale, da carenze di servizi, da degrado fisico. 
L’Amministrazione ha inteso in un primo momento (dal 2017) perseguire 
questo obiettivo attraverso un programma di rigenerazione urbana integrata, 
che mira a promuovere progetti e azioni di miglioramento dell’abitare, degli 
spazi pubblici, verde, infrastrutture, servizi, azioni di sviluppo economico, 
coesione sociale e animazione culturale nelle periferie milanesi, attraverso 
il coinvolgimento degli attori locali. Sono stati previsti circa 80 interventi 
diffusi (Bando alle Periferie) e 200 interventi concentrati in 5 ambiti prioritari: 
Lorenteggio - Giambellino, Adriano - Via Padova, Corvetto - Chiaravalle - 
Porto Di Mare, Qt8-Gallaratese, Niguarda - Bovisa.
L’ambito Gallaratese -QT8 comprende 2 NIL dei 16 NIL interessati dai confini 
del Municipio 8: NIL 65 (Gallaratese) e NIL 66 (QT8). 
Nota: I NIL (Nuclei di Identità Locale) rappresentano 88 aree di Milano, in cui è possibile riconoscere 
quartieri storici e di progetto, con caratteristiche differenti gli uni dagli altri. Vengono introdotti dal 
PGT del 2012). 

Le criticità per l’intervento sono state fotografate nella ricerca del PIM per la 
baseline sulle Periferie attraverso 3 indici sintetici:
•	 indice di potenziale difficoltà/disagio sociale; 
•	 indice di problematicità occupazionale; 
•	 indice di potenziale disagio socio-assistenziale. 

Nell’ambito 5-Gallaratese-QT8 il terzo indice appare quello maggiormente 
rappresentato. La scelta di tale ambito è stata inoltre dettata dalla rilevante 
presenza di complessi di Edilizia Residenziale Pubblica (ERP). 
Lo studio del PIM offre inoltre una lettura macro delle dinamiche della città, 
fotografando 5 tipologie. Il Gallaratese/QT8 rientra nella cosiddetta “città 
consolidata” ove ricadono quartieri per la maggior parte non interessati in 
periodi recenti da rilevanti processi di trasformazione fisica, dove il tessuto 
sociale è progressivamente invecchiato e dove la crisi è stata in parte assorbita 
probabilmente anche dall’intervento pensionistico/previdenziale. 

Circa 80 interventi diffusi (Bando 
alle Periferie) e 200 interventi 
concentrati in 5 ambiti prioritari: 
Lorenteggio - Giambellino, Adriano 
- Via Padova, Corvetto - Chiaravalle 
- Porto Di Mare, Qt8 - Gallaratese, 
Niguarda - Bovisa.

Presenza di complessi di Edilizia 
Residenziale Pubblica (ERP).

Fonti: Centro Studi PIM, Baseline 
sulle Periferie del Comune di Milano, 
Febbraio 2018;

https://www.comune.milano.it/dseserver/webcity/garecontratti.nsf/WEBAll/561BEB10038C4648C1258281004997E6?opendocument


7Ufficio Food Policy 2019

Approfondimento del tema della scheda: 8

Fig. 1 - I 5 ambiti focus delle fasi 
preliminari del Piano Quartieri 

Fig. 2 - Focus dei 2 NIL Gallaratese 
e QT8 dalla mappa dei NIL (Fonte: 
Allegato 3, Piano Servizi, PGT, 2019) 
In verde chiaro, area sotto tutela 
del Parco Agricolo Sud Milano; in 
blu i confini dei NIL; in viola confine 
Municipio 8.
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Il contesto istituzionale:  
Il Piano dei Quartieri
Il 26 ottobre 2018 è stato presentato alla cittadinanza il “Piano Quartieri” che 
si sostanzia nell’investimento da parte del Comune di Milano di 1,6 miliardi 
di euro per interventi nei 40[1] quartieri focus della città, per affrontare e 
concludere tutti i progetti in corso con una visione nuova della città, andando 
al di là del concetto di “periferie”. 
Per i programmi già stabiliti verranno investiti 1.234,5 Mln. Altri 382,3 Mln, 
poi, saranno destinati a progetti ancora da localizzare (in parte per accor-
di quadro in fase di progettazione o in gara e di cui 200 Mln per progetti 
segnalati dai cittadini). L’obiettivo è quello di “recuperare immagine, storia, 
dimensione e visione per il futuro”, coniugandole con la “capacità di fare”. E’ 
stata l’occasione per lanciare l’avvio di una comunicazione più diretta con la 
cittadinanza, invitando alla partecipazione attiva. 
Il “rinascimento milanese” non deve limitarsi alla “città che funziona”, deve 
essere per tutti, non per pochi. I quartieri bersaglio ERP (5 ambiti del Piano 
Quartieri) rimangono importanti ma non sono i soli, gli interventi diffusi sono 
infatti rappresentati nel Piano Triennale delle Opere (concludendo i proget-
ti) e gli interventi dei privati dove vi sono interventi pubblici da realizzare a 
scomputo oneri. Tra le azioni istituzionalmente rilevanti sugli ambiti periferici, 
emerge anche l’iniziativa lanciata a marzo 2018 dal Comune di Milano relativa 
al recupero di 3000 appartamenti sfitti (contatore sul sito del Comune). Tra 
le priorità evidenziate emergono l’edilizia scolastica (305 Mln euro), poi la 
Casa e la manutenzione delle strade, seguite da Demanio ed edifici pubblici, 
Parchi, giardini e trasporto pubblico, Musei e teatri, impianti sportivi, Effi-
cientamento energetico, Piste ciclabili, Biblioteche, Pulizia, Mercati coperti, 
Telecamere e Illuminazione. 
Dopo la presentazione, è stato avviato un percorso con 9 incontri con la cit-
tadinanza nelle scuole dei Municipi nelle domeniche di novembre 2018 dove 
sono state raccolte le segnalazioni dei cittadini, che saranno valutate e prese 
in considerazione dai Municipi insieme al Comune. 
Il progetto “Frutteto del Gallaratese - QT8” è un contributo della Food Policy 
al Piano Quartieri mettendo a disposizione idee ed esperienze che derivano 
dal lavoro del Comune sull’alimentazione e dai numerosi confronti e scambi di 
buone pratiche con piattaforme internazionali (MUPFF, Eurocities, C40, etc).
Da approfondire: Dettaglio dei progetti segnalati nella mappa del Piano dei 
Quartieri e shapefile; Progetti che hanno segnalato i cittadini del Municipio 8 
nell’incontro del “Piano Quartieri” (11/11/2018).

[1] Individuati come accorpamenti degli 88 NIL (PGT, 2012) ai fini di una sistematizzazione 
e razionalizzazione delle azioni del Piano Quartieri dallo studio: Supporto tecnico-scientifico 
nell’espletamento della funzione pianificatoria/programmatoria degli enti in materia di analisi dei 
quartieri della Città di Milano, PIM, Novembre 2018.

1,6 Miliardi di Euro
di investimenti 

200 Milioni di Euro
per progetti segnalati 

dai cittadini in  
40 Quartieri della  

Città di Milano

Fonti: Discorso: il Sindaco Sala presenta 
alla cittadinanza il Piano dei Quartieri  
(26/10/2018); Iniziative del Piano  
Quartieri.

http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/st/piano_quartieri
http://www.pim.mi.it/supporto-tecnico-scientifico-nellespletamento-della-funzione-pianificatoria-programmatica-degli-enti-in-materia-di-analisi-dei-quartieri-della-citta-di-milano/
http://www.pim.mi.it/supporto-tecnico-scientifico-nellespletamento-della-funzione-pianificatoria-programmatica-degli-enti-in-materia-di-analisi-dei-quartieri-della-citta-di-milano/
http://www.pim.mi.it/supporto-tecnico-scientifico-nellespletamento-della-funzione-pianificatoria-programmatica-degli-enti-in-materia-di-analisi-dei-quartieri-della-citta-di-milano/
https://www.facebook.com/beppesalasindaco/videos/2155161304503164/
https://www.facebook.com/beppesalasindaco/videos/2155161304503164/
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Approfondimento del tema della scheda: 7

Fig. 1-6 -  L’iniziativa sul  
Piano Quartieri in Municipio 8  
e le segnalazioni dei cittadini, 
al lavoro con i funzionari del 
Comune; Il Sindaco Sala presenta 
alla cittadinanza il Piano dei Quartieri 
(26/10/2018, Teatro del Buratto). 

Fig. 7 - Stralcio relativo al Municipio 
8 nell’ambito della presentazione del 
Piano Quartieri. 

http://mediagallery.comune.milano.it/cdm/objects/changeme:105547/datastreams/dataStream21455109996495666/content?pgpath=/SA_SiteContent/SFOGLIA_NEWS/Notizie_Primo_Piano/Tutte_notizie/sindaco/Piano_quartieri_teatro_Buratto
http://mediagallery.comune.milano.it/cdm/objects/changeme:105547/datastreams/dataStream21455109996495666/content?pgpath=/SA_SiteContent/SFOGLIA_NEWS/Notizie_Primo_Piano/Tutte_notizie/sindaco/Piano_quartieri_teatro_Buratto
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Il progetto “Frutteto del Gallaratese - 
QT8” ad oggi
Sintesi progetto: Integrando molteplici azioni del Comune di Milano (Piano 
Quartieri, Food Policy, PGT, etc) il progetto “Frutteto del Gallaratese - QT8” è 
focalizzato sulle potenzialità del cibo per la coesione sociale, per l'apertura di 
nuovi mercati e per la valorizzazione dell’identità dei quartieri. L’azione mira a 
riprogettare alcuni degli spazi verdi inutilizzati e/o degradati dell’ambito Gallara-
tese-QT8 tramite opportunità di agricoltura urbana per le comunità locali (es. 
frutta e verdura biologica, miele, etc) in un’ottica di nuovi servizi ecosistemici, 
intervenendo con tetti verdi e sulla rigenerazione dei suoli (biorisanamento). Il 
progetto è inoltre associato a una serie di servizi complementari per la riattiva-
zione dei quartieri intorno a un marchio innovativo attrattivo “Cibo sano, natura 
e salute” e si realizza come contributo della Food Policy al Piano Quartieri.
Dopo aver definito le linee generali del progetto “Frutteto del Gallaratese-QT8” 
con il lavoro comune tra Food Policy e Direzione Piano Quartieri, è stato convo-
cato un tavolo con la Vicesindaco e gli Assessorati all’Urbanistica ed alle Politi-
che del lavoro, Attività produttive, Commercio, esteso alla Direzione Generale, 
Direzione Piano Quartieri e Direzione Municipi (29/08/2018), seguito da una 
condivisione con i rappresentanti politici del Municipio 8 (Presidente e Assesso-
re al Verde). Tali passaggi hanno avuto come risultato la riflessione comune, l’ar-
ricchimento e l’articolazione del progetto. Parallelamente Bloomberg Associates 
(esperti internazionali di sostenibilità urbana) ha supportato pro bono, tra gli altri, 
il progetto, in particolare ha sviluppato un’ampia ricerca di benchmark (p. 26-27). 
Per sviluppare la visione del progetto si è approfondita la conoscenza dell’ambito 
Gallaratese - QT8 e si sono poste le basi per la migliore definizione dell’avviso 
pubblico destinato all’elaborazione dello studio di fattibilità del progetto (grazie 
al controbuto della Direzione Centrale Unica Appalti) e individuata la collabo-
razione prioritaria con la Direzione Municipi per l'importanza della dimensione 
territoriale, per la governance amministrativa ed economica del progetto. 
L’Ufficio Food Policy ha  analizzato gli studi realizzati per le fasi preliminari del 
Piano Quartieri, le ricerche realizzate e i numerosi strumenti e progetti  del Co-
mune e di altri attori inerenti all’ambito e/o ai temi del progetto, oltre a realizzare 
sopralluoghi e partecipare a momenti pubblici in loco per raccogliere percezioni 
locali e interviste. In tutto sono stati realizzati 43 incontri da marzo a oggi con 
individuazione di attori locali chiave per il progetto. Sono stati inoltre acquisiti 
gli shape file e le cartografie utili per procedere nell’individuazione delle aree 
d’intervento del progetto. 
Le prossime fasi prevedono altri incontri specifici, l’Avviso pubblico per lo Studio 
di fattibilità secondo la tempistica illustrata nella pagina successiva. Esito di que-
sto percorso è inoltre il presente Dossier di base per l'elaborazione del progetto.

Biorisanamento/Bioremediation: 
processo sviluppato da 
microrganismi, piante o enzimi 
vegetali per rigenerare i suoli.
Un tavolo con la ViceSindaca e 
gli Assessorati all’Urbanistica ed 
alle Politiche del lavoro, Attività 
produttive, Commercio, esteso 
alla Direzione Generale, Direzione 
Piano Piano Quartieri e Direzione 
Municipi (29/08/2018), 
Condivisione con i rappresentanti 
politici del Municipio 8.
Fondazione Bloomberg Associates, 
ricerca di benchmark.

Direzione Municipi: governance 
amministrativa ed economica del 
progetto.

43 incontri da marzo a oggi
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Fig. 1 – Incontri realizzati per elaborare il presente dossier e tempistica dei prossimi step.
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Riferimenti normativi
Nell’elaborazione del progetto, sono da considerarsi il quadro pianificatorio, i 
Regolamenti e gli altri documenti normativi alle varie scale.

Città di Milano
• Documenti di mandato e Documento Unico di Programma (2016-2021): 

per priorità delle periferie e programma Food Policy.
• La revisione del PGT (2018), conclusa la VAS (Documento di Piano e dalle 

varianti del Piano dei Servizi, comprensivo del Piano per le Attrezzature 
Religiose, del Piano delle Regole e del Rapporto Ambientale) con la raccolta 
delle Osservazioni, è stato adottato dal Consiglio Comunale (5/03/2019). 
Il nuovo PGT si inserisce nel quadro del percorso definito Milano 2030, 
una visione [1] che si traduce in un piano rigenerativo, che fa fronte ad 
aspetti di degrado urbano e sociale, valorizzando il capitale fisico-sociale 
esistente, definendo articolati dispositivi [2]. Le specifiche informazioni 
relative al PGT sono state inserite nelle singole schede. Un altro percorso 
da considerare è quello di Milano2046, Laboratorio per un futuro comune, 
che tramite focus group sta disegnando lo scenario di lungo termine.

• PTO - Piano Triennale Opere Pubbliche 2018-2021: è stato inserito 
nel Piano Quartieri (vd scheda dedicata); per quanto riguarda l’ambito, 
si segnala ad esempio il progetto CASVA (Centro di alti studi sulle arti 
visive) che porterà alla riqualificazione dell’ex mercato di via Isernia (detto 
Mercato QT8) (vd Scheda Filiera/mercati).

• Regolamento d’Uso e Tutela del Verde Pubblico e Privato (2017). Il do-
cumento contiene molti elementi innovativi per la tutela del verde, dal 
coinvolgimento diretto dei cittadini nella gestione delle aree pubbliche 
all’equiparazione tra verde pubblico e privato, considerati come “bene 
comune”, passando per la regolamentazione delle attività consentite nei 
parchi e le prescrizioni per la salvaguardia delle alberature. Nel 2016 era 
stato approvato il Documento d’indirizzo strategico Paesaggi Futuri - Milano: 
spazi aperti in una visione metropolitana.

• Regolamento orti urbani: dipende dai singoli Municipi; ora in fase di 
ridefinizione. Con la Delibera 17 del 29/09/2016, il Municipio 8 ha appro-
vato il Regolamento orti urbani.

• Regolamento Giardini condivisi (Delibera di Giunta 2012 e integrazione): 
rappresentano un modo innovativo e diffuso a livello internazionale di re-
cupero e di gestione di aree pubbliche. La loro restituzione all’uso pubbli-
co è frutto di un’azione collettiva con attività di giardinaggio e coltivazione, 
da viversi come momenti di incontro tra generazioni, culture, relazioni tra 
chi abita il quartiere e volontariamente si dedica a queste attività. Oltre 
alla riqualificazione dei luoghi, il progetto ha quindi obiettivi differenti: non 
solo l’abbellimento di uno spazio cittadino, ma anche e principalmente il 
lavoro intorno ad un’idea progettuale da sviluppare, la sensazione di esse-
re con gli altri per un fine comune, la coesione sociale e la voglia di spe-
rimentare in prima persona la gestione ecosostenibile del territorio. Utile 
come riferimento e buona pratica per il “Frutteto del Gallaratese-QT8”.

• Le politiche di forestazione urbana e la futura Strategia Resilienza: La 
Valutazione Preliminare di Resilienza-PRA è stata presentata recente-
mente e prevede la definizione della Strategia nel 2019. In relazione a 
quest’ambito, è emersa la visione di Milano città leader della Forestazio-
ne urbana nel 2030 (con l’obiettivo di piantare 3 milioni di alberi e defi-
nire 20 nuovi parchi). Il Piano di forestazione, elaborato in collaborazione 
con il Politecnico (come tutti gli anni relativo alle nuove piantumazioni), 
quest’anno sarà integrato con azioni pilota mirate alla resilienza. 

Documenti di mandato
La revisione del PGT (2018)

PTO - Piano Triennale Opere  
Pubbliche 2018-2021

Regolamento d’Uso e Tutela del 
Verde Pubblico e Privato

Regolamento orti urbani

Regolamento Giardini condivisi

Politiche di forestazione urbana e 
Resilienza: 
Milano città leader della 
Forestazione urbana nel 2030
3 milioni di alberi
20 nuovi parchi Piano Casa 
Milano Abitare

http://mediagallery.comune.milano.it/cdm/objects/changeme:67817/datastreams/dataStream17180305993543672/content?pgpath=/SA_SiteContent/SEGUI_AMMINISTRAZIONE/AMMINISTRAZIONE_TRASPARENTE/performance/piano_performance
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/servizi/territorio/revisionePGT
https://www.milano2046.it/
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/news/salastampa/comunicati_stampa/archivio_2017/comunicati_dicembre_2017/rabaiotti_approvazione_pto_lavori_pubblici_
http://mediagallery.comune.milano.it/cdm/objects/changeme:94067/datastreams/dataStream412452765439005/content?pgpath=/SA_SiteContent/SEGUI_AMMINISTRAZIONE/STATUTO_REGOLAMENTI/Regolamenti/TZ/UsoDelVerde
https://mediagallery.comune.milano.it/cdm/objects/changeme:61902/datastreams/dataStream6793788013112170/content?pgpath=/SA_SiteContent/VIVI_CITTA/verde/milano_citta_verde/Verde_PaesaggiFuturi
http://www.comune.milano.it/albopretorio/ConsultazioneDelibere/showdoc.aspx?procid=163709
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/vivicitta/verde/adotta_verde/giardini_condivisi
http://mediagallery.comune.milano.it/cdm/objects/changeme:62226/datastreams/dataStream7325259777831128/content?pgpath=/SA_SiteContent/VIVI_CITTA/verde/adotta_verde/giardini_condivisi
http://mediagallery.comune.milano.it/cdm/objects/changeme:62227/datastreams/dataStream7325372633624881/content?pgpath=/SA_SiteContent/VIVI_CITTA/verde/adotta_verde/giardini_condivisi
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/news/primopiano/tutte_notizie/sindaco/piano_forestazione_area_metropolitana
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[1] Si basa su un disegno strategico del Documento di Piano esteso alla scala metropolitana e 
ancora più ampio di ruolo a scala globale.
[2] Ad esempio, l’art. 11 delle Norme di Attuazione del Piano delle Regole. L’articolo sancisce 
che il recupero di edifici degradati, che comportano pericolo per la salute e la sicurezza 
urbana, situazioni di degrado ambientale e sociale, costituisce attività di pubblica utilità e 
interesse generale (obbligando i proprietari, se l’edificio giace in situazione di degrado da più 
di 3 anni, a presentare un piano per la riqualificazione o per la demolizione).

Fig. 1 - Una visione diacronica del 
consumo di suolo nello scenario 
Milano 2030.

Fig. 2 - Stralcio da Carta del Consumo 
di suolo per l’ambito Gallaratese-QT8, 
Piano delle Regole,PGT 2019.

Approfondimento del tema della scheda: 7  

5 obiettivi del PGT Milano 2030 

1. Una città connessa, metropolitana e globale
2. Unna città di opportunità, attrattiva e inclusiva
3. Una città green, vivibile e resiliente
4. Una città, 88 quartieri da chiamare per nome
5. Una città che si rigenera

Suolo urbanizzato
Suolo urbanizzabile
Rigenerazione
Suolo libero non urbanizzabile

http://allegati.comune.milano.it/territorio/20181029_PGT_Giunta_Def/03_Piano_Regole/11PR_R10_Carta_Consumo_Suolo.pdf
http://allegati.comune.milano.it/territorio/20181029_PGT_Giunta_Def/03_Piano_Regole/11PR_R10_Carta_Consumo_Suolo.pdf
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• Piano Casa: Vd anche l’iniziativa Milano Abitare, iniziativa pubblico-privata 
(di cui fanno parte oltre ad altri soggetti, il Comune con la Fondazione 
Welfare Ambrosiano che favorisce l’incontro tra domanda e offerta di abi-
tazioni in affitto a canone concordato). L’Agenzia si rivolge a inquilini che 
hanno un reddito troppo alto per poter accedere ad un alloggio di edilizia 
popolare, ma non sufficiente a sostenere i costi di locazione richiesti dal 
libero mercato. L’obiettivo è quello di offrire un sostegno alle persone o 
famiglie che si sono venuti a trovare, anche per effetto della crisi econo-
mica, in situazioni che rientrano nelle cosiddette “aree grigie” del sistema 
di protezione sociale (situazioni intermedie nelle quali il singolo individuo 
e il suo nucleo familiare, se non adeguatamente sostenuti, hanno molte 
probabilità di essere coinvolte nelle nuove forme di esclusione sociale). 
Due recenti realizzazioni nell’ambito 5-Gallaratese-QT8 fanno parte di 
questo programma (Abitare 1 e Abitare 2).

• Regolamento edilizio (2014): nel caso si prevedano nuove opere e d’in-
teresse per le definizioni di principi e metodi dei processi partecipativi 
tramite le “Linee Guida per la sperimentazione di percorsi partecipati nell’am-
bito dei procedimenti della Direzione Centrale Sviluppo del Territorio” e il Ma-
nuale/aspetti applicativi dedicati a iniziative pubbliche e private in campo 
urbanistico.

• Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS)
• Piano di Azione per l’Energia Sostenibile (PAES): dopo la fase di recepimento 

delle osservazioni (concluso il 1/10/2018), è attualmente in procedura VAS.
• Future “Linee guida dell’adattamento al cambiamento climatico”: la città sta 

predisponendo tale documento con studi ed analisi mirate ad una cono-
scenza approfondita del territorio rispetto ai temi del clima, mappatura 
delle isole di calore in ambito urbano, ecc.

• Bilancio Partecipativo 2015-2016 (vd mappa) ed edizioni successive.

Parchi e Distretti Agricoli
• Parco Agricolo Sud Milano - PASM (Parco regionale agricolo di cintura 

metropolitana, rif. LR n. 24/1990, sulla base dei contenuti del “Piano 
generale delle aree regionali protette”, LR n. 86/1983): circa 47.000 ha 
(30% della Città Metropolitana) ricadenti in 61 Comuni che abbracciano 
da est a ovest il Comune di Milano, comprese aree di questo. Rispetto al 
sistema della Rete Ecologica Regionale il PASM si configura quale ele-
mento principale di connessione tra il sistema del fiume Ticino e il siste-
ma del fiume Adda. Le finalità del Parco sono: “di tutela, recupero pae-
sistico e ambientale delle fasce di collegamento tra città e campagna, di 
connessione delle aree esterne con i sistemi di verde urbano, di equilibrio 
ecologico dell’area metropolitana, di salvaguardia, di qualificazione e di 
potenziamento delle attività agro–silvo–colturali, di fruizione culturale e 
ricreativa dell’ambiente da parte dei cittadini”. Una limitata area dell’ambi-
to Gallaratese-QT8 (N-O), coltivata, ricade nel PASM. Vd. Piano Territoriale 
di Coordinamento-PTC, 2000.

• Distretto Agricolo Milanese - DAM (istituito nel 2011-2012): Fanno parte 
del Distretto 31 aziende agricole che coltivano un territorio complessivo 
di circa 1500 ha e si dedicano ad attività di trasformazione e allevamento. 
La coltura prevalente, secondo la tradizione lombarda, è il riso. Lo scopo 
perseguito è la tutela di beni comuni, suolo e acque e la riqualificazione 
paesaggistico-ambientale della zona, a partire dal ricco patrimonio di 
cascine e centri aziendali esistente. Strumento di pianificazione è il Piano 
del Distretto rurale di Milano/Un processo di neoruralizzazione di Milano. 
Il DAM è capofila del progetto “Mater Alimenta Urbes” (cfr. Food Policy). 
Nell'area milanese sono nati successivamente altri Distretti Agricoli.

Piano Casa

Regolamento edilizio

Piano Urbano della Mobilità  
Sostenibile (PUMS)
Piano di Azione per l’Energia 
Sostenibile (PAES)

Future “Linee guida dell’adattamento 
al cambiamento climatico”

Bilancio Partecipativo

Parco Agricolo Sud Milano - PASM 

Distretto Agricolo Milanese - DAM

http://www.milanoabitare.org/mission/
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/servizi/territorio/sportello_unico_edilizia/sportellounicoedilizia_regolamentoedilizio
http://mediagallery.comune.milano.it/cdm/objects/changeme:61841/datastreams/dataStream6725699203545317/content?pgpath=/SA_SiteContent/UTILIZZA_SERVIZI/TERRITORIO/pianificazione_urbanistica_attuativa/Presentare_progetto_urb
http://mediagallery.comune.milano.it/cdm/objects/changeme:61841/datastreams/dataStream6725699203545317/content?pgpath=/SA_SiteContent/UTILIZZA_SERVIZI/TERRITORIO/pianificazione_urbanistica_attuativa/Presentare_progetto_urb
http://mediagallery.comune.milano.it/cdm/objects/changeme:61842/datastreams/dataStream6725748377958514/content?pgpath=/SA_SiteContent/UTILIZZA_SERVIZI/TERRITORIO/pianificazione_urbanistica_attuativa/Presentare_progetto_urb
http://mediagallery.comune.milano.it/cdm/objects/changeme:61842/datastreams/dataStream6725748377958514/content?pgpath=/SA_SiteContent/UTILIZZA_SERVIZI/TERRITORIO/pianificazione_urbanistica_attuativa/Presentare_progetto_urb
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/servizi/mobilita/pianificazione_mobilita/piano_urbano_mobilita
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/servizi/ambiente/energia/paes
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/servizi/ambiente/energia/paes
http://allegati.comune.milano.it/territorio/20181029_PGT_Giunta_Def/07_Parere%20Motivato/ALL_D_VAS_Parere_Motivato.pdf
https://bilanciopartecipativo.comune.milano.it/
https://geoportale.comune.milano.it/MapViewerApplication/Map/App?config=%2FMapViewerApplication%2FMap%2FConfig4App%2F328&id=ags
http://www.cittametropolitana.mi.it/parco_agricolo_sud_milano/
http://www.cittametropolitana.mi.it/parco_agricolo_sud_milano/territorio_e_pianificazione/piano_territoriale_di_coordinamento.html
http://www.cittametropolitana.mi.it/parco_agricolo_sud_milano/territorio_e_pianificazione/piano_territoriale_di_coordinamento.html
http://consorziodam.com/?page_id=104
http://consorziodam.com/wp-content/uploads/2012/07/PIANO-DISTRETTO-AGRICOLO-RURALE-DI-MILANO.pdf
http://consorziodam.com/wp-content/uploads/2012/07/PIANO-DISTRETTO-AGRICOLO-RURALE-DI-MILANO.pdf
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Fig. 3  - Le previsioni delle 
vocazioni delle macro-aree del 
contesto metropolitano, Piano 
strategico metropolitano.

Fig. 4 - Il quadro delle aree 
protette nell’Area Metropolitana 
e altri dati ambientali (PIM, Piano 
Strategico, 2016).

Approfondimento del tema della scheda: 7  
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Livello Città metropolitana
• Piano Territoriale di Coordinamento/PTCP e Piano Strategico Triennale del 

Territorio Metropolitano: Milano, metropoli reale metropoli possibile (PIM): 
approvato con delibera di Consiglio del 12/05/2016. si individuano 6 
“piattaforme progettuali” su cui poggiare l’azione della Città metropolitana 
nei prossimi anni e 8 zone omogenee di ambito sovracomunale. Per la 
zona omogenea di Milano, vengono individuate 8 questioni di rilevan-
za metropolitana che richiedono dialogo, coordinamento e partnership 
non solo tra Città metropolitana, Comune centrale, Comuni e rispettive 
agenzie, ma anche tra una varietà di attori di diverso ordine e grado; la 
seconda di queste questioni è “Food Policy e valorizzazione del sistema 
agroalimentare”. 

• Piano Indirizzo Forestale Città Metropolitana (2016) 
• Programma Operativo Nazionale (PON) “Città Metropolitane 2014 – 

2020”  è stato adottato dalla CE  con Decisione C (2015) 4998 (oltre 892 Mln 
di euro di cui 588 Mln di risorse comunitarie: 446 a valere sul FESR, 142 sul 
FSE, 304 Mln cofinanziamento nazionale). Il Programma, a titolarità dell’Agenzia 
per la Coesione Territoriale, è in linea con l’Agenda urbana europea che individua 
nelle aree urbane i territori chiave per cogliere le sfide di crescita intelligente, 
inclusiva e sostenibile poste dalla Strategia Europa 2020. Le città metropolitane 
interessate sono 14: Torino, Genova, Milano, Bologna, Venezia, Firenze, Roma, Bari, Napoli, 
Reggio Calabria, Cagliari, Catania, Messina e Palermo.

Livello regionale - Regione Lombardia[3]
• “Documento di azione regionale per l’adattamento al cambiamento clima-

tico”, elaborato sulla base degli indirizzi contenuti nella Strategia Regiona-
le di Adattamento ai Cambiamenti Climatici, 2014 (vd. sintesi).

• Piano Regionale degli Interventi per la qualità dell’Aria (PRIA) in fase di 
aggiornamento.

• Proprietà e Gestione Case Aler: nell’ambito Gallaratese-QT8 presenti alcu-
ni edifici (Via Bolla).

• Agenzia di Tutela della Salute - ATS: regole sul cibo e presidi territoriali 
(ad es. nuovo presidio presso la Cascina Cotica nell’ambito Gallarate-
se-QT8, recentemente inaugurato nella sede riqualificata e gestita dalla 
Cooperativa Edilizia DeltaEcopolis).

• AQST-CdF (Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale) Milano Metropoli 
Rurale e Olona-Bozzente-Lura (2014), segnalato perché in area limitro-
fa dell’ambito Gallaratese-QT8. Al fine di raggiungere gli obiettivi delle 
Direttive Europee sulle Acque (2000/60/CE) e sulle Alluvioni (2007/60/
CE), Regione Lombardia ha promosso l’istituto del Contratto di Fiume[4], 
un accordo volontario tra soggetti che hanno responsabilità nella ge-
stione e nell’uso delle acque, nella pianificazione del territorio e nella 
tutela dell’ambiente. 

I

Piano Strategico Triennale del 
Territorio Metropolitano

Strategia Regionale di Adattamento 
ai Cambiamenti Climatici

Piano Regionale degli Interventi per 
la qualità dell’Aria (PRIA)

Proprietà e Gestione Case Aler

Agenzia di Tutela della Salute - ATS

AQST-CdF (Accordo Quadro  
di Sviluppo Territoriale)  
Olona-Bozzente-Lura

http://allegati.comune.milano.it/territorio/20181029_PGT_Giunta_Def/05_Rapporto%20Ambientale/ALL_B1_VAS%20-%20Rapporto%20Ambientale%20-%20Allegato%201.pdf
http://allegati.comune.milano.it/territorio/20181029_PGT_Giunta_Def/05_Rapporto%20Ambientale/ALL_B1_VAS%20-%20Rapporto%20Ambientale%20-%20Allegato%201.pdf
http://www.pim.mi.it/psm-metropoli-reale-metropoli-possibile/
http://sit2.cittametropolitana.milano.it/www/websit/viewer/index.aspx?IdMappa=sit_03_123456
http://www.ponmetro.it/home/programma/cosa-e/in-breve/
http://www.ponmetro.it/home/programma/cosa-e/in-breve/
http://www.regione.lombardia.it/wps/wcm/connect/841f23be-02ea-423c-b868-052cc92b6578/Allegato+alla+Comunicazione_Rapporto+di+sintesi_DEF.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=841f23be-02ea-423c-b868-052cc92b6578
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/istituzione/direzioni-generali/direzione-generale-ambiente-e-clima/piano-regionale-interventi-qualita-aria-pria
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Cittadini/salute-e-prevenzione/agenzie-di-tutela-della-salute/ser-aziende-sanitarie-locali-sal/agenzie-tutela-salute
http://www.contrattidifiume.it/export/sites/default/it/doc/Azioni/Contratto_di_Fiume_Olona-Bozzente-Lura1.pdf
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[3] Non sono stati qui menzionati tutti gli altri strumenti già recepiti negli strumenti del 
Comune di Milano e citati nelle singole schede.
[4] “Strumento volontario di programmazione strategica e negoziata che persegue la tutela, 
la corretta gestione delle risorse idriche e la valorizzazione dei territori fluviali unitamente alla 
salvaguardia dal rischio idraulico, contribuendo allo sviluppo locale”.

Fig. 5 - Il quadro delle aree 
protette (scala regionale) e le 
previsioni di connessioni (PIM, 
2016)

Approfondimento del tema della scheda: 7  
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Ricerche pregresse
• Baseline sulle Periferie, Centro Studi PIM, 02/2018. Ricco di dati e di valutazioni, è 

stato utilizzato in più schede del dossier; a volte utilizzati gli unici dati disponibili (dati 
censuari del 2011); alcune dinamiche sociali che stanno attualmente interessando il 
quartiere non sono quindi comprese.

• Gallaratese Ageing Cities, Arup, 09/2018. Lo studio è stato realizzato per iniziativa 
autonoma di Arup (multinazionale dell’ingegneria e dell’architettura che, oltre ad avere 
realizzato grandi opere, elabora il City Resilient Index, insieme a Intel e Politecnico di 
Milano; è partner strategico della D. Resilienza) nell’ambito di uno studio mondiale su 
100 città che sono interessate dall’invecchiamento della popolazione. Lo studio parte 
dalla previsione che nel 2050 le persone sopra i 65 anni si triplicheranno e che quindi 
le città devono prepararsi in questa prospettiva. Il Gallaratese è stato scelto per l’indi-
ce di vecchiaia maggiore di tutti i NIL. E’ stato realizzato un workshop e 10 interviste 
semi-strutturate, oltre ad aver sottoposto 400 questionari (anonimi; molti di questi 
sono stati raccolti in una data unica nell’ambito di un’iniziativa in un centro sportivo). Lo 
studio, oltre aver fornito un quadro dei risultati, ha individuato 8 opportunità collegate 
a 14 specifiche azioni (con cartoline esemplificative) come: Intergenerational School 
(con coinvolgimento anziani e giovani; potenzialmente da collegare a progetto “Adot-
ta un nonno” di Milano Ristorazione, ndr); la rigenerazione del centro commerciale 
Bonola con un community  hub (individuato in una piattaforma sopraelevata esistente); 
la costruzione di un network locale di cooperazione; l’uso di spazi a piano terra; la pro-
mozione della mobilità pedonale (es. pedibus) e l’adattamento della mobilità pubblica 
(es. con shuttle dedicati); la realizzazione di luoghi per la formazione digitale.

• Ricerca La città degli orti (Italia Nostra e Politecnico di Milano), finanziato da Fonda-
zione Cariplo. Sarà pubblicata a breve (vd. Scheda Buone Pratiche).

• Progetto Decumanus - FP7: Il Comune di Milano, con il supporto di AMAT, è partner 
del progetto di ricerca (UE) che sviluppa prodotti geospaziali e servizi GIS, al fine di 
rafforzare la capacità di analizzare, prevedere, pianificare e gestire in modo sostenibile 
le dinamiche urbane, in particolare quelle correlate con gli effetti dei cambiamenti 
climatici (2013-2016, con le città di Anversa, Londra, Helsinki e Madrid, e 7 partner 
scientifici e tecnologici con DLR, ente spaziale tedesco, dir. Indra - Spagna, budget 
totale 2.5mln €). Il progetto fornisce strumenti di decisione: atlante del clima urbano 
con previsioni fino al 2050; stime degli effetti sugli inquinanti e sulla salute; indagine 
sull’impermeabilizzazione del suolo; studio sui tetti verdi esistenti e sulle potenziali-
tà future. I risultati sono stati usati per la revisione del PGT e PAES.

• Scuola AUIC (Architettura Urbanistica Ingegneria delle Costruzioni che riunisce Dipar-
timenti DAStU, ABC, DICA e Matematica.) che ha avviato nel 2016 il progetto Rifor-
mare Milano - Riformare Periferie.

Da approfondire: 
• Ricerche utili da considerare: Analisi delle azioni e misure dei Comuni della Città metropo-

litana di Milano a sostegno delle attività produttive, PIM, 11/2018; Supporto tecnico alla 
definizione dell’Agenda urbana del Comune di Pero, PIM, 07/ 2018; Towards an EU Rese-
arch and Innovation policy agenda for Nature-Based Solutions & Re-Naturing Cities, Final 
Report of the Horizon2020, Expert Group, EU, 2015 e Sustainable Use of Land and 
Nature Based Solutions Partnership, Draft Action Plan, Urban Agenda for the EU, 2018.

• In merito al mercato locale e all’analisi tra domanda e offerta di prodotti locali, la ricer-
ca BioRegione (v. presentazione, Prof. Spigarolo, Convegno annuale Metropoli Agricole 
organizzato da Fondazione Cariplo).

• Integrare dati specifici progetto Decumanus/potenziali green roofs a Milano.

Baseline sulle 
Periferie,  
Centro Studi PIM

Gallaratese Ageing 
Cities, Arup:
nel 2050 le persone 
sopra i 65 anni si 
triplicheranno

Ricerca “La città 
degli orti”

Progetto Decumanus

Progetto Riformare 
Milano

https://www.arup.com/perspectives/publications/promotional-materials/section/shaping-ageing-neighbourhoods-milan-gallaratese
https://www.italianostra.org/milano-convegno-di-presentazione-finale-della-ricerca-la-citta-degli-orti/
http://www.energycluster.it/it/eventi/roadshow-tetti-verdi/le2c_tetti_verdi_casagrande.pdf
http://www.riformaremilano.polimi.it/?page_id=2858
http://www.riformaremilano.polimi.it/?page_id=2858
http://www.pim.mi.it/analisi-delle-azioni-e-misure-dei-comuni-della-citta-metropolitana-di-milano-a-sostegno-delle-attivita-produttive/
http://www.pim.mi.it/analisi-delle-azioni-e-misure-dei-comuni-della-citta-metropolitana-di-milano-a-sostegno-delle-attivita-produttive/
http://www.pim.mi.it/supporto-tecnico-alla-definizione-dellagenda-urbana-del-comune-di-pero/
http://www.pim.mi.it/supporto-tecnico-alla-definizione-dellagenda-urbana-del-comune-di-pero/
http://ec.europa.eu/newsroom/horizon2020/document.cfm?doc_id=10195
http://www.bioregione.eu
http://www.bioregione.eu/public/presentazioni/Metropoli_Agricole_Bioregione_Intervento_Spigarolo.pdf
http://www.energycluster.it/it/eventi/roadshow-tetti-verdi/le2c_tetti_verdi_casagrande.pdf
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Fig. 1 - 7 – Le ricerche pregresse.
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Le Buone Pratiche: “si può fare”
Orti urbani, Giardini condivisi, Frutteti comunitari e forestazioni urbane sono ormai 
prassi diffuse da Zurigo a Parigi, da Londra a Dublino, da New York a Vancouver, etc. 
Pur con caratteristiche diverse, rappresentano una “fioritura” di comunità attive nella 
riappropriazione di spazi residuali, come laboratori di cittadinanza e di relazioni costrut-
tive con le Istituzioni. Esistenti anche a Milano, queste buone pratiche rappresentano 
un patrimonio di esperienze importante per il progetto, essendo gli attori promotori 
potenzialmente soggetti consultivi e di riferimento. 
Gli Orti urbani a Milano e nella Città Metropolitana: Numerosi sono gli studi sviluppati 
sul tema degli orti urbani. La ricerca più recente è “La Città degli Orti”, mappatura e 
analisi dell’entità del fenomeno nella Città Metropolitana e in aree della Grande Milano 
(2016-2018), finanziate da Fondazione Cariplo e a cura di Italia Nostra, Centro Fore-
stazione Urbana, insieme a DASTU (Politecnico di Milano), DEMM (Università Statale), 
Scuola Agraria del Parco di Monza e lo Studio Legale Leone-Torrani. Di seguito alcuni 
dati emersi:

• Superfici: 850 ha (pari a 1700 campi da calcio) di orti urbani, perlopiù derivanti da azioni 
autopromosse. 

• Caratteristiche: gli orti formano colonie ortive (933 con una superficie di 268 ha; 1.322 
colonie di carattere più informale in cui l’attività ortiva è solo una delle molte, 586 ha). In 
molti casi si tratta di orti non formalizzati dal rapporto con gli enti amministrativi, la cui 
origine è spesso precedente all’esistenza della regolamentazione. 

• Funzioni: l’orto urbano oggi a Milano non è più legato a motivazioni di sussistenza ma ha 
sempre più una funzione sociale, di occupazione del tempo libero, di mantenimento fisico 
attraverso attività svolte all’aperto, di protagonismo per l’orgoglio di produrre verdure buone 
e sane per famiglia e amici. Se la la pratica ortiva era tradizionalmente praticata da uomini 
anziani, sta emergendo sempre più l’interesse di giovani, di donne, di nuovi abitanti della 
metropoli.

• Produzione annua stimata di ortaggi totale: 82.700 Q/a (circa metà di quanto produrrebbe 
un’azienda agricola intensiva sulla stessa superficie). E’ risultato che gli orti contribuiscono 
poco al bilancio delle famiglie milanesi in termini di quantità di prodotto mentre producono 
un alto valore di servizio rispetto alla socialità e al tempo libero. Il valore stimato della pro-
duzione amatoriale delle verdure è tale da soddisfare il bisogno di circa 18/20.000 famiglie.

• Anche dall’estero sono numerose le testimonianze di quanto possa essere produttivo sul 
piano della “tranquillità sociale” (meno conflitti, più accordo, meno violenza, più presidio) 
l’impianto di aree a orto o a verde curate dai cittadini in regime di condivisione; rappre-
sentano tutela del territorio, allontanamento del degrado e della illegalità.

Nella città di Milano, emergono le seguenti categorie: 25 Orti comunali (non sono pre-
senti nell’ambito), 80 Orti scolastici e 250 iniziative orticole di Associazioni e Fondazioni 
che hanno coinvolto bambini e famiglie (vd Focus Scuola), gli Orti di iniziativa privata 
(es. Orti di via Chiodi), 13 Giardini condivisi (si differenziano dagli orti comunali perché non 
prevedono la suddivisione e affidamento di singole parcelle ma una gestione collettiva 
di un’area orticola, senza privatizzazione dello spazio, la coltivazione è comune e le aree 
devono essere aperte al pubblico quando sono presenti i volontari, sul modello delle più 
innovative esperienze a livello internazionale, New York, Parigi, Londra, etc), 9 Giardini 
comunitari di altro tipo Progetto ColtivaMi (v. anche Linee Guida), Orto Conviviale / Col-
tivando degli studenti del Politecnico Bovisa, il Giardino degli Aromi nel parco dell’ex-o-
spedale psichiatrico Pini, gestito dall’Associazione Olinda, l'orto di Niguarda e quello di 
Mitades nello Spazio Gorlini, sul confine dell’ambito),  Orti sinergici (Orto “Il Fagiolo Magi-
co” e l’orto di  Cascina Sant’Ambrogio / CasciNet,  giovani che hanno riattivato la cascina 
con iniziative varie), Orti nell’ambito di Cascine gestite da consorzi/associazioni (come 
quello delle cascine Cuccagna, Martesana, Nascosta, Nocetum,etc ) e 3 Orti/Giardini 
botanici: Orto botanico di Brera (‘700), Orto Botanico Città Studi, Comunemente Verde/
Museo Botanico Aurelia Josz. Esperienza in fase di realizzazione è rappresentata dall’orto 
e Food Forest presso Casa Chiaravalle (edificio confiscato, è centro di accoglienza per 
migranti). Iniziative legate alle Food Forest sono a cura dell’Associazione Deafal (giovani 
agronomi che partecipano anche all’Osservatorio Agroecologia Opera e che hanno in 
progetto di realizzare una CSA - Community Supported Agriculture).  

Orti urbani, Giardini 
condivisi, Frutteti 
comunitari e forestazioni 
urbane sono ormai prassi 
diffuse a livello mondiale.
Un patrimonio di 
esperienze importante 
per il progetto. 

Gli Orti urbani a Milano e 
nella Città Metropolitana

25 orti comunali
80 orti scolastici
Orti di iniziativa privata
13 giardini condivisi

9 giardini comunitari

orti sinergici

orti nelle cascine
3 orti e giardini botanici

https://www.italianostra.org/milano-convegno-di-presentazione-finale-della-ricerca-la-citta-degli-orti/
https://www.politesi.polimi.it/bitstream/10589/131607/5/Francesca%20Maestri_campUS.%20co-progettazione%20di%20un%20orto%20didattico%20condiviso.pdf
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/news/salastampa/comunicati_stampa/archivio_2018/comunicati_maggio_2018/galimberti_trecento_orti_nascosti_nidi_scuole_infanzia_primarie
https://goo.gl/maps/b5KQxMEMX812
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/vivicitta/verde/adotta_verde/giardini_condivisi
http://www.agricity.it/pagina-di-esempio/coltivami/
http://www.agricity.it/pagina-di-esempio/coltivami/
https://goo.gl/maps/jSR7djrXrLB2
https://goo.gl/maps/XrnEV4XftYP2
http://ilgiardinodegliaromi.org
https://goo.gl/maps/BKQnJtWdRWw
https://goo.gl/maps/E7hEWg4bDUo
https://goo.gl/maps/E7hEWg4bDUo
https://goo.gl/maps/qWcixinvK6u
https://goo.gl/maps/2HggXcoRZ9o
https://goo.gl/maps/ejs3Z8ddTfp
https://goo.gl/maps/HuXsiNBxox62
https://goo.gl/maps/UsoMFNyt2W22
https://goo.gl/maps/zJarQXnCK3w
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Fig.2 - Cascina Cuccagna, di 
fianco agli orti, struttura per 
laboratori.

Fig.2 - Immagini di buone pratiche 
a livello milanese: 1. Cascinet, 
Cascina Sant’Ambrogio  
(Municipio 4)

Fig. 1 - Gli orti e la rete ecologica 
della Città Metropolitana 
Fonte: Presentazione sintetica del 
progetto “La città degli Orti”  
(Italia Nostra et al., 2018)

https://www.italianostra.org/milano-convegno-di-presentazione-finale-della-ricerca-la-citta-degli-orti/
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Il Verde che qualifica Milano
Negli ultimi anni sono state implementate interessanti politiche finalizzate 
ad ampliare e tutelare il verde urbano, con elementi importanti di innovazio-
ne istituzionale (v. ad esempio la Delibera sui giardini condivisi nella schede 
precedenti o esperienze di amministrazione condivisa con affidamento di 
giardini/verde urbano via bando ad associazioni in cambio di attività di ani-
mazione che garantiscano  presidio costante, portando anche ad economie di 
gestione). Altre azioni rilevanti riguardano la riqualificazione o l’affidamento 
ad associazioni di strutture agricole con i relativi spazi verdi (Cascina Cucca-
gna, Cascina San Bernardo, Cascina Sant’Ambrogio, Cascina Cotica nell’ambi-
to in oggetto) e/o l’esemplare recupero pubblico delle aree coltivate del Parco 
del Ticinello e della Cascina Campazzo. 
Esperienze interessanti sono state fatte anche nell’ambito della gestione eco-
logica del verde pubblico (ad esempio con l’introduzione di specie caratteri-
stiche e spontanee come fiordalisi e papaveri nei parchi e nel verde pubblico). 
Il verde è stato inoltre utilizzato come una chiave innovativa di realizzazione 
di edilizia e di riqualificazione urbanistica, come nel caso del “Bosco vertica-
le”, un complesso di due palazzi residenziali a torre progettato da Boeri Studi 
al margine del quartiere Isola, del campo di grano e poi di trifoglio in Porta 
Nuova, interessata ora dalla “Biblioteca degli alberi”[1] da poco inaugurata (qui 
il progetto, quasi 10 ha, 500 alberi, foreste circolari e quasi 150.000 piante 
anche da frutto, il terzo per dimensione nel centro città). Per la gestione del 
nuovo parco si ipotizzano almeno 3 Mln di euro all’anno, coordinata da un 
Direttore culturale. Il progetto è caratterizzato, oltre all’ampia dimensione, da 
un’impostazione innovativa che prevede un’area verde non recintata, ponen-
do una sfida alla comunità milanese in merito a senso civico e rispetto del 
bene comune. Questa sfida sembra essere già stata vinta ad esempio nel caso 
del Campo di tulipani di Cornaredo dove l’apertura al pubblico ha previsto la 
raccolta di un solo fiore e che ha funzionato senza trascendere nella cosiddet-
ta (e controversa) questione della “tragedia dei beni comuni”.

Negli ultimi anni sono state 
implementate interessanti 
politiche finalizzate ad ampliare 
e tutelare il verde urbano, con 
elementi importanti di innovazione 
istituzionale: 
giardini condivisi 
amministrazione condivisa
riattivazione cascine

Gestione ecologica del verde 
pubblico
Il verde è stato inoltre utilizzato 
come una chiave innovativa 
di realizzazione di edilizia e di 
riqualificazione urbanistica, come nel 
caso del “Bosco verticale”.
Campo di grano e poi di trifoglio in 
Porta Nuova, interessata ora dalla 
“Biblioteca degli alberi.

Campo di tulipani

Fonti: Vd link

[1] Manfredi Catella ha commentato: “La Biblioteca degli alberi rappresenta il completamento 
della rigenerazione di uno dei più ampi scali ferroviari trasformati dal Dopoguerra ad oggi. 
Ci sono voluti molti anni dall’avvio - nel 2005 seguito poi da concorso internazionale di 
progettazione - e il lavoro di decine di migliaia di persone ed aziende, in un impegno comune 
pubblico e privato”.

http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/news/primopiano/tutte_notizie/urbanistica_verde_agricoltura/inaugurato_parco_biblioteca_alberi
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/servizi/territorio/pianificazione_urbanistica_attuativa/Progetti_Attuazione/Grandi_Progetti/Parco_Biblioteca_Alberi
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/news/primopiano/tutte_notizie/urbanistica_verde_agricoltura/inaugurato_parco_biblioteca_alberi
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Figg. 1-2 - Immagini di buone 
pratiche a livello milanese: 
Fig. 1 - Campo di trifoglio dopo 
Campo di grano a Porta Nuova; 
Fig. 2 - Realizzazione 
recentemente inaugurata:  
La Biblioteca degli Alberi,  
Porta Nuova.

Fig. 3 - Campo di tulipani a 
Cornaredo (foto da  
Il Giorno, 12/03/2018)

https://www.ilgiorno.it/milano/cronaca/foto/tulipani-1.3782445
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Le Buone Pratiche a livello  
nazionale: Frutteti urbani in Italia
Per la numerosità delle esperienze ad oggi realizzate nel panorama nazionale 
di Orti urbani e giardini condivisi (ad es. a Roma, Zappata romana, una rete di 
200 realtà nella città metropolitana frutto di auto-mappatura), non sono qui 
citate. Si approfondisce invece il caso dei frutteti urbani che possono essere 
definiti esperienze evolutive della diffusione di orticultura urbana. Le ragioni 
della loro nascita sono infatti similari a quelle degli orti urbani, andando da un 
lato a rispondere a bisogni primari in un periodo di crisi economica e/o a dare 
spazio alla domanda di socialità e di avere un rapporto diretto con la terra, il 
cibo e la natura anche in città. Dall’altro, perché i luoghi verdi in città neces-
sitano sempre di un presidio e cura e la partecipazione dei cittadini a questa 
importante azione di manutenzione (parte rilevante del bilancio dei Comuni), 
permette di affrontare in modo positivo la questione della sicurezza urbana. 
Si vedano in generale le esperienze di “Amministrazione condivisa” promossa da 
Labsus attraverso il Regolamento nazionale siglato a Firenze. Oltre a questo gli 
alberi da frutta contribuiscono a disegnare il paesaggio urbano con colori e va-
lori estetici che vanno anche ad agire sul valore economico della zona urbana. 
Di seguito, alcuni esempi:

• Tra i vigneti urbani, “Vino in Laguna” a Venezia di cui fa parte un vigneto inserito 
nel giardino condiviso gestito dall’Associazione Spiazzi nell’ambito della Casa di 
Riposo dell’isola Zitelle (dal 2010). 

• A Genova nel 2015 è nato il progetto “OrtoCollettivo” definito “l’orto urbano più 
grande d’Italia”: oltre 7 ha di terreno collinare (quartiere Cornigliano) destinato 
alla coltivazione collettiva di ortofrutta e dato in comodato d’uso gratuito[1] al 
“Comitato 4 Valli” – un’associazione di coltivatori e allevatori locali.

• “Frutteto della biodiversità” promosso da Arpae Emilia Romagna nel Parco 
agroalimentare Fico (BO) dove sono state messe a dimora alcune delle piante più 
significative e caratteristiche d’Italia, dotate di rusticità e resistenza alle avversità 
climatiche e parassitarie (Rete Frutteti della Biodiversità).

• A Roma il “Frutteto di Metropoliz”, dedicato al recupero delle varietà antiche e 
realizzato nel 2013 in collaborazione con la Biennale dello Spazio Pubblico e il 
Museo dell’Altro e dell’Altrove, tra i capannoni dell’ex fabbrica Fiorucci.

• Il “Frutteto matematico”[2] della Scuola Agraria del Parco di Monza (sede della 
scuola,con ristorante e azienda agricola Cascina Frutteto, 2017) che ha previsto la 
ricostruzione secondo l’impianto storico del “Frutteto matematico”, elemento archi-
tettonico vegetale ideato dal Canonica nel disegno originario del Parco di Monza 
(‘800). Il frutteto è realizzato e mantenuto con percorsi formativi e di lavoro per 
persone svantaggiate, famiglie e scuole. Sono state messe a dimora circa 600 
piante da frutto di diverse specie, alcune comuni (meli, peri, albicocchi, susini, 
ciliegi, peschi, mandorli, fichi, cachi…), altre insolite (biricoccoli, sorbi, azzeruoli, 
gelsi, giuggioli, asimine).

• Altre esperienze: il frutteto della Canonica di Vezzolano (AT), il Frutteto diffuso a 
Rocchetta di Vara (SP); negli orti o giardini condivisi si trovano piccoli frutteti.

• Mappatura nazionale “Frutta Urbana” caratterizzata da citizen science con la 
segnalazione da parte dei cittadini di piante da frutto nelle città, promosso dall’As-
sociazione Linaria.

Nella maggior parte dei casi, come accade per gli orti, è stata l’iniziativa di 
gruppi e associazioni che ha spinto in modo collaborativo i Comuni a emanare 
Regolamenti in merito e/o azioni di supporto. L’iniziativa sopra citata Frutta Ur-
bana e l’associazione Uomo e Territorio Pro Natura si offrono come soggetti per 
promuovere l’espansione delle iniziative (es. supporto ai Comuni per la realizza-
zione di frutteti urbani nell’individuazione delle aree adeguate, nella redazione 
del contratto tipo per l’affidamento in comodato delle aree ai privati oltre che per 
la progettazione e la formazione dei cittadini interessati). Si rimanda alla scheda “Frutta 
/ Frutteti a Milano” per un approfondimento sul tema a livello locale.

Frutteti urbani: esperienze 
evolutive della diffusione di 
orticultura urbana.
 
Dare spazio alla domanda sociale: 
avere un rapporto diretto con la  
terra, il cibo e la natura anche in 
città.
Affrontare in modo positivo la 
questione della sicurezza urbana. 

Gli alberi da frutta contribuiscono 
a disegnare il paesaggio urbano.
 
Vigneti urbani: “Vino in Laguna”  
a Venezia

A Genova Orto Collettivo

A Bologna, FICO, “Frutteto della 
biodiversità”  
promosso da Arpae ed Emilia 
Romagna

Rete Frutteti della Biodiversità

A Roma il “Frutteto di Metropoliz”

Il “Frutteto matematico ” della 
Scuola Agraria del Parco di Monza 

Mappatura nazionale  
“Frutta Urbana”

http://www.labsus.org/2011/07/zappata-romana-quando-il-verde-genera-condivisione/
http://www.labsus.org/i-regolamenti-per-lamministrazione-condivisa-dei-beni-comuni/
http://www.lagunanelbicchiere.it/attivita/le-vigne/
https://goo.gl/maps/MSG9YaZo2YD2
https://www.arpae.it/cms3/documenti/_cerca_doc/quaderni_arpa/FruttetiBiodiversita.pdf
https://goo.gl/maps/Snw1TNGdDkq
https://goo.gl/maps/a57AV1XNQFA2
https://www.cascinafrutteto.it/
http://www.reggiadimonza.it/it/content/things-to-do/frutteto-matematico
http://sito.entecra.it/portale/public/documenti/convegno_fresco_frutta_urbana.pdf
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[1] Questa iniziativa è stata possibile grazie alla legge della Regione Liguria che ha istituito la 
“Banca Regionale della Terra” con l’obiettivo di recuperare i terreni abbandonati, prevedendo 
che “le terre di cui i proprietari non possono o non riescono a prendersi cura siano trasferite 
nella disponibilità di chi vuole farne uso, attraverso un soggetto terzo garante” rappresentato 
dalla  “Banca Regionale della Terra”, banca dati con gli estremi catastali dei terreni che i 
proprietari non hanno intenzione di coltivare.
[2] Progetto 2014, finanziato da Fondazione Cariplo e Fondazione Comunità Monza e 
Brianza.

Approfondimento del tema della scheda: 7

Figg. 1 - 3- Mappatura nazionale 
“Frutta Urbana” realizzata con le 
segnalazioni da parte dei cittadini 
di piante da frutto nelle città, 
la funzione degli alberi rispetto 
all’inquinamento urbano e schema 
delle attività di promozione dei 
frutteti urbani.

http://sito.entecra.it/portale/public/documenti/convegno_fresco_frutta_urbana.pdf
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Le Buone Pratiche nel mondo:  
Studio di Benchmark, 2018
Bloomberg Associates sta supportando pro bono (insieme ad altri progetti) il 
concept del progetto tramite l’advisoring del team Sustainability (Adam Fre-
ed, Jacob Koch). Da aprile a settembre 2018 è stato elaborato uno studio di 
benchmark (tradotto in italiano) che ha individuato 12 progetti discussi con il 
team Food Policy per poi approfondire 4 casi di studio caratterizzati da ele-
menti replicabili nel “Frutteto del Gallaratese-QT8”:
1. SEATTLE - orto comunitario gestito da volontari - Beacon Food Forest, 
un frutteto progettato come una Food Forest (la foresta alimentare è un orto 
composto di piante commestibili, arbusti, piante perenni e annuali, che imita 
un ecosistema di una foresta naturale ed è progettato per ricreare le relazioni 
simbiotiche tra piante, animali e insetti, nel quale non siano evidenti i diversi 
lotti produttivi). Già realizzato: 2013-oggi - Dati: 0,7 ha, Resa: 2,0 t/anno, 
Resa/ha: 2,6 t/ettaro; 2 part-time e 14.000 ore di lavoro/anno.
2. PITTSBURGH - Quartiere agricolo multifase - Hilltop Urban Farms, simi-
le all’ambito Gallaratese-QT8 per dimensioni, in fase di costruzione per lotti 
funzionalmente integrati con forte coinvolgimento della comunità locale. In 
fase di realizzazione in un’area di nuova edificazione. Dati: 9,3 ha; Resa: 68 
t/anno (progettati), Resa/ha: 7,3 t/ha (progettati; 250 alberi da frutta su 0,9 
ha di terreno); 1 impiegato a tempo pieno.
3. NEW YORK - Tetti verdi con serre idroponiche (coltivazione insalate ed 
erbe aromatiche) - Gotham Greens (soggetto privato), attività economica che 
potrebbe essere replicata sui tetti pubblici dell’ambito o privati  (scuole, im-
pianti sportivi, servizi sociali, supermercati o centro commerciale). Già rea-
lizzato. Dati: 0,9 ha (su 4 tetti verdi a New York, tra cui il tetto di un grande 
supermercato); Resa: 300 t/anno; Resa/ha: 340.9 t/ha; ricavi: 10-50 milioni 
Euro con 463 - 1,112 euro/mq di investimento; 160 impiegati.
4. PARIGI - Fattoria didattica gestita dalla città - Ferme de Paris, coinvolgi-
mento diretto della municipalità nella gestione, luogo didattico con ogni anno 
59.000 visitatori interessati ai temi dell’agricoltura sostenibile e di qualità. Già 
realizzato. Dati: 4,9 ha (finalità educativa; non disponibili dati su resa); 12 
impiegati (assunti dal Comune).

LEZIONI APPRESE
• Il coinvolgimento diretto della comunità locale fin dall’ideazione del progetto 

risulta un elemento di successo.
• Il sostegno della municipalità può assumere forme diverse, viene costruito du-

rante l’elaborazione del concept.
• I progetti di maggior successo orientati verso la comunità includono opportuni-

tà molteplici e continuative di impegno comunitario, tra cui l’accesso libero e 
volontario alla raccolta del cibo (Beacon Food Forest).

• Le aspettative produttive e i flussi di finanziamento devono essere coerenti con 
gli obiettivi (sociali, economici o ibridi). La maggior parte dei progetti di agri-
coltura urbana non utilizza il terreno alla massima intensità (resa/ha) possibile. 
Nonostante alcuni dei progetti analizzati abbiano una resa di raccolto pari ad 
anche 375 t/ha (UF002 De Schilde), la media per progetti non commerciali è di 
11 t/ha.

• Risulta centrale individuare un mercato per i prodotti agricoli già nella fase di 
ideazione del concept.

Bloomberg Associates sta 
supportando pro bono (insieme ad 
altri progetti) il concept del progetto 
tramite l’advisoring del team 
Sustainability.

4 casi di studio 
SEATTLE - Beacon Food Forest 

PITTSBURGH - Quartiere agricolo 
multifase - Hilltop Urban Farms

NEW YORK - Tetti verdi con serre 
idroponiche, Gotham Greens

PARIGI - Fattoria didattica gestita 
dalla città. 

Coinvolgimento della comunità 
locale 
Sostegno della municipalità
Accesso libero e volontario alla 
raccolta del cibo
Coerenza aspettative e obiettivi
Mercato per i prodotti agricoli

Fonti: Vd link

https://www.facebook.com/HilltopUrbanFarmPGH/
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Panoramica dei progetti di spicco di agricoltura urbana

PANORAMICA PROPRIETÀ & MANAGEMENT DIMESIONI E PRODUZIONE COLTIVAZIONE RISORSE
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Capitale Ricavi
Esercizio e 
manuten-

zione

Beacon Food Forest Orto comunitario
• eventi comunitari
• workshop formativi x2 0.7 2 2.6 Foresta  

alimentare  €      259,567 -  €          2,500

Brooklyn Grange Fattoria commerciale 
sul tetto

• tour pubblici
• workshop formativi 

per giovani 25 25 Tetto verde 
& serre -  - -

Ferme de Paris Fattoria didattica
• workshop scolastici
• fattoria mobile
• tour pubblici

** 4.9 N/D N/D Convenzionale - €      300,000

Gotham Greens Fattoria commerciale 
sul tetto • Tour pubblici ristretti 0.9 300 340.9 Serre  

idroponiche -

Hilltop Urban Farms Agri-hood

• formazione per 
agricoltori

• eventi comunitari
• CSA

9.3 68
(prog.)

7.3
(prog.) Convenzionale -

Huerto Tlatelolco Orto comunitario

• visite delle scuole
• programmi di  

volontariato
• eventi comunitari

N/D 0.2 5.3 Convenzionale - - -

Indy Urban Acres Fattoria organica

• tour della fattoria
• workshop  

sull’ambiente
• programmi estivi  

per ragazzi
x6 3.2 5 Convenzionale 

& serre  €        85,000      - -

Le Serre dei Giardini 
Margherita

Orto comunitario 
& hub

• Community events
• Summer festival
• Ag. workshops

N/D N/D N/D Convenzionale 
& serre  €      998,000 - -

Prinzessinnengarten Frutteto urbano
• eventi comunitari
• festival estivo
• workshop agricoli x25 N/D N/D

Letti rialzati 
& grow box 
mobili

- - -

SEED Initiative Frutteto urbano • N/D N/D 4.0 N/D N/D Convenzionale - -

Sole Food Farms Frutteto urbano
• CSA
• Limited community 

events
x25 25 Coltivazione 

mobile  €      300,000        -

UF002 De Schilde Commercial rooftop 
farm

• Farm tours
• Weekly market N/D 45 375

Acquaponica 
a circuito  
chiuso / serra

- - -

*  Amministrazione 
cittadina  Privato

** Personale della città

Spaccato di casi specifici di progetti di agricoltura urbana
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Ferme de Paris Teaching farm
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* Amministrazione 
della Città  Privato
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Paris

Beacon Food
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Tavola riassuntiva
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Approfondimento del tema della scheda: 8    

Figg. 1-3: Benchmark realizzato da Bloomberg Associates, settembre 2018 (pagina precedente: immagini dei 4 casi di 
studio focus approfonditi; sotto: infografiche sui progetti selezionati e sul confronto tra i 4 casi di studio focus).
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** 4.9 N/D N/D Convenzionale - €      300,000
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x6 3.2 5 Convenzionale 
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ELEMENTI DI PROGETTO2

Contesto territoriale
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200 cultivar di mele coltivate in un’azienda di Biella, 2016 (Ufficio Food Policy).
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Progetti in corso e programmati
Il PGT per l’ambito Gallaratese-QT8 prevede, tra gli altri:
• Lampugnano (riconosciuto come “nucleo storico esterno”) e Molino 

Dorino tra i 12 nodi di interscambio attorno ai quali il Piano incentiva 
interventi di rigenerazione.

• III priorità Una città green, vivibile e resiliente: riduzione del consumo di 
suolo del 4% rispetto al Piano vigente, attraverso il vincolo ad uso agri-
colo (oltre 3 Mln mq), l’ampliamento del Parco Sud (1,5 Mln mq), il Parco 
Metropolitano con connessione tra il Parco Nord e Sud (buffer zone N-O 
dell’ambito), nuovi parchi, il piano di forestazione, la realizzazione di aree 
permeabili, anche con “tetti verdi” e certificazione della riduzione di CO2 
degli edifici.

• IV priorità Una città, 88 quartieri da chiamare per nome: Il Piano intende 
valorizzare i quartieri ponendo al centro le piazze, migliorando lo spazio 
pubblico. Una di queste piazze è Lotto, al confine S dell’ambito.

• Le Norme di Attuazione del Piano delle Regole tra i Piani Attuativi nell’ambi-
to: PA2 in Via Natta (oltre a edilizia convenzionata, “cessione obbligatoria 
al Comune dell’area alberata identificata nella tav. R.02 come PA2/a per 
il completamento del sistema verde di spina e mantenimento a verde e 
attività sportive dell’area PA2*/b”).

Il Piano individua alcuni temi progettuali, fatte salve le scelte del Piano della 
Città Metropolitana: l’asse del N-O, tra Scalo Farini, Bovisa e MIND, al fine 
di operare in rete e favorire lo sviluppo economico; il confine di N-O, che 
necessita di azioni finalizzate a ricomporre il margine e tutelare le aree libere 
dalla pressione urbana”. Il futuro del contesto in cui è inserito l’ambito infatti 
è rintracciabile nelle grandi trasformazioni già in atto, l’insediamento in parte 
concluso nella grande area presso Cascina Merlata con ampio parco, lo Smart 
District di Milano Uptown, quartiere previsto a impatto zero (con un grande 
centro commerciale, cinema, 35 ristoranti e bar e un centro scolastico; pro-
getto sostenuto da Intesa San Paolo e realizzato da EuroMilano; 2018-2020) 
e Città contemporanea[1]. A questi interventi è collegato il nuovo distretto 
dell’innovazione MIND (area ex-Expo): Il “Milano Innovation District” ha po-
tenzialmente l’occasione di favorire la crescita di Milano, dell’area metropo-
litana, della Regione Lombardia fino a tutto il Paese, non solo per il profilo 
scientifico del progetto, ma anche per lo sviluppo dell’industria nazionale e 
della ricerca in settori d’avanguardia, come, ad esempio, il biomedicale. Si trat-
ta del riutilizzo di un’area di oltre 1 Mln mq (Milano e Rho). Il masterplan pre-
vede la realizzazione di varie funzioni: Human Technopole, nuovo istituto di 
ricerca italiano sulle scienze della vita; “Science for Citizens”, sede scientifica 
e campus dell’Università degli Studi di Milano; Fondazione Triulza, laboratorio 
del Terzo Settore per l’innovazione sociale e lo sviluppo sostenibile; Nuovo 
ospedale Galeazzi, istituto di ricerca e cura.  Accanto a queste funzioni se ne 
svilupperanno altre private, in un virtuoso rapporto pubblico-privato. Al po-
sto del Decumano, un parco lineare prevede l’impianto di 3000 nuovi alberi. 
Attorno piste ciclabili per circa 4 km e 4000 mq di specchi d’acqua a cui si 
aggiungono 3.000 mq di residenza sul modello “housing sociale”. All’inter-
no del parco solo auto elettriche. A regime si prevede l’occupazione di circa 
80.000 persone. Va considerato inoltre l’indotto in generale che interesserà 
tutto il contesto territoriale in cui questa è inserita, e quindi anche il Galla-
ratese-QT8. 

Fonti: Centro Studi PIM, Baseline 
conoscitiva del Piano Quartieri, Febbraio 
2018; Bandi concorso e risultati Abitare 
1 e 2 (vd link inseriti come collegamento 
ipertestuale); MILANO 2030 - Revisione 
del Piano di Governo del Territorio (PGT)

Una città green, vivibile e resiliente

88 quartieri da chiamare per nome

Asse del N-O, tra Scalo Farini, Bovisa 
e MIND
Confine N-O

Grandi trasformazioni già in atto
Cascina Merlata con ampio parco
Uptown

Città contemporanea
Nuovo distretto dell’innovazione 
MIND 

https://www.google.it/imgres?imgurl=https%3A%2F%2Flegambientebollate.files.wordpress.com%2F2018%2F09%2Fimg_3562-1.jpg&imgrefurl=https%3A%2F%2Flegambientebollate.com%2F2018%2F09%2F07%2Fmuoviamoverde-per-il-parcometropolitanomilanese%2F&docid=Zgi6--suI2oVtM&tbnid=mmpR2NrcQJVQ-M%3A&vet=10ahUKEwixtfOC04PfAhXCAewKHV9HCf4QMwh4KC4wLg..i&w=1272&h=1900&itg=1&bih=709&biw=1600&q=Parco%20Metropolitano%20Milano&ved=0ahUKEwixtfOC04PfAhXCAewKHV9HCf4QMwh4KC4wLg&iact=mrc&uact=8
https://www.google.it/imgres?imgurl=https%3A%2F%2Flegambientebollate.files.wordpress.com%2F2018%2F09%2Fimg_3562-1.jpg&imgrefurl=https%3A%2F%2Flegambientebollate.com%2F2018%2F09%2F07%2Fmuoviamoverde-per-il-parcometropolitanomilanese%2F&docid=Zgi6--suI2oVtM&tbnid=mmpR2NrcQJVQ-M%3A&vet=10ahUKEwixtfOC04PfAhXCAewKHV9HCf4QMwh4KC4wLg..i&w=1272&h=1900&itg=1&bih=709&biw=1600&q=Parco%20Metropolitano%20Milano&ved=0ahUKEwixtfOC04PfAhXCAewKHV9HCf4QMwh4KC4wLg&iact=mrc&uact=8
http://allegati.comune.milano.it/territorio/20181029_PGT_Giunta_Def/03_Piano_Regole/01PR_Norme_Attuazione.pdf
http://allegati.comune.milano.it/territorio/20181029_PGT_Giunta_Def/05_Rapporto%20Ambientale/ALL_B_VAS%20-%20Rapporto%20Ambientale.pdf
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/news/primopiano/Tutte_notizie/urbanistica_verde_agricoltura/nuovo_lotto_parco_merlata
https://www.uptown-milano.it/
https://www.ilsole24ore.com/art/impresa-e-territori/2018-03-26/il-futuro-expo-si-chiama-mind-nasce-milano-innovation-district-153905.shtml?uuid=AEVcLnNE
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/servizi/territorio/revisionepgt
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/servizi/territorio/revisionepgt
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Fig. 2 - Sezione del Parco 
recentemente inaugurato che 
collega Cascina Merlata con la 
zona ex-Expo-Mind  
(foto: C. Minotti,2018)

Approfondimento del tema della scheda: 8

[1] Città Contemporanea (CBM e Delta Ecopolis) sta realizzando un complesso 
edilizio nel distretto di Cascina Merlata con intervento pubblico-privato (500 
euro al Comune per ogni appartamento venduto per azioni a sostegno di pratiche 
innovative per l’accesso alla casa). 

Fig. 1 - Vista degli edifici del 
Gallarateste dall’area Arexpo 
(2019)

http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/news/primopiano/Tutte_notizie/urbanistica_verde_agricoltura/nuovo_lotto_parco_merlata
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Contesto socio-demografico
Attualmente la popolazione dell’ambito Gallaratese-QT8 è di 36.030 abitanti 
(2016), diminuita dal 2000 (-10,4%, 4000 unità) contrariamente alla media 
cittadina, con densità abitativa di 7.353,1 ab/Kmq (nel Gallaratese risulta su-
periore alla media del Comune,7.529 ab/kmq, mentre è inferiore nel QT8). 
Secondo la previsione di crescita della popolazione al 2030 (SISI, 2016), 
il Gallaratese appare in crescita stabile o in diminuzione mentre nel QT8 in 
crescita (sebbene sotto la media cittadina). La percentuale di popolazione 
straniera nell’ambito è circa la metà della media cittadina (9%, percentuale 
simile ai quartieri centrali). La componente straniera ha prevalentemente ori-
gini asiatiche (circa il 25%), quasi il 13% proviene dall’Europa centrale o dai 
nuovi paesi UE, cui si aggiunge circa un 5% di residenti stranieri provenienti 
da nazioni UE15.
La popolazione locale è per la maggior parte rappresentata dai primi resi-
denti, con una presenza significativa di anziani over 65 (di cui un numero 
considerevole vivono da soli) con un indice di vecchiaia di 260,8% che au-
menta sensibilmente se si considera solo il Gallaratese, ossia 321,1%, l’indice 
più alto della città (media cittadina 178,7%). Dal punto di vista della struttura 
demografica la situazione è scarsamente dinamica: la popolazione originaria 
è invecchiata e i giovani si sono trasferiti da altre parti della città.
Come sottolinea il PIM (2018), “risulta rilevante segnalare che una simile di-
stribuzione territoriale della popolazione per classi d’età ha ripercussioni im-
portanti in termini di utilizzo dei servizi, in particolare socio sanitari, ma anche 
sui trasporti, oltre che sulle modalità di fruizione della città”. Aspetti questi 
che vanno in particolare considerati nello sviluppo del progetto in oggetto.
Se in passato il Gallaratese era classificato tra i cosiddetti quartieri operai 
(1961), dai dati del censimento 2011 sembra abitato soprattutto da com-
mercianti (spesso con disaccoppiamento residenza-luogo di lavoro). Nel QT8 
invece si concentrano maggiormente liberi professionisti/quadri. Anche ri-
spetto agli indicatori relativi ai titoli di studio e all’occupazione, i valori dei 
due NIL risultano opposti presentandosi inferiori alla media per il Gallaratese 
e superiori alla media per il QT8 (giovani senza licenza media, giovani senza 
diploma, quota laureati, tasso di occupazione e di disoccupazione, NEET, etc).
Altro aspetto da sottolineare nell’ambito è la presenza di numerose strutture 
religiose, spesso rilevanti dal punto di vista spaziale, chiese cristiano-catto-
liche (6) e altre: Sala del Regno dei Testimoni di Geova, la Chiesa dei Mormoni 
(Chiesa di Gesú Cristo dei Santi degli Ultimi Giorni, una delle 3 esistenti in città), 
la Chiesa ortodossa georgiana, etc. Secondo le previsioni del nuovo PGT non vi 
sono nuovi edifici religiosi in costruzione nell’ambito (vd. Mappa Piano Attrez-
zature Religiose - PAR).

Fonti: Centro Studi PIM, Baseline 
conoscitiva sulle periferie del Comune di 
Milano, Febbraio 2018; Sopralluoghi e 
analisi del territorio; Arup, Studio Ageing 
cities / Gallaratese, 2018; MILANO 2030 
- Revisione del Piano di Governo del 
Territorio (PGT); vd. Allegato 1

Popolazione dell’ambito Gallaratese-
QT8: 36.030 abitanti (2016), 
diminuita dal 2000 (-10,4%).
Densità abitativa di 7.353,1 ab/Kmq

La percentuale di popolazione 
straniera nell’ambito è circa la metà 
della media cittadina.

La popolazione locale è per la 
maggior parte rappresentata dai 
primi residenti, con una presenza 
significativa di anziani over 65.

Gallaratese ha il più alto indice di 
vecchiaia della città.
Struttura demografica scarsamente 
dinamica.

Utilizzo dei servizi socio sanitari, ma 
trasporti, modalità di fruizione della 
città.
Il Gallaratese abitato soprattutto da 
commercianti
Nel QT8 si concentrano 
maggiormente liberi professionisti/
quadri

https://goo.gl/maps/n7hRN7KwqUm
https://goo.gl/maps/Jn7UKyVhZZ72
http://allegati.comune.milano.it/territorio/20181029_PGT_Giunta_Def/04_Piano_Attrezzature_religiose/02PAR_Piano_Attrezzature_Religiose.pdf
http://allegati.comune.milano.it/territorio/20181029_PGT_Giunta_Def/04_Piano_Attrezzature_religiose/02PAR_Piano_Attrezzature_Religiose.pdf
https://www.arup.com/perspectives/publications/promotional-materials/section/shaping-ageing-neighbourhoods-milan-gallaratese
https://www.arup.com/perspectives/publications/promotional-materials/section/shaping-ageing-neighbourhoods-milan-gallaratese
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/servizi/territorio/revisionepgt
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/servizi/territorio/revisionepgt
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/servizi/territorio/revisionepgt
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Approfondimento del tema della scheda: 7

Fig. 1 – Quadro dei dati socio 
demografici, confronto Ambito e 
Comune di Milano (Fonte: Centro 
Studi PIM, Baseline conoscitiva, 
2018).
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Profilo di comunità
Si prevede l’elaborazione del profilo di comunità, strumento utile per conoscere 
a fondo un contesto: con approccio multidimensionale, si rilevano le caratteri-
stiche socio-ambientali e relazionali, individuando le risorse (punti di forza) e le 
problematiche che possono essere affrontate con un supporto alle risorse. Il pro-
filo di comunità non può basarsi solo sui dati socio-demografici ma prevede una 
sorta di “immersione” nel territorio e il coinvolgimento delle comunità locali in 
un percorso di ricerca-azione. Questo tipo di analisi va realizzata prima di defini-
re qualsiasi progetto su un territorio (non vi sono territori “vuoti”), elaborando in 
seguito la “mappa degli attori” per procedere al coinvolgimento delle comunità 
locali. Un altro aspetto riguarda un approfondimento della storia del quartiere: nel 
Gallaratese è fondamentale la storia operaia e industriale (es. Isotta Fraschini, Alfa 
Romeo). Come si è visto, la popolazione è rimasta stabile nell’area, salvo alcune 
zone che hanno accolto in anni recenti nuovi abitanti,.
Di solito si procede individuando il livello di governance più diretto dell’area in 
questione (per il progetto, il Municipio 8) e le Associazioni che sono attive nel 
territorio perché interpretano le istanze dell’area. Spesso le Associazioni sono re-
gistrate presso l’ente competente, come nel caso dell’Albo associazioni del Mun8. 
Da una prima analisi, emerge una realtà molto ricca di attori che interagiscono 
con il contesto socio-demografico con servizi rivolti a diversi utenti, per contra-
stare problematiche locali, in collaborazione con il Municipio. Sono stati indivi-
duati al proposito 34 attori e/o reti che rappresentano delle risorse importanti, 
da considerare per la co-creazione del progetto stesso. Tali attori necessitano di 
essere coinvolti tenendo in conto le specifiche mission e l’ambito di azione per 
comprendere in quale misura possano fruire e attivarsi nel progetto. A livello 
territoriale, i luoghi più attivi si concentrano intorno alla Cooperativa Labriola (con 
orto condiviso, Via Falck), all’ex mercato di Via Alex Visconti - San Leonardo (dove 
sono presenti lo Spazio Mitades, CNGEI, etc.) e alla Via Appennini, ad esempio nei 
locali ai piedi del complesso ERP (con Spazio SPLUF - Spazio Pedagogico LUdico 
Formativo, cooperativa Tuttinsieme e Spazio Gallab, falegnameria aperta, a cura 
della Rete Non Riservato, con laboratori aperti al pubblico anche per le riparazioni, 
oltre a nuovi progetti vincitori del bando denominato Costellazioni di quartiere e 
del progetto Sguardi d’altrove nelle zone periferiche). Le Associazioni presenti sono 
inoltre riunite nella Rete informale di Quartiere Aperto che quindi costituisce un 
soggetto di riferimento. Una risorsa per il contatto del quartiere è anche la radio 
web locale, “Gallaradio”, creata su iniziativa della Cooperativa Sociale Co.Esa (cir-
ca 150 lavoratori). 
L’ambito inoltre è caratterizzato dalla presenza di: 14 attori economici di me-
die-grandi dimensioni rispetto ai quali andrebbe indagata l’eventuale relazione 
con il territorio; 20 impianti sportivi, soprattutto destinati al calcio ma non solo, 
ospitando anche le Scuole nazionali. Si individuano di seguito due focus: Scuole e 
i centri di formazione e Cascine. Gli attori finora censiti sono stati georeferenziati 
(vd. mappa) per poter leggere anche in modo territoriale i soggetti, le relative atti-
vità e le possibili sinergie tra loro e con il progetto “Frutteto del Gallaratese-QT8”.
Da approfondire: completare il profilo di comunità con competenze sociologiche 
e di ricerca-azione; collaborazione con progetto Alimentiamoci, vincitore del Ban-
do alle Periferie 2018; elaborare una valutazione sui numeri di persone potenzial-
mente coinvolgibili nelle attività del frutteto (es. nelle comunità di pensionati, etc).

Fonti: sopralluoghi e interviste locali; link 
inseriti nel testo

Profilo di comunità, strumento utile 
per conoscere a fondo un contesto: 
con approccio multidimensionale, 

Ricerca-azione
Mappa degli attori

Di solito si procede individuando 
il livello di governance più diretto 
dell’area in questione.

Sono stati individuati 34 attori e/o 
reti che rappresentano delle risorse 
importanti, da considerare per la co-
creazione del progetto stesso.

L’ambito inoltre è caratterizzato dalla 
presenza di: 
14 attori economici di medie-grandi 
dimensioni
20 impianti sportivi
Due focus: Scuole / centri di 
formazione e Cascine

https://mediagallery.comune.milano.it/cdm/objects/changeme:65352/datastreams/dataStream14236183902283363/content?pgpath=/SA_SiteContent/SEGUI_AMMINISTRAZIONE/GOVERNO/Municipi/municipio_8/servizi_municipio/albo%20associazioni
http://www.mitades.it/mondo-mitades/spazio-visconti
https://www.alekoslab.org/sites/default/files/volantino1_web.pdf
https://www.ilgiorno.it/milano/cronaca/falegnameria-corsi-laboratori-1.3416980
https://viveremilano.info/cronaca/zona-8/si-animano-le-case-popolari-di-via-appennini.html
https://www.comune.milano.it/dseserver/webcity/garecontratti.nsf/51607b595b240841c1256c4500569c90/36460565975dd6c4c12582f700366e77/$FILE/Avviso%20SGUARDI%20D'ALTROVE%2028-08-2018.pdf
http://www.quartiereaperto.org/
https://www.comune.milano.it/dseserver/webcity/garecontratti.nsf/WEBAll/561BEB10038C4648C1258281004997E6?opendocument
https://www.comune.milano.it/dseserver/webcity/garecontratti.nsf/WEBAll/561BEB10038C4648C1258281004997E6?opendocument
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Approfondimento del tema della scheda: 6

Fig. 1 - Mappa da Baseline sulle 
Periferie, PIM, Febbraio 2018.

Legenda
Attori economici di medie-grandi 
dimensioni
Attori connessi alle filiere alimentari
Associazioni, Reti e soggetti 
potenzialmente coinvolgibili
Scuole e Centri formativi
Impianti sportivi

Fig. 2 - Mappa preliminare 
(da verifcare) degli attori del 
Gallaratese, potenzialmente 
coinvolgibili nel progetto.
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Scuole, formazione, giovani
Sebbene Milano, come altre città del mondo occidentale, stia vivendo un perio-
do di invecchiamento della popolazione e bassa natalità, da dati recenti emerge 
che è attrattiva per i giovani per studio e per lavoro (originari del Sud Italia 
e dall’estero) che si concentrano maggiormente nella parte orientale della città 
(soprattutto in funzione della localizzazione delle Università). Data la situazione 
socio-demografica e le trasformazioni a N dell’ambito con sedi universitarie, oltre 
a nuovi abitanti insediati, occorre pensare al futuro del quartiere considerando 
le prospettive dei giovani. Dai colloqui realizzati emerge una carenza di locali  
serali per i giovani (vi sono invece molti oratori e associazioni locali dedicate, es. 2 
sedi Scout CNGEI). Segno di questa mancanza è che i giovani spesso si ritrovano 
e stazionano alle fermate degli autobus o negli spazi esterni del centro Bonola.
Le Scuole e i Centri di formazione (18 censiti nell’ambito) insieme al  Consiglio 
municipale dei ragazzi, pertanto, risultano tra gli attori privilegiati del progetto. 
Nella carta del Geoportale del Comune di Milano è possibile individuare il patrimo-
nio di scuole pubbliche presente nell’ambito e nella buffer zone (il progetto può 
prevedere scambio di esperienze sugli orti scolastici, visite al frutteto, progetto 
interscuola sui servizi ecosistemici, approvvigionamento delle mense scolastiche 
dal frutteto, alternanza scuola-lavoro, etc).
Al momento sono state individuate queste prime strutture da considerare per 
l’avvio dello studio di fattibilità (proposte da verificare):

• Istituto Professionale Servizi per l’Enogastronomia e l’Ospitalità Alberghiera “Carlo Porta”, 
molto attivo, realizza numerosi progetti a carattere sociale. Tra l’altro, già organizza 
catering per eventi con gli studenti (percorsi di scuola-lavoro) ed è coinvolto nel 
progetto Alimentiamoci di Auser.

• Centro scolastico Cardano, di fronte a Lampugnano, sede di Istituti comprensivi (circa 
2000 studenti, con Presidi diversi) e della Casa delle Culture dal mondo (definito “uno 
spazio inclusivo con una ricca proposta culturale in collaborazione con Consolati, 
Comunità ed artisti italiani e stranieri del territorio”), presenta una zona a verde che 
potrebbe essere utilizzata per una prima parte sperimentale del progetto frutteto/
orto, in grado tra l’altro di riqualificare in parte l’ampio complesso.

• Struttura formativa multifunzionale Visconti, dove sono confluiti il Centro di Forma-
zione Professionale per le Arti Ausiliarie del Settore Sanitario, i Corsi di Lingue, i 
corsi/ laboratorio di formazione pre-professionale di Moda e Sartoria e altre attività 
formative. L’attività si inserisce in un insieme integrato di azioni per il lavoro, oltre a 
uno spazio Spin-off, palestra per lo sviluppo di idee imprenditoriali innovative nel 
campo della moda e della sartoria, oltre alla Civica Scuola per l’Ottica del Comune 
di Milano (che esiste da 40 anni).

• Pensionato universitario Isaac Newton: Studentato del Politecnico (recentemente 
ristrutturato): in accordo con il Politecnico, si potrebbe sviluppare un programma di 
attivazione per coinvolgere gli studenti, anche in progetti specifici dove poter ap-
plicare competenze urbanistiche (ad es. come migliorare le condizioni del quartiere 
anche rispetto ai temi della sicurezza)..

• In generale, tutte le Scuole dell’ambito hanno spazi verdi che, come nel caso del 
Centro scolastico Cardano, potrebbero ospitare le parti sperimentali del Frutteto/
orto (vd ad es. la Scuola primaria Massa).

 
Da approfondire: Centri di aggregazione giovanile (ambito di riferimento)

Fonti: http://www.
lavoroeformazioneincomune.it/cf-visconti/

Pensare al futuro del quartiere 
considerando le prospettive dei 
giovani.

18 Scuole e Centri di formazione 

Strutture proposte da coinvolgere 
all’avvio del progetto:
Istituto Professionale Servizi per 
l’Enogastronomia e l’Ospitalità 
Alberghiera “Carlo Porta”

Centro scolastico Cardano

Struttura formativa multifunzionale 
Visconti

Pensionato universitario Isaac 
Newton

Scuole con spazi verdi

http://www.cdzrr.milano.it/portfolio_page/zona-8/
http://www.cdzrr.milano.it/portfolio_page/zona-8/
https://geoportale.comune.milano.it/MapViewerApplication/Map/App?config=%2FMapViewerApplication%2FMap%2FConfig4App%2F209&id=ags
https://goo.gl/maps/1cejrnwCvt52
https://goo.gl/maps/4XrbAMWdJX82
https://goo.gl/maps/1QvPnQjRWQS2
https://goo.gl/maps/46hnb4tCRQC2
http://www.residenze.polimi.it/
https://goo.gl/maps/8Ta45evxkd92
https://goo.gl/maps/8DCFoRTuFxq
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/amministrazione/governo/municipi/municipio_8/servizi_municipio/centri_aggregazione_giovanile
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Fig. 1 - Il Complesso scolastico 
Cardano e gli ampi spazi verdi 
contermini. 

Fig. 2 - Stralcio da Geoportale 
Comune di Milano, 2018.

https://geoportale.comune.milano.it/MapViewerApplication/Map/App?config=%2FMapViewerApplication%2FMap%2FConfig4App%2F209&id=ags
https://geoportale.comune.milano.it/MapViewerApplication/Map/App?config=%2FMapViewerApplication%2FMap%2FConfig4App%2F209&id=ags
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Cascine, potenziali risorse  
per il progetto
L’ambito e la buffer zone, soprattutto a S-O (PASM), accolgono numerose cascine. 
Sono luoghi ove è radicata la storia agricola e nello stesso tempo centri di aggre-
gazione (se aperte al pubblico) e lemmi qualificanti il paesaggio urbano locale. 
Nell’ambito, Cascina Cotica, di proprietà comunale (dell’‘800), è stata recentemen-
te riqualificata (inaugurata con la presenza del Sindaco e dell’Assessore all’Urba-
nistica) dalla cooperativa di edilizia locale, Delta Ecopolis. Questa, con altri attori, 
dopo aver vinto un bando, ha ristrutturato l’edificio, vi ha trasferito la sede e ha 
previsto attività aggregative, co-working, la badante di quartiere, residenze tempo-
ranee, un poliambulatorio medico, un presidio CPS/RLombardia, uno spazio “Sco-
priCoop” per la valorizzazione conoscenza e degustazione dei prodotti, un piccolo 
spazio con orti, una serra e piante da frutto, etc. Il fine è quello di farne il “luogo 
della intergenerazionalità e dell’innovazione sociale”, al fine di recuperare il sen-
so della comunità, insieme all’Associazione Amici del Borgo Cotica. Poco più a N, 
si trovano il rudere di C.na Lampugnano e C.na Molino Dorino che, minacciata di 
abbattimento per allargamento deposito ATM, è stata salvaguardata dal Consiglio 
Comunale nel 2017, a fronte dell’impegno di ristrutturazione dell’edificio da parte 
del proprietario. L’ottocentesco mulino, al confine con Pero, produceva farina (pare 
attivo fino agli anni ’80). La società proprietaria vorrebbe ristrutturarla, recuperan-
do la funzione dell’antico mulino con eventi, ristorazione e un ostello. Vicina al 
Mulino, è presente Cascina Fametta, privata e attiva (riso), risalente al ‘600, vicina 
al deposito ATM. Confinante con l’ambito, nella zona del Parco di Trenno, è situata 
Cascina Campi e l’Associazione Campacavallo (equitazione, ippoterapia, fattoria 
didattica e sociale, miele, etc). Sotto via Novara, nel Parco delle Cave, sono presenti 
le C.ne Caldera, Corte del Proverbio (con apicoltura) e C.na Linterno, nota per 
un probabile soggiorno di Petrarca, con vendita diretta di prodotti e apicoltura. Le 
cascine Campi, Caldera, Sora, inoltre, sono partner del progetto Mater Alimenta 
Urbes (PSR, Food Policy) con capofila il DAM che mira in 3 anni di ricostruire filiere 
corte per l’approvvigionamento di Milano Ristorazione. Proseguendo verso S, vi è 
C.na Torrette di Trenno, un caso interessante a livello cittadino con l’iniziativa Mare 
culturale urbano che vede la cascina inserita in edifici di social housing di nuova 
costruzione e luogo di aggregazione sociale e culturale (cinema, ristorazione, etc). 
Passando a N, in Piazza Kennedy, si trova un’altra cascina di proprietà comunale, 
Cascina Boldinasco, con 3 corpi di fabbrica, aree verdi e orti (1930 mq). La cascina, 
grazie al progetto Abitare in borgo (a cura della D. Casa e Lavori pubblici, PON Metro) 
è in fase di messa a bando per la  concessione per essere riqualificata e destinata ad 
alloggi da affittare a canone convenzionato con un progetto di co-housing (circa 45 
alloggi, di cui il 20% per emergenza abitativa temporanea) che introduce un model-
lo non ancora presente in città, con un partenariato pubblico/privato. Il progetto 
prevederà infatti il sostegno alle attività di gestione e accompagnamento sociale, 
spazi con funzioni di servizio per il quartiere, e riqualificazione di aree esterne con 
verde attrezzato, finalizzate al collegamento con il Portello e il Montestella. 
Le Cascine poste sui confini sembrano “abbracciare” l’ambito, costituendo po-
tenzialmente degli hub locali deputati alla gestione del progetto Frutteto.

Fonti: Sopralluoghi e interviste; google 
map; Mappa DAM; comunicati stampa 
CdM

Storia agricole

Cascine come luoghi di 
aggregazione:

Cascina Cotica

https://goo.gl/maps/3NqayXo5dJD2
https://www.deltaecopolis.it/cascina-cotica/
https://www.assparcosud.org/2-uncategorised/3029-molinodo.html;
https://goo.gl/maps/3aq6JNKnA7s
https://gallara.wordpress.com/tag/cascina-fametta/
https://goo.gl/maps/nCECR14Ceys
https://goo.gl/maps/ypQstiWhi7T2
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/news/primopiano/tutte_notizie/lavori_pubblici/periferie_riqualificazione_cascina_boldinasco
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/news/salastampa/comunicati_stampa/archivio_2018/comunicati_marzo_2018/rabaiotti_periferie_quartieri_ponmetro
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Fig. 1 e 2 -. Cascina Cotica (da 
Magazine Cooperazione della 
Società Cooperativa Delta 
Ecopolis, gestore delle attività, 
dopo la riqualificazione); con orti, 
serra e piante da frutto (fig 2)

Fig. 3 - Cascina Molino Dorino 
(proprietà privata); Fig. 4 - 
Cascina Boldinasco in fase di 
riqualificazione con i fondi UE 
PON Metro: appartamenti in 
co-housing, accompagnamento 
abitanti, orti e riqualificazione 
aree esterne (foto da Comunicato 
stampa, Comune di Milano).

http://cascinedavivere.altervista.org/
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/news/salastampa/comunicati_stampa/archivio_2018/comunicati_marzo_2018/rabaiotti_periferie_quartieri_ponmetro
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Coinvolgimento e Co-creazione:  
I step - l’analisi
Ogni qualvolta si preveda un progetto territoriale è ormai prassi comune ed 
elemento di qualità e di efficacia il coinvolgimento preliminare delle comuni-
tà locali (vd. anche benchmark di Bloomberg Associates ove emerge l’impor-
tanza di “lasciare spazio alle idee di comunità fin dall’inizio”). In primo luogo, 
occorre definire il profilo di comunità e la mappa degli attori (vd. Scheda 
dedicata). Occorre poi individuare i percorsi di coinvolgimento che sono già 
in corso per possibilmente integrare tali processi, al fine di non sollecitare 
troppo gli attori locali (con il risultato di non conseguire la partecipazione 
desiderata). Risulta inoltre importante censire le iniziative di partecipazione 
avvenute negli ultimi 5 anni per comprendere il contesto e individuare i mi-
gliori metodi di coinvolgimento da adottare, gli attori da invitare, le criticità da 
affrontare/conoscere i luoghi dove è possibile intercettare il maggior numero 
di cittadini (per l’organizzazione di incontri e/o per realizzare speditive raccol-
te dati). Nell’ambito si segnalano: gli incontri “istituzionali” come il laboratorio 
di municipio sul PGT, l’Assemblea di prossimità (1/11/2018), la presentazione 
del Piano Quartieri (11/11/2018), etc. e altri percorsi: es. OST di Avanzi sul 
mercato QT8 (2013); raccolta di bisogni con questionario a cura dell’Associa-
zione QT8 (2018), etc. Nel laboratorio sul PGT (7/05/2018) riguardante tutto 
il territorio del Municipio 8, ad esempio, si segnalano:

• gli obiettivi individuati come prioritari sono (a pari merito) la riqualificazio-
ne del patrimonio edilizio dismesso e/o fatiscente sia privato sia pubblico, 
degli spazi pubblici, oltre all’incremento della sicurezza urbana. Altri obiettivi 
riguardano: la tutela/attivazione delle attività commerciali al piano terra; il 
coordinamento delle strategie di mobilità, il trasporto pubblico; il rafforza-
mento delle identità locali nei quartieri; ed infine l’aumento della disponibi-
lità di alloggi a prezzi accessibili anche per gli studenti universitari;

• focus su cui concentrare in modo prioritario gli obiettivi sopra individua-
ti: gli edifici scolastici e in secondo luogo le piazze. Sono state segnalate 
aree del Gallaratese e del QT8 (da Via Bolla all’ex Palasharp e al Monte 
Stella) come situazioni urbane degradate che necessitano di interventi di 
riqualificazione;

• elemento rilevante per il progetto “Frutteto del Gallaratese-QT8”: lo stru-
mento (per affrontare le varie priorità) che ha ricevuto il maggior numero di 
voti nel laboratorio è stata la gestione condivisa di aree verdi assieme agli 
usi temporanei e alla progettazione partecipata degli spazi pubblici e alle 
sponsorizzazioni. Questi quattro strumenti sono stati indicati come essen-
ziali per incrementare la sicurezza urbana, riqualificare gli spazi pubblici 
e rivitalizzare i piani terra. Sono stati inoltre indicati il cofinanziamento tra 
differenti enti e il partenariato pubblico-privato per il raggiungimento dell’o-
biettivo di coordinamento dello sviluppo urbano.

Si nota che gli strumenti individuati per affrontare le criticità segnalate dai 
cittadini sono proposti nel presente Dossier, da contemplarsi quindi nel proget-
to in oggetto (gestione condivisa del verde, partecipazione, partenariati, etc).

Fonti: Sopralluoghi, interviste ed eventi 
locali; Bloomberg Associates,2018; 
laboratorio di municipio sul PGT

Prassi comune ed elemento di qualità 
e di efficacia il coinvolgimento 
preliminare delle comunità locali.

Laboratorio di municipio sul PGT

Gli strumenti individuati dai cittadini 
per affrontare le criticità: gestione 
condivisa del verde, partecipazione, 
partenariati, etc.

http://allegati.comune.milano.it/territorio/20181029_PGT_Giunta_Def/01_Documento_Piano/06DP_Dossier_Laboratori.pdf
http://allegati.comune.milano.it/territorio/20181029_PGT_Giunta_Def/01_Documento_Piano/06DP_Dossier_Laboratori.pdf
https://www.qt8.it/news.html
https://www.qt8.it/news.html
http://allegati.comune.milano.it/territorio/20181029_PGT_Giunta_Def/01_Documento_Piano/06DP_Dossier_Laboratori.pdf
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Fig. 1 - Luoghi segnalati come prioritari (per affrontare le problematiche) durante il Laboratorio sul PGT che ha coinvolto 
numerosi attori del Municipio 8 (7/05/2018) - sottolineati in rosso i luoghi dell’ambito Gallaratese-QT8, e Mappa della 
localizzazione delle problematiche/prioritarie emersa.

Fig. 2 - Problematiche/Priorità e strumenti privilegiati per affrontarle (Report Laboratorio PGT). 

http://allegati.comune.milano.it/territorio/20181029_PGT_Giunta_Def/01_Documento_Piano/06DP_Dossier_Laboratori.pdf
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Coinvolgimento e Co-creazione:  
II step - il percorso proposto
Alla luce delle considerazioni esposte, si ritiene che il progetto debba individuare 
un percorso di ascolto e co-creazione che coinvolga le comunità locali dall’inizio:
• In base al Profilo di comunità, individuare i vari aspetti che qualificano i soggetti 

in relazione al progetto. Alcuni degli attori possono risultare chiave per il coin-
volgimento nel frutteto come la Cooperativa Labriola, i centri con servizi per 
disabili, anziani e comunità di pensionati, oratori e comunità religiose, centri di 
supporto ai minori e alle famiglie, comunità famiglia che accolgono migranti, cu-
stodi sociali, etc. Altri perché attivi in iniziative sociali che potrebbero collegarsi 
in sinergia con il progetto come APS (feste di vicinato,etc), altri ancora perché 
finalizzate ad esperienze culturali (es. Casa delle Culture dal mondo). Altri attori 
potrebbero essere coinvolti nello sviluppo del progetto perché previsti nuovi 
abitanti (in sinergia con il progetto di riqualificazione di Cascina Boldinasco e le 
attività in avvio presso la Cascina Cotica, vd focus). Altri ancora sono portatori 
di progetti già allineati con il Frutteto, come nel caso di Auser 19 Insieme Volon-
tariato Milano Onlus (Alimentiamoci), Per quanto riguarda la sezione del progetto 
riguardante il “benessere”, sono molteplici gli attori dello sport (14) oltre alla 
presenza del Centro Nazionale di Ricerca sulla Pratica Psicomotoria. 

• Stabilire un cronogramma con momenti di incontro, di coprogettazione e di 
restituzione dei risultati.

• Avviare in primo luogo il percorso con le Scuole (vd. Focus) sia per realizzare 
prototipi sperimentali negli spazi verdi di pertinenza sia per coinvolgere la vi-
sione di bambini/e e ragazze/i, tramite incontri di presentazione del progetto e 
passeggiate con gli studenti, guidati da testimoni locali, volta alla co-creazione 
con individuazione delle aree che potrebbero essere interessate dagli elementi 
del progetto (es. con supporto di studenti di design). Stimolare l'innovazione e la 
creatività dei giovani: es. la produzione di mele potrebbe essere utile per la trasforma-
zione in sidro e succo di mele oppure produzione di birra con birrifici locali, servendosi 
di aree della buffer zone (rispondendo anche alla mancanza di locali serali in zona), etc.

• Preparare con i giovani un percorso di coinvolgimento delle comunità sul pro-
getto, suddividendo l’ambito in tre sotto-ambiti principali, con incontri dove 
presentare le soluzioni individuate e far scegliere tra proposte diverse.

In generale si sottolineano due indirizzi per i progetti del Piano Quartieri (riunione 25/07/2018): 
• attenzione alla partecipazione degli attori e dei cittadini e nello stesso tempo 

realizzazione di alcuni aspetti dei singoli progetti con impatto concreto entro 
breve termine (micro-azioni o realizzazioni esemplificative);

• ragionare sempre ai progetti in un’ottica “strutturante” di porzioni della città e 
sistemica del territorio (non a spot) e ai temi importanti e trasversali (politiche 
sociali, educazione, cultura e sicurezza).

Tra gli strumenti di aggiornamento e di comunicazione utili al percorso delineato: 
Pagina internet del Municipio 8 (sito Comune di Milano) e lo spazio di dialogo tele-
matico con il Municipio 8 di PartecipaMi; Newsletter mensile del Municipio 8; Guida 
ai servizi del Municipio 8; Centri di Aggregazione Multifunzionale (CAM); radio web 
locale, “Gallaradio”, creata su iniziativa della Cooperativa Sociale Co.Esa., FB e Blog 
delle Associazioni (es. AlGalla; Associazione QT8 etc).

Un percorso di co-creazione 
che coinvolga le comunità locali 
dall’inizio.

Attori chiave per il coinvolgimento 
nel frutteto: centri con servizi 
con disabili, anziani e comunità di 
pensionati, oratori, etc

Per quanto riguarda la sezione del 
progetto riguardante il “benessere”, 
sono molteplici gli attori dello sport 
(14).

Percorso con le Scuole
Prototipi sperimentali negli spazi 
verdi di pertinenza.
Passeggiate con gli studenti volte 
alla co-creazione con individuazione 
delle aree che potrebbero essere 
interessate dagli elementi del 
progetto.

Fonti: Sopralluoghi, interviste ed eventi 
locali; vd link

http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/servizi/sociale/servizi_interventi_sociali/anziani/custode_sociale
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/servizi/sociale/servizi_interventi_sociali/anziani/custode_sociale
https://goo.gl/maps/1QvPnQjRWQS2
https://goo.gl/maps/H3tmgutryMA2
https://goo.gl/maps/H3tmgutryMA2
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/amministrazione/governo/municipi/municipio_8
https://www.partecipami.it/infodiscs/index/22/page:5
https://www.partecipami.it/infodiscs/index/22/page:5
http://www.comune.milano.it/wps/portal/poc?urile=wcm:path:IST_IT_ContentLibrary/SA_SiteContent/SEGUI_AMMINISTRAZIONE/GOVERNO/Municipi/municipio_8/servizi_municipio/Iscriviti%20alla%20Newsletter%20del%20Municipio%208
http://mediagallery.comune.milano.it/cdm/objects/changeme:98699/datastreams/dataStream6671803013932525/content?pgpath=/SA_SiteContent/SEGUI_AMMINISTRAZIONE/GOVERNO/Municipi/municipio_8/servizi_municipio/Guida%20ai%20Servizi%20del%20Municipio%208
http://mediagallery.comune.milano.it/cdm/objects/changeme:98699/datastreams/dataStream6671803013932525/content?pgpath=/SA_SiteContent/SEGUI_AMMINISTRAZIONE/GOVERNO/Municipi/municipio_8/servizi_municipio/Guida%20ai%20Servizi%20del%20Municipio%208
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/amministrazione/governo/municipi/municipio_8/servizi_municipio/centri_aggregazione_multifunzionale
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Fig. 1-4 - Immagini dalla sede 
e giardino della Cooperativa 
Labriola, uno degli attori più 
propositivi nell’ambito. 
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Progetti per possibili connessioni  
e scambio esperienze
In città: 

• OpenAgri: New Skills for new Jobs in Periurban Agriculture (UIA, 6.2 
Mln euro, 2016-19): il progetto ha l’obiettivo di coniugare il settore 
dell’agrifood con l’innovazione. A tal fine prevede la realizzazione di un 
nuovo polo agricolo d’eccellenza all’interno dell’area di Porto di Mare (tra 
il Parco Agricolo Sud Milano e il quartiere Mazzini - S-E Milano), in grado 
di coniugare il miglioramento del sistema agroalimentare, dalla produzio-
ne allo scarto, e la creazione di PMI e startup innovative, promuovendo 
inclusione sociale e cultura. 

• Reinventing the City (D. Urbanistica, Verde e Agricoltura, Bando di C40, 
2018-20): Milano è una delle 16 città internazionali pioniere. Attraverso 
un concorso, il bando prevede la rivitalizzazione, attraverso progetti di 
qualità ambientale e urbanistica (a emissioni di carbonio pari a 0), di 5 
aree: via Serio, viale Doria,  Mercato Gorla, delle Scuderie de Montel (a S 
dell’ambito) e dello Scalo Greco. 

• Sharing city Smart Cities and Communities solutions integrating energy, 
transport, ICT sectors through lighthouse project (Horizon2020, 2,1 Mìn 
euro, 2016-21): il progetto ha l’obiettivo di realizzare quartieri “smart” 
a emissioni “quasi” zero, migliorando la vita quotidiana. L’area della città 
in cui è in fase di realizzazione tramite co-desing con gli abitanti è Porta 
Romana/Vettabbia/Chiaravalle (S-E Milano). Tra gli interventi: Lampioni 
Intelligenti con sensori di vario tipo, Mobilità condivisa e punti di ricarica 
per veicoli elettrici, stazioni del bike sharing, parcheggi intelligenti, sistema 
SEMS (dati energetici per massimizzare i livelli di utilizzo delle fonti rin-
novabili e minimizzare i costi), riqualificazione di edifici privati e pubblici, 
piattaforma di Interoperabilità per la condivisione delle informazioni,etc.

• Clever (D. Urbanistica, Horizon2020, 2018-23) prevede la realizzazione 
di Nature-based solutions per la riqualificazione di aree (focus lungo l’asse 
ferroviario a S Milano), promuovendo la realizzazione di tetti e facciate 
verdi attraverso una grande campagna informativa che coinvolga i cittadi-
ni nella rinaturalizzazione della città; integrando il verde nelle infrastruttu-
re a partire dalla stazione ferroviaria di Tibaldi, con l’inserimento di barrie-
re antirumore sperimentali, e con un giardino condiviso a Giambellino.

• Progetti sviluppati nell’ambito delle fasi preliminari del Piano Quartieri 
tra cui i 3 progetti vincitori del Bando alle periferie 2018 multiambito (sa-
ranno realizzati entro metà 2019 in tutti e 5 gli ambiti prioritari): 

-- UISP, progetto Together to move: Riqualificare spazi urbani sottoutiliz-
zati per farli rivivere, con interventi per creare le condizioni di accessibi-
lità, attraverso lo sport con l’obiettivo di entrare nel Guinness dei primati 
realizzando la corsa a staffetta più partecipata e inclusiva (in questo caso 
si potrebbe collaborare per il percorso-vitae da progettare).
-- TumbTumb, progetto Super-il festival delle periferie: per promuovere le 
diversità culturali e sociali dei quartieri attraverso micro azioni come la 
festa popolare itinerante per dare un nuovo significato a luoghi, strade 
e mezzi pubblici o le interviste agli abitanti dei quartieri per costruire una 
“Human Simphony” (vd sopra integrazione).
-- Compagnia Teatrale Dionisi, progetto Il Fanciullino di Milano che preve-
de la mappatura delle periferie milanesi attraverso interviste ai residenti 
e alla realizzazione di un film documentario, di un libro e laboratori d’ar-
te (interessante affiancarsi alle azioni di questo progetto).

OpenAgri: New Skills for new Jobs in 
Periurban Agriculture

Reinventing the City

Sharing city

Clever

Bando alle periferie 2018

ADP Scali - Agroscalo 2020
CitySchool

http://mediagallery.comune.milano.it/cdm/objects/changeme:90019/datastreams/dataStream845316895390709/content?pgpath=/SA_SiteContent/SEGUI_AMMINISTRAZIONE/GOVERNO/Commissioni_consiliari/11_Periferie
https://www.c40reinventingcities.org/it/
http://sharingcities.wixsite.com/milano/misure
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/news/primopiano/Tutte_notizie/urbanistica_verde_agricoltura/progetto_clever_interventi_naturalistici
http://www.fsnews.it/fsn/Gruppo-FS-Italiane/RFI/Scali-ferroviari-idea-di-un-grande-parco-lineare-tra-San-Cristoforo-e-Porta-Romana
http://www.fsnews.it/fsn/Gruppo-FS-Italiane/RFI/Scali-ferroviari-idea-di-un-grande-parco-lineare-tra-San-Cristoforo-e-Porta-Romana
https://www.comune.milano.it/dseserver/webcity/garecontratti.nsf/WEBAll/561BEB10038C4648C1258281004997E6?opendocument
https://www.comune.milano.it/dseserver/webcity/garecontratti.nsf/WEBAll/561BEB10038C4648C1258281004997E6?opendocument
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• ADP Scali - Agroscalo 2020 (D. Urbanistica, Verde e Agricoltura, vd. Pro-
getto Usi Temporanei, 2018-2020): progetto vincitore della Manifestazio-
ne d’interesse indetta da FS Sistemi Urbani e Ferrovie dello Stato Italiane 
(secondo le linee guida dell’Accordo di programma per la riqualificazione 
dei 7 scali ferroviari) per lo Scalo di Porta Genova,  prevede l’insedia-
mento di un sito dedicato all’agricoltura con un’idea basata sull’economia 
circolare e sul superamento della contrapposizione città-campagna. Si 
tratta di un’attività agricola che sviluppi l’intera filiera produttiva, dalla 
coltivazione alla trasformazione di oltre 150 specie di erbe, germogli, fiori 
e ortaggi, fino alla vendita. Oltre a questo saranno realizzati un padiglione 
in legno, una serra panoramica, aree attrezzate per il fitness e per il gioco 
dei bambini. Il masterplan è a cura degli architetti A. Caputo e S. Porcaro 
nell’ambito del progetto di Future Fond (L. Castellini)

• CitySchool (D. Piano Quartieri): progetto lanciato recentemente che 
prevede un lavoro integrato e sinergico tra il Comune e le 6 Università 
milanesi finalizzato alla rigenerazione urbana. 

http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/news/primopiano/tutte_notizie/urbanistica_verde_agricoltura/20180731_agroscalo_porta_genova
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/news/primopiano/tutte_notizie/educazione_istruzione/city_school_rigenerazione_urbana
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Progetti per possibili connessioni  
e coinvolgimento
Nell’ambito Gallaratese-QT8 o buffer zone:
1. PON METRO:

• Quartieri connessi (D. Casa e Lavori Pubblici, 03-12/2018) che mira ad attivare 
9 spazi di proprietà comunale in quartieri periferici ora inutilizzati (edifici ERP), 
stimolando il protagonismo degli attori locali, riqualificandoli e trasformandoli 
in nodi di servizio per il quartiere, con la realizzazione di una piattaforma web 
accessibile a tutti e l’insediamento di nuove attività a vocazione sociale, culturale 
ed imprenditoriale. Il modello di riferimento è ‘Lulù dans ma rue’, le portinerie 
di quartiere parigine (2015). Tra i 15 luoghi quello di via Alex Visconti e Via 
Appennini che ricadono nell’ambito. Con il bando “Sguardi d’altrove nelle zone 
periferiche” si sostengono le nuove attività sociali e imprenditoriali.

• Abitare in borgo (D. Casa e Lavori pubblici, 3 Mln euro, 2018-2020) che, tramite 
un bando innovativo recentemente promosso (partenariato pubblico/privato) 
intende riqualificare la Cascina Boldinasco (v. scheda Cascine).

1. Auser Milano Volontariato Onlus 19 San Siro-Gallaratese, con il progetto 
“Alimentiamoci: il gusto, la salute, il benessere dello stare insieme nel quar-
tiere QT8-Gallaratese” tra i vincitori Bando alle periferie 2018, sezione mono-
ambito. L’Associazione conta 303 soci ed è attiva nell’ambito con numerosi 
progetti dedicati agli anziani tra cui il Filo d’argento (telefono amico, accom-
pagnamento di anziani per visite mediche, Nonni amici, organizzazione di pre-
senza per la sicurezza di entrata e uscita dalle scuole, Università della Terza 
Età, corsi di lingua, etc.) Il progetto vincitore cita: “La Food policy deve dar 
luogo alla sedimentazione della produzione a km0 e della realizzazione di 
piccoli mercati in cui vengono proposti i prodotti realizzati nelle cascine: per 
questo verranno organizzate visite alle cascine, attivati laboratori legati all’a-
limentazione e indicati percorsi per il recupero e la riscoperta del territorio”.
2. Progetti risultati vincitori del Bando alle Periferie 2017 relativi al Gallarate-
se-QT8 (più ridotti per dimensione economica rispetto al 2018) o multiambito:
• Ass. Song Onlus, progetto Corotto: Nuove attività musicali, Mun.8, Part-

ner: Fondazione Pasquinelli, Associazione Children In Chrisis Onlus,Asso-
ciazione Musicale L’albero della Musica, Coop L’altra Musica.

• Coop Sociale “Tuttinsieme”, Progetto Apelle: tutti i pesci vennero al Gal-
la, Partner: Asd Campacavallo, Share Radio, Aps 0-18, Aps Non Riservato, 
Aps Mitades, Aps Scout Helene Spyker.

3. Progetti vincitori dei Bandi Bilancio Partecipativo  (D. Partecipazione, 2015-
2016, mappa e schede progetti)
• Progetto L’Oasi della Cultura, Nuovi spazi per lo studio e l’incontro nella 

biblioteca di Bonola (coinvolge anche Scuola di Via Quarenghi, spazio 
esterno e interno biblioteca), 600.000 euro; realizzato al 50%.

• Uniamo i parchi con la bicicletta, Quarto Oggiaro, Musocco, Varesina, 
Certosa, Cagnola, Portello, Mobilità dolce e sicura dal parco di Quarto 
Oggiaro al parco del Portello, attraverso il parco Verga (stazioni bikemi e 
piste ciclabili), 1 Mln euro (è stato sospeso).

4. Progetti che hanno ricevuto contributi per animazione mercati coperti: As-
soc. Collaboriamo, SlowFood, etc 

Da approfondire: Verificare i progetti Milano Città Aumentata, Festival delle 
Metropoli - Le Città Narrate, Ti Racconto Una Storia, La Tua (vincitori per 
sezione multiambito Bando periferie 2017) e Progetti Bilancio Partecipativo 
2016-2017; 2017-2018 in relazione all’ambito; interessante per il progetto: 
Quartieri Ricicloni 2017 - I Giacimenti delle Periferie (con Recup).

PON METRO

Quartieri connessi

Auser, Alimentiamoci: il gusto, 
la salute, il benessere dello stare 
insieme nel quartiere QT8-
Gallaratese, tra i vincitori Bando alle 
periferie 2018

Progetti vincitori dei Bandi

http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/news/salastampa/comunicati_stampa/archivio_2018/comunicati_marzo_2018/rabaiotti_periferie_quartieri_ponmetro
http://www.ponmetro.it/home/ecosistema/viaggio-nei-cantieri-pon-metro/pon-metro-milano/progetti-milano/quartieri-connessi-riqualificazione-spazi/
https://www.comune.milano.it/dseserver/webcity/garecontratti.nsf/51607b595b240841c1256c4500569c90/36460565975dd6c4c12582f700366e77/$FILE/Avviso%20SGUARDI%20D'ALTROVE%2028-08-2018.pdf
https://www.comune.milano.it/dseserver/webcity/garecontratti.nsf/51607b595b240841c1256c4500569c90/36460565975dd6c4c12582f700366e77/$FILE/Avviso%20SGUARDI%20D'ALTROVE%2028-08-2018.pdf
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/news/primopiano/tutte_notizie/lavori_pubblici/periferie_riqualificazione_cascina_boldinasco
https://goo.gl/maps/ypQstiWhi7T2
https://goo.gl/maps/H3tmgutryMA2
http://www.auser.lombardia.it/Milano/19/chi_siamo/943-chi_siamo
https://www.comune.milano.it/dseserver/webcity/garecontratti.nsf/WEBAll/561BEB10038C4648C1258281004997E6?opendocument
http://www.auser.lombardia.it/Milano/19/chi_siamo/943-chi_siamo
https://www.comune.milano.it/dseserver/webcity/garecontratti.nsf/51607b595b240841c1256c4500569c90/dd1f95eac6d56a5dc12581170045d4d7/$FILE/Graduatoria%20Progetti%20Monoambito%20Bando%20Periferie.pdf
https://bilanciopartecipativo.comune.milano.it/
https://geoportale.comune.milano.it/MapViewerApplication/Map/App?config=%2FMapViewerApplication%2FMap%2FConfig4App%2F328&id=ags
https://monitoraggio.bilanciopartecipativomilano.it/second_cycle/index/Tkf1e3cZ4GthzBv826ddK6Qfn2f6ibbE
https://www.comune.milano.it/dseserver/webcity/garecontratti.nsf/WEBAll/7EB2CDB8E3562BEDC125830600474B61?opendocument
https://www.comune.milano.it/dseserver/webcity/garecontratti.nsf/51607b595b240841c1256c4500569c90/dd1f95eac6d56a5dc12581170045d4d7/$FILE/Graduatoria%20Progetti%20Monoambito%20Bando%20Periferie.pdf
https://bilanciopartecipativo.comune.milano.it/
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Fig. 4 - Il Bando "Sguardi d’altrove nelle zone periferiche" con alcuni esempi di spazi a piano terra in Via Visconti e Via 
Appennini (all’interno dell’ambito) rivolti ad attività sociali e imprenditoriali.

Figg. 1-3 - Il progetto di Auser 
19 “Alimentiamoci” vincitore del 
Bando alle Periferie 2018: logo del 
progetto, il programma dei primi 
incontri e uno dei gruppi che 
lavora sull’alimentazione locale 
con il fine di definire il “Menù del 
Gallaratese” che sarà interpretato 
dagli studenti della Scuola 
Alberghiera Porta per essere 
presentato a una degustazione 
pubblica il 24/05/2019.

https://www.comune.milano.it/dseserver/webcity/garecontratti.nsf/51607b595b240841c1256c4500569c90/36460565975dd6c4c12582f700366e77/$FILE/Evento.pdf
https://www.facebook.com/alimentiamoci-al-Gallaratese-258460961473704/?tn-str=k*F
https://www.comune.milano.it/dseserver/webcity/garecontratti.nsf/WEBAll/561BEB10038C4648C1258281004997E6?opendocument
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Qualità dell’ambiente:  
Clima e Cambiamenti climatici
Come segnalato nel Rapporto Ambientale (VAS PGT) le variazioni climatiche 
influiscono sulla maggior parte della città e su tutti gli aspetti quali usi del 
suolo, sistema delle acque, agricoltura, qualità dell’aria, ecc. e di conseguenza 
anche su quelli sociali ed economici, determinando o accentuando fattori di 
rischio e vulnerabilità del territorio. Per affrontare i cambiamenti climatici il 
Comune di Milano sta attuando varie misure nell’ambito dell’urbanistica (ad 
es. Strategia Resilienza in fase di definizione), della mobilità (es. Area B che 
comprenderà anche l’ambito) e strumenti integrati quali il Piano di Azione per 
l’Energia Sostenibile (PAES). Il PAES costituisce il documento di pianificazione 
e programmazione delle politiche per affrontare il tema della mitigazione che 
il Comune si è impegnato a predisporre nell’ambito del Covenant of Mayor. 
L’obiettivo del PAES è la riduzione delle emissioni di CO2 di almeno il 20% 
al 2020, rispetto all’anno 2005. Il PAES riporta il bilancio emissivo di Milano, 
considerando solo la CO2  in quanto rappresenta il 92% delle emissioni di gas 
serra del Comune. Il PAES, per raggiungere l’obiettivo, agisce sui 5 grandi 
temi: Edifici e Settore Terziario e Servizi (riqualificazione energetica e riduzio-
ne dei consumi elettrici e delle emissioni); Mobilità e Trasporti (potenziando e 
rendendo maggiormente efficienti i servizi di trasporto pubblico e favorendo 
la mobilità sostenibile ciclabile, elettrica, car sharing); Produzione di Energia da 
Fonti Rinnovabili (solare termico, del fotovoltaico e delle pompe di calore ge-
otermiche); Rifiuti (aumentando la frazione di rifiuti differenziata e rendendo 
più efficiente il recupero energetico della frazione residua). Tutti questi aspet-
ti potrebbero rappresentare degli ambiti di collegamento con il progetto in 
oggetto, valutando in particolare il contributo dei nuovi servizi ecosistemici 
che il progetto potrebbe creare, oltre alla già presenza diffusa di aree verdi, in 
un’ottica di bilancio ambientale cittadino, anche considerando il contributo 
dei Tetti verdi (vd. Scheda dedicata). Per quanto riguarda l’ambito, essendo 
una parte degli edifici allacciati alla rete di teleriscaldamento derivante dal 
limitrofo Termovalorizzatore A2A Silla2, il contributo specifico ai cambia-
menti climatici potrebbe risultare inferiore rispetto ad altre parti della città, 
ancora alimentate a gasolio. Nell’ambito si trovano infatti la Centrale Termica 
G2 Gallaratese con cogenerazione (collegata all’impianto Silla2 con supporto 
dell’impianto di integrazione di Selinunte) e anche casi esemplari dal punto di 
vista energetico: come la Cascina Cotica la cui recente ristrutturazione (Coop. 
Delta Ecopolis) ha previsto che il sistema di riscaldamento e raffrescamento 
venisse realizzato con pompe di calore poste nella centrale termica, interrata, 
che utilizza tecnologia geotermica sfruttando l’acqua di falda.

Dalle mappe relative alla distribuzione spaziale del rischio diurno e notturno 
da caldo urbano (isole di calore) legato alla presenza di anziani, elaborate 
dall’Istituto di biometeorologia del Consiglio nazionale delle ricerche, emerge che 
l’ambito è interessato solo da puntuali situazioni a rischio, grazie alle ampie 
aree verdi presenti. Nonostante questo, occorre considerare la problematica 
in generale dell’aumento delle temperature urbana, proprio in considerazione 
dell’elevata densità della popolazione anziana.

Fonti: PGT; PAES; comunicati stampa 
Comune di Milano; CNR, Urban-Hazard 
Risk Analysis: Mapping of Heat-Related 
Risks in the Elderly in Major Italian Cities, 
2015; Rapporto Legambiente 2017 sulle 
isole di calore.

Le variazioni climatiche influiscono 
sulla maggior parte della città, 
accentuando fattori di rischio e 
vulnerabilità del territorio.

L’obiettivo del PAES è la riduzione 
delle emissioni di CO2 di almeno il 
20% al 2020.

Tutti questi aspetti potrebbero 
rappresentare degli ambiti di 
collegamento con il progetto in 
oggetto, valutando in particolare 
il contributo dei nuovi servizi 
ecosistemici.

http://allegati.comune.milano.it/territorio/20181029_PGT_Giunta_Def/05_Rapporto%20Ambientale/ALL_B2_VAS%20-%20Rapporto%20Ambientale%20-%20Allegato%202.pdf
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/news/primopiano/tutte_notizie/urbanistica_verde_agricoltura/incontro_pubblico_strategie_resilienza
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/servizi/mobilita/area_b
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/servizi/ambiente/energia/paes
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/servizi/ambiente/energia/paes
http://allegati.comune.milano.it/politicheambientali/PAES/ADOZIONE/Allegato%202_PAES%20Documento%20di%20piano.pdf
https://goo.gl/maps/8vwXej8djjG2
https://goo.gl/maps/8vwXej8djjG2
https://www.cnr.it/it/comunicato-stampa/6282/la-citta-che-scotta
https://journals.plos.org/plosone/article?id=10.1371/journal.pone.0127277
https://journals.plos.org/plosone/article?id=10.1371/journal.pone.0127277
https://journals.plos.org/plosone/article?id=10.1371/journal.pone.0127277
http://lombardia.legambiente.it/contenuti/comunicati/le-citta-alla-sfida-del-clima-milano-rischio-oltre-100mila-persone-ondate-di-ca
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Fig. 1 - Mappe dell’indice HERI (Heat-related Elderly Risk Index, Indice di rischio per la popolazione anziana legato alle alte 
temperature prolungate), a sinistra, in relazione al calore diurno, a destra, al calore notturno (2001-2013). Fonte: Morabito 
M. et al, Urban-Hazard Risk Analysis: Mapping of Heat-Related Risks in the Elderly in Major Italian Cities, PlosOne, 2015.

Fig. 2 - Il sistema di teleriscaldamento a Milano, A2A 2018.

https://journals.plos.org/plosone/article?id=10.1371/journal.pone.0127277
http://www.a2acaloreservizi.eu/home/cms/a2a_caloreservizi/impianti_reti/area_milano/


56 DOSSIER Verso un Frutteto del Gallaratese

Qualità dell’ambiente: Aria
La qualità dell’aria, con le evidenti ripercussioni sulla salute e l’ambiente, rap-
presenta una delle criticità ambientali più rilevanti per Milano. “Nel maggio 
2018 l’Italia è stata deferita alla Corte Europea per il non rispetto dei limiti 
di qualità dell’aria relativi al PM10 (in particolare per tutta l’area della Pianura 
Padana), ed è ancora aperta la procedura di infrazione per il superamento dei 
limiti di qualità dell’aria relativi al NO2. Secondo lo IARC (International Agency 
for Research of Cancer) dell’OMS, l’inquinamento atmosferico è un agente 
“sicuramente cancerogeno” (classe di rischio 1)” (AMAT, presentazione Area 
B). La misura della qualità dell’aria[1] è quindi utile per garantire la tutela della 
salute della popolazione e la protezione degli ecosistemi: l’ARPA presiede il 
sistema di monitoraggio dedicato e realizza/contribuisce a progetti innovativi 
(come ad esempio, il progetto Prepair, al quale partecipa anche il Comune di 
Milano) e AMAT sviluppa una serie di servizi (es. il bollettino giornaliero della 
qualità dell’aria), monitoraggi specifici e studi. L’adozione dell’area Area B (in 
aggiunta all’Area C) è una misura per affrontare la problematica già a partire 
da gennaio 2019, oltre alle altre misure previste dal PUMS 2017.
Al fine del progetto “Frutteto del Gallaratese-QT8”, comprendere la qualità 
dell’aria a livello locale risulta importante. D’altra parte, alcuni tipi di inquinanti 
cambiano le relative concentrazioni alla scala più locale in relazione alla strut-
tura del tessuto urbano, alla presenza di verde, all’impermeabilizzazione, etc. 
Tali fattori non hanno effetti unici (o positivi o negativi) come nel caso dell’alta 
concentrazione di ozono troposferico in aree verdi, pertanto sarebbe neces-
sario disporre di dati a livello locale. L’ambito in oggetto sembra non essere 
interessato da stazioni fisse di rilevamento della qualità dell’aria (da verificare; 
la stazione pù vicina è quella di Piazza Zavattari). Da una prima analisi spedi-
tiva della mappa della qualità dell’aria elaborata da ARPA, emerge uniformità 
dell’ambito rispetto agli altri della città di Milano (da approfondire). 
I generatori di maggiori emissioni inquinanti per l’ambito sono, oltre agli im-
pianti di riscaldamento, la vicina autostrada, il Sempione e il Termovalorizzatore 
A2A Silla 2 (oggetto di un piano di monitoraggio e di miglioramento ambienta-
le in base a protocolli con Arpa e con il Comune di Milano, qui la descrizione 
dell’impianto). D’altra parte l’ambito è servito da quest’ultimo per il teleriscal-
damento come parte della sezione nord-ovest, Rho e Pero. Sul sito di A2A 
relativo al Termovalorizzatore sono pubblicati i dati medi giornalieri delle emis-
sioni aggiornati settimanalmente per HCI, NH3, TOC, CO, NOx, SOx, polveri 
(fornendo quindi una base dati da analizzare).

Fonti: Sopralluoghi e interviste; google 
map; Per descrizione centraline Milano e 
clima: http://my.meteonetwork.it/station/
lmb119/stazione; vd link

La qualità dell’aria rappresenta una 
delle criticità ambientali più rilevanti 
per Milano.

Mappa della qualità dell’aria 
elaborata da ARPA.

http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/servizi/mobilita/area_b
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/servizi/mobilita/area_b
https://www.amat-mi.it/it/ambiente/qualita-aria/
https://www.amat-mi.it/it/ambiente/qualita-aria/reportistica-qualita-dellaria/
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/servizi/mobilita/area_b
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/servizi/mobilita/pianificazione_mobilita/piano_urbano_mobilita
http://www.arpalombardia.it/sites/qaria/_layouts/15/qaria/imodelli.aspx
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/servizi/ambiente/energia/silla2
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/servizi/ambiente/energia/silla2
http://mediagallery.comune.milano.it/cdm/objects/changeme:84918/datastreams/dataStream21304664124979473/content?pgpath=/SA_SiteContent/SEGUI_AMMINISTRAZIONE/GOVERNO/Municipi/municipio_8/municipio_8
https://www.a2a.eu/it/sostenibilit%C3%A0/silla2-emissioni
https://www.a2a.eu/it/sostenibilit%C3%A0/silla2-emissioni
http://my.meteonetwork.it/station/lmb119/stazione
http://my.meteonetwork.it/station/lmb119/stazione
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Fig. 1 - Contributo degli alberi alle 
problematiche dei cambiamenti 
climatici e della qualità dell’aria 
(Climate Central, 2018).

Fig. 2 - Dati dell’inquinamento 
dell’aria a Milano (a sinistra) e il 
contributo delle specifiche fonti 
alle emissione di CO2 e NOx 
(AMAT, presentazione Area B, 
2018).

http://www.climatecentral.org/gallery/graphics/the-widespread-climate-benefits-of-trees
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/servizi/mobilita/area_b
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Qualità ambiente: Acqua
La zona a N dell’ambito Gallaratese.QT8 è attraversata dal fiume Olona, dal ca-
nale Villoresi e da alcune rogge (bacino dell’Olona). L’Olona entra per una prima 
parte nel Gallaratese, a sud di Molino Dorino. L’ambito in passato era spesso 
allagato dalle piene dell’Olona, successivamente tombinato per tutto il percorso 
di attraversamento dell’ambito. Risulta in parte tombinato anche il torrente/rog-
gia Nirone/Fugone/Merlata/Guisa nel margine N. L’ambito attualmente non 
è interessato da vulnerabilità idrica (zone a rischio inondazione basso - Scenario 
raro si localizzano lungo l’Olona a valle nel Comune di Pero). Le nuove previsioni 
relative al PGT (Vd mappa del Reticolo Idrografico - fasce di rispetto e Piano di ge-
stione dei Rischi di Alluvione - PGRA, Tavola R. 09/1) prevedono degli interventi 
per ricostruire la rete idrica (verificare). 
Per quanto riguarda la gestione delle acque, il Comune gestisce il Reticolo Idrico 
Minore (RIM) per la parte riguardante i corsi d’acqua demaniali, i cui servizi di 
pulizia e manutenzione (Contratto di Servizio stipulato nel 2009, affidato a MM 
S.p.A., gestore del Servizio Idrico Integrato). La restante parte del RIM è gestita 
da privati e consorzi. Per poter operare una qualsiasi manomissione o conces-
sione di area demaniale dei corsi d’acqua di competenza comunale (ad esempio 
per il frutteto nel caso si valutasse un uso delle acque superficiali per irrigazione) 
è necessario ottenere un’autorizzazione ai fini idraulici da richiedere all’Unità 
Gestione e Tutela Risorse Idriche dell’Area Ambiente ed Energia del Comune. 
Nell’ambito degli interventi per contrastare la risalita della falda il Comune ha 
affidato a MM S.p.A. anche la manutenzione dei pozzi di prima falda.
Nel contesto della buffer zone a N-O (rilevante per tutto l’impianto idrico locale), 
il soggetto di riferimento è l’AQST-CdF (Accordo Quadro di Sviluppo Territoria-
le) Olona-Bozzente-Lura, uno dei Contratti di Fiume (inseriti tra gli strumenti di 
“Programmazione negoziata”[1]). Tali strumenti sono stati promossi dalla Regio-
ne Lombardia per raggiungere gli obiettivi delle Direttive Europee sulle Acque 
(2000/60/CE) e sulle Alluvioni (2007/60/CE) e sono sottoscritti in qualità di 
accordo volontario tra soggetti che hanno responsabilità nella gestione e nell’u-
so delle acque, nella pianificazione del territorio e nella tutela dell’ambiente. 
L’AQST Olona-Bozzente-Lura (2004, sottoscritto da una serie di Comuni, dall’ATO, 
da Città Metropolitana e dalla Regione Lombardia) è giunto al III programma 
d’Azione (2014), con ad esempio obiettivi relativi alla sperimentazione di pro-
gettazione partecipata su interventi di riqualificazione fluviale e di mitigazione 
del rischio idraulico). Pur non riguardando direttamente Milano, si segnalano gli 
interventi volti alla messa in sicurezza idraulica dell’Olona nei comuni di Rho e 
Pero, tra i quali la confluenza con il Torrente Bozzente.
Risorsa nell’ambito per promuovere l’utilizzo dell’acqua pubblica è la Casa 
dell’Acqua (MM).

Fonti: studio di cartografia e di 
documentazione (vd link); Geoportale 
Comune di Milano (Direttiva Alluvioni); 
Tavole PGT 

Olona e canale Villoresi

L’ambito non è interessato da 
vulnerabilità idrica

MM: gestore del Servizio Idrico 
Integrato

Accordo Quadro di Sviluppo 
Territoriale Olona-Bozzente-Lura

https://geoportale.comune.milano.it/MapViewerApplication/Map/App?config=%2FMapViewerApplication%2FMap%2FConfig4App%2F346&id=ags
https://geoportale.comune.milano.it/MapViewerApplication/Map/App?config=%2FMapViewerApplication%2FMap%2FConfig4App%2F346&id=ags
https://geoportale.comune.milano.it/MapViewerApplication/Map/App?config=%2FMapViewerApplication%2FMap%2FConfig4App%2F346&id=ags
http://allegati.comune.milano.it/territorio/20181029_PGT_Giunta_Def/03_Piano_Regole/10PR_R09_Reticolo_Idrico_PGRA_1_N-O.pdf
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/servizi/ambiente/Acqua/rim
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/servizi/ambiente/Acqua/rim
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/servizi/ambiente/Acqua/rim
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/servizi/ambiente/Acqua/rim
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/servizi/ambiente/Acqua/rim
mailto:MTA.TutelaAcqueTerritorio@comune.milano.it
http://www.contrattidifiume.it/export/sites/default/it/doc/Azioni/Contratto_di_Fiume_Olona-Bozzente-Lura1.pdf
http://www.contrattidifiume.it/export/sites/default/it/doc/Azioni/Contratto_di_Fiume_Olona-Bozzente-Lura1.pdf
http://www.contrattidifiume.it/export/sites/default/it/doc/Azioni/Contratto_di_Fiume_Olona-Bozzente-Lura1.pdf
http://www.contrattidifiume.it/export/sites/default/it/doc/Azioni/Contratto_di_Fiume_Olona-Bozzente-Lura1.pdf
http://www.contrattidifiume.it/export/sites/default/it/doc/Azioni/Contratto_di_Fiume_Olona-Bozzente-Lura1.pdf
http://www.contrattidifiume.it/export/sites/default/it/doc/Azioni/Contratto_di_Fiume_Olona-Bozzente-Lura1.pdf
https://goo.gl/maps/MiNu9djSZz32
https://goo.gl/maps/MiNu9djSZz32
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[1] La Programmazione negoziata è la modalità scelta dalla Regione per rapportarsi con i 
soggetti del territorio per la condivisione delle scelte programmatiche in coerenza con il 
principio di sussidiarietà e di pari ordinazione degli Enti territoriali secondo le disposizioni del 
titolo V della Costituzione (Legge Regionale della Lombardia 14 marzo 2003 n. 2).

Fig. 1 – Stralcio da Mappa Direttiva 
Alluvioni (vd Direttiva Alluvioni) 
(Geoportale Comune di MI).

Fig. 2 - Canale Villoresi 
Garbagnate deviatore (che 
proviene da area ex-expo), vd. 
Documento PGT, Piano delle Regole 
- Reticolo idrico. 

Fig. 3 - La tipologia di provenienza 
delle acque per irrigazione negli 
orti della Città metropolitana 
(Fonte: La Città degli Orti, Italia 
Nostra et al., 2018). 

https://geoportale.comune.milano.it/MapViewerApplication/Map/App?config=%2FMapViewerApplication%2FMap%2FConfig4App%2F346&id=ags
https://geoportale.comune.milano.it/MapViewerApplication/Map/App?config=%2FMapViewerApplication%2FMap%2FConfig4App%2F346&id=ags
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/servizi/territorio/Pianificazione_Urbanistica_Generale/DirAlluvioni_201707
http://allegati.comune.milano.it/territorio/20181029_PGT_Giunta_Def/03_Piano_Regole/10PR_R09_Reticolo_Idrico_PGRA_1_N-O.pdf
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Paesaggio urbano ed ecologico
Il Paesaggio urbano nell’ambito è caratterizzato diversamente nei 2 NIL: il QT8 
con edifici di altezza ridotta e verde di pertinenza condominiale e il Gallaratese 
con torri in complessi circondati da verde pubblico lungo ciò che è rimasto dal di-
segno originario della cosiddetta “spina verde” (vd. Scheda contesto territoriale). 
Nella Carta del Paesaggio (PGT) infatti si nota come la maggior parte dell’ambito 
sia interessato da “Insiemi urbani unitari, Quartieri di Valore insediativo” mentre 
la sezione NO, presenta ambiti di ridefinizione del paesaggio urbano con aree 
interessate da “grandi trasformazioni avviate e in completamento”.
L’ambito Gallaratese-QT8 rientra inoltre tra le aree di interesse ecologico (n. 14) 
dell’Allegato 1 (Contenuti Paesaggistici del Piano, Rete ecologica comunale - 
REC - e sistema del verde urbano e degli spazi aperti) del PGT, così definito: “Va-
lorizzazione del sistema ambientale dell’Ovest milanese. Il Bosco in Città, il costi-
tuendo Parco dei 5 comuni e le aree agricole comprese entro gli ambiti dei Piani 
di cintura Ovest milanese (Comuni e PASM), che costituiscono un ambito in cui 
potenziare il sistema agro ambientale, tutelando le funzioni agricole, e miglio-
rare le caratteristiche di fruibilità e interconnessione di scala sovracomunale. Il 
sistema delle acque e le previsioni della REC e della REP (Rete Ecologica della 
Città Metropolitana) costituiscono i principali elementi di appoggio di tale area, 
la cui progettazione e implementazione non potrà essere disgiunta da quella del 
sistema del Parco di Trenno (area n. 5)”. Il “Parco dei 5 Comuni” (individuato già 
come potenzialità nel 2006, in previsione), nel PASM, comprende territori agri-
coli periurbani a cavallo tra i comuni di Milano, Pero, Rho, Cornaredo e Settimo 
Milanese (vd. progetto EU UrbSpace programma Central Europe 2007-2013). 
Nell’ambito del Piano dei Servizi del PGT è possibile rilevare la Rete ecologica 
dell’ambito Gallaratese-QT8 (vd. tavola “Rete ecologica e sistema del verde urbano 
e degli spazi aperti”):

• le zone NE e SO dell’ambito sono interessate (comprendendo quasi tutta la sua 
superficie) da due cosiddetti “Ambiti di interesse ecologico (Art. 6.6 c.iii)”;

• la zona confinante con l’ambito (NE) presenta alcuni appezzamenti ricadenti nel 
Parco Sud,  ricompresa nelle “Zone periurbane su cui attivare il consolidamento 
ecologico (Art. 6.6.b.iv)[1]”;

• Confinante con l’ambito (SO), si estende un’ampia superficie (comprendente il Parco 
di Trenno,etc) identificata per “valorizzazione del sistema ambientale dell’ovest 
milanese”;

• Il Giardino dei Caduti di Nassirya è individuato tra i “Boschetti tematici ecologici” 
(Art. 6.6.c.i);

• L’ambito è attraversato da un “raggio verde” (vedi linea verde nella mappa).
Il recente Piano di Indirizzo Forestale della Città metropolitana individua nell’am-
bito una sola superficie ricadente nelle previsioni, ossia il “Giardino dei caduti 
di Nassirya” e un lembo vicino (tra le Vie Croce e Padre Carlo Salerio), che sono 
identificate come B6B2, “Nuovi boschi e sistemi verdi finanziati art. 42, comma 
1.b, ex L.R. 31/08” (da verificare). Altre zone tutelate riguardano 3 fontanili e le 
aree di pertinenza che si trovano nella zona ricompresa nel PASM.

Fonti: Sopralluoghi e interviste; Documenti 
PGT e Città Metropolitana / Piani di 
cintura (vd link)

La maggior parte dell’ambito è 
interessato da “Insiemi urbani unitari, 
Quartieri di Valore insediativo” 
mentre la sezione NO presenta 
ambiti di ridefinizione del paesaggio 
urbano con aree interessate da 
“grandi trasformazioni avviate e in 
completamento”.

Rete Ecologica Comunale,
Rete Ecologica della  Città 
Metropolitana.

Parco dei 5 Comuni.

L’ambito è attraversato da un “raggio 
verde”.

http://allegati.comune.milano.it/territorio/20181029_PGT_Giunta_Def/01_Documento_Piano/04DP_D02_Carta_paesaggio.pdf
http://allegati.comune.milano.it/territorio/201806-Rev_PGT/01_Documento_di_Piano/05DP_DA1_Paesaggio_REC.pdf
http://www.cittametropolitana.mi.it/parco_agricolo_sud_milano/territorio_e_pianificazione/index2.html
http://www.cittametropolitana.mi.it/parco_agricolo_sud_milano/territorio_e_pianificazione/index2.html
http://www.comune.pero.mi.it/Uffici-Comunali/Ambiente/Parchi-e-Piste-ciclabili/Parchi/Parco-dei-Cinque-Comuni
http://allegati.comune.milano.it/territorio/20181029_PGT_Giunta_Def/02_Piano_Servizi/05PS_S03_Rete_ecologica.pdf
http://allegati.comune.milano.it/territorio/20181029_PGT_Giunta_Def/02_Piano_Servizi/05PS_S03_Rete_ecologica.pdf
http://sit2.cittametropolitana.milano.it/www/websit/viewer/index.aspx?IdMappa=sit_03_123456


65Ufficio Food Policy 2019

Approfondimento del tema della scheda: 4

[1] Da Piano dei Servizi-Norme di Attuazione, p. 13, “queste parti sono finalizzate 
alla riqualificazione ambientale delle aree di frangia urbana o che presentano 
caratteri di degrado e frammentazionei”.

Fig. 1 - Stralcio dalla Carta del 
Paesaggio: in arancione "Insiemi 
Urbani Unitari - Quartieri di valore 
insediativo"; in rosa "Nuclei storici 
esterni"; in giallo "Ambiti dei Piani 
Regolatori recenti" (Tav. D.02; 
Documenti di Piano del PGT, 
2018).

Fig. 2- 3 - Territori agricoli di 
cintura metropolitana (art. 25, 
n.t.a. P.T.C.) e Territori agricoli e 
verde di cintura urbana, ambito 
dei piani di cintura urbana (art. 26, 
n.t.a. P.T.C.).

Fig. 4 - Stralcio da tavola “Rete 
ecologica e sistema del verde 
urbano e degli spazi aperti”, Tav. 
S.03 (Piano dei Servizi, PGT 
2018).

http://allegati.comune.milano.it/territorio/20181029_PGT_Giunta_Def/02_Piano_Servizi/01PS_Norme_Attuazione_Catalogo.pdf
http://allegati.comune.milano.it/territorio/20181029_PGT_Giunta_Def/01_Documento_Piano/04DP_D02_Carta_paesaggio.pdf
http://allegati.comune.milano.it/territorio/20181029_PGT_Giunta_Def/01_Documento_Piano/04DP_D02_Carta_paesaggio.pdf
http://www.cittametropolitana.mi.it/export/sites/default/parco_agricolo_sud_milano/.content/allegati/territorio_pianificazione/territorio_e_pianificazione/immagine_2.jpg
http://www.cittametropolitana.mi.it/export/sites/default/parco_agricolo_sud_milano/.content/allegati/territorio_pianificazione/territorio_e_pianificazione/immagine_2.jpg
http://www.cittametropolitana.mi.it/export/sites/default/parco_agricolo_sud_milano/.content/allegati/territorio_pianificazione/territorio_e_pianificazione/immagine_3.jpg
http://www.cittametropolitana.mi.it/export/sites/default/parco_agricolo_sud_milano/.content/allegati/territorio_pianificazione/territorio_e_pianificazione/immagine_3.jpg
http://www.cittametropolitana.mi.it/export/sites/default/parco_agricolo_sud_milano/.content/allegati/territorio_pianificazione/territorio_e_pianificazione/immagine_3.jpg
http://allegati.comune.milano.it/territorio/20181029_PGT_Giunta_Def/02_Piano_Servizi/05PS_S03_Rete_ecologica.pdf
http://allegati.comune.milano.it/territorio/20181029_PGT_Giunta_Def/02_Piano_Servizi/05PS_S03_Rete_ecologica.pdf
http://allegati.comune.milano.it/territorio/20181029_PGT_Giunta_Def/02_Piano_Servizi/05PS_S03_Rete_ecologica.pdf
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Verde e Agricoltura
L’ambito è particolarmente ricco di parchi e spazi verdi (v. mappa), soprattut-
to se confrontata con altri NIL/quartieri. Al Monte Stella (parco “storico” che 
divide il QT8 dal Gallaratese, circa 37,5 ha) si aggiungono Parchi urbani più 
recenti: dal Monte Stella verso NO, il Giardino in memoria dei caduti di Nassirya, 
il Giardino dei Giusti, i Giardini Vieira de Mello (Bonola), il Giardino Pierangelo Ber-
toli, confinante con il Parco comunale (sopra Uruguay), il Parco Sandro Pertini, il 
Parco San Romano (vicino al centro sportivo omonimo) e il Parco del recente 
PPI Via Bolla, oltre ai parchi gioco (es. tra Via Torrazza/Appennini e il Parco 
Giochi Bonola). Nella buffer zone: il Parco di Cascina Merlata da poco inaugura-
to (30 ha a N), i giardini pubblici in Via Lampugnano, il giardino pubblico di via 
Fichera. Si aggiungono a questi spazi verdi “privati” (Centro Sportivo Lom-
bardia Uno, Cooperativa Labriola con un orto condiviso) e gli ampi giardini 
scolastici (vd Scheda Scuole). Vi sono poi terreni coltivati che ricadono nel 
Parco Agricolo Sud Milano (a NO, tra Via Cilea, Via Fanetta e Via Rizzardi), in 
continuità con il settore agricolo in cui sono presenti il Parco di Trenno, etc, 
oltre alle cascine (vd. Scheda Cascine). 
Gli spazi verdi dell’ambito sono articolati lungo la cosiddetta “spina verde” (dal 
Monte Stella a Molino Dorino):  “infrastruttura verde” d’ispirazione in pas-
sato dei quartieri sperimentali, l’idea del verde continuo, della natura come 
elemento vegetale diffuso e connettivo, privo di recinzioni, con un sistema 
di sentieri pedonali. In realtà il disegno iniziale è ritenuto “incompiuto”: alcu-
ni spazi sono stati edificati, altri non hanno una destinazione d’uso chiara e 
quindi non sono utilizzati dai cittadini, altri necessitano di rigenerazione dei 
suoli. A volte tali spazi sono di dimensioni così ampie che costituiscono quasi 
una “cesura” alla mobilità trasversale e possono contribuire a creare una dif-
fusa percezione di insicurezza. Il progetto “Frutteto del Gallaratese-QT8” si 
pone quindi l’obiettivo di ridisegnare tali spazi in una visione unitaria e non 
andrà a incidere sugli spazi già fruiti dai cittadini.
Nella cartografia fornita dalla D. Verde e Agricoltura sono individuati tutti gli 
elementi puntuali e lineari del verde, i prati, oltre alle aree con le varie de-
stinazioni, etc. Sono inoltre identificate 3 aree oggetto di sponsorizzazione, 
iniziativa del Comune “Cura e adotta il verde pubblico” che da 25 anni rappre-
senta una buona pratica, con un database di circa 500 enti/soggetti privati 
partecipanti. Il Piano Quartieri per la parte relativa al verde prevede un pro-
getto di sistemazione della parte terrazzata degradata del Monte Stella (zona 
S, in collaborazione con le scuole) e dell’impianto idrico del Parco, oltre alla 
realizzazione di orti comunali in Via Lampugnano.
Dal punto di vista dei servizi espressi dal verde urbano a livello locale, emerge 
in particolare la necessità di “aree destinate ai bimbi” (anche se sono state 
realizzate nuove dotazioni, alcune sono sempre molto frequentate, ad es. vi-
cino a Uruguay), oltre che di panchine e di maggiore illuminazione, molto 
richieste dagli abitanti non solo per gli spazi verdi ma anche per tutto l’ambito. 
Da approfondire: studi sulla biodiversità dell’area; individuare quali soggetti 
siano già attivi nell’ambito sulla sponsorizzazione del verde nell'ambito.

Fonti: Sopralluoghi e interviste; google 
map; Geoportale Comune di Milano; 
cartografie D. Verde e Agricoltura.

L’ambito è particolarmente ricco di 
parchi e spazi verdi.

Il progetto “Frutteto del Gallaratese-
QT8” si pone quindi l’obiettivo di 
ridisegnare tali spazi in una visione 
unitaria e non andrà a incidere sugli 
spazi già fruiti dai cittadini.

https://geoportale.comune.milano.it/MapViewerApplication/Map/App?config=%2FMapViewerApplication%2FMap%2FConfig4App%2F380&id=ags
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/vivicitta/verde/parchi/parco_monte_stella
https://goo.gl/maps/Gh5Eyp88Wc12
https://goo.gl/maps/TUMTLa4uEWk
https://goo.gl/maps/Crz55nWL4jK2
https://goo.gl/maps/Crz55nWL4jK2
https://goo.gl/maps/MBfkDqYFKPp
https://goo.gl/maps/FtmnJ5ZbupH2
https://goo.gl/maps/RHBPemTAvzH2
https://goo.gl/maps/NQpVTmj4jHr
https://goo.gl/maps/NQpVTmj4jHr
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/news/primopiano/Tutte_notizie/urbanistica_verde_agricoltura/nuovo_lotto_parco_merlata
https://goo.gl/maps/42m1gGCAmmM2
https://goo.gl/maps/QSEFpYPdBfS2
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/vivicitta/verde/adotta_verde/adotta_verde_pubblico
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Fig. 2 - Immagine tratta da RiformareMilano, Politecnico di Milano.

Fig. 1 - I numeri del sistema del verde dei 2 NIL e le previsioni  (Piano dei Servizi,  PGT 2018, p.131 e p.137). 

http://www.riformaremilano.polimi.it/?p=895
http://allegati.comune.milano.it/territorio/20181029_PGT_Giunta_Def/02_Piano_Servizi/02PS_NIL_Schede_45_66.pdf
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Frutteti e frutta a Milano
Esperienze di coltivazione di frutta sono nate negli ultimi 10 anni in alcuni Comuni 
dell’area milanese: il Frutteto partecipato a Cassano d’Adda, il Frutteto dei nuovi 
nati a Corbetta per dare attuazione alla Legge Rutelli, il Frutteto sostenibile a cura 
di una scuola media e di altri soggetti locali, ad Albairate, che ha ricevuto il premio 
“Buone pratiche dell’agroalimentare lombardo”. Un’iniziativa da monitorare è quella 
del Progetto Pratone (8 campi,120 alberi da frutto, messi a dimora nel 2017), frut-
teto didattico a San Donato Milanese in un’area aperta prospiciente palazzi a torre 
in un ambiente residenziale, nell’ambito del programma Terre dei Giganti, che in-
teressa tutto il SE Milano. L’aspetto interessante riguarda l’utilizzo di cultivar locali 
rustiche (come la prugna di Milano, vd. Planimetria e schede descrittive). In alcune 
cascine periurbane, inoltre, si organizza la raccolta in campo di verdura e di frutta 
da parte di cittadini e GAS come nel caso della Cascina Forestina.
Nel Comune di Milano emergono due recenti iniziative: Frutta in campo a Quinto 
Romano (area del Comune di Milano nel PASM, Via Caio Mario) con la realizzazione 
a inizio 2018 di un frutteto (2,4 ha, 26 filari, 2000 piante, 9 specie), a S dell’ambito 
(sotto Boscoincittà), una zona interclusa e occupata in precedenza da discariche 
abusive. Secondo il Catasto Teresiano questa zona alla fine del ‘700 era interes-
sata da vigneti. Si tratta di uno luogo dove i cittadini possono raccogliere la frutta 
direttamente dall’albero e pagarla secondo il peso, consultando il sito internet per 
verificare stagionalità e prodotti a disposizione. L’obiettivo è vendere almeno 300 
Tonn di frutta l’anno con un investimento di circa 300mila euro da parte dei 12 
soci dell’Associazione fondatrice. Altre esperienze in città sono il Frutteto condivi-
so a Boscoincittà (CFU; esperienza di riferimento) e il recente Bosco-frutteto, tra 
piazzale Corvetto e Rogoredo (1 ha), con noci e altre specie, piccoli frutti e una por-
zione ad orto, inaugurato nel 2018 da Nocetum. L’iniziativa è nata dalla collabora-
zione tra la Cooperativa sociale e l’Istituto Europeo di Oncologia (IEO): il frutteto è 
stato realizzato come compensazione ambientale di un edificio, sostenendo la manutenzione 
e l’ampliamento dell’area a verde. Il luogo, oltre che spazio per coinvolgimento di persone in 
disagio sociale e per la didattica nelle scuole, sarà anche dedicato agli utenti dell’ospedale.
Ad oggi nell’ambito Gallaratese-QT8 sono state censite alcune esperienze da con-
siderare per il progetto: il frutteto dell'Istituto delle Suore della Riparazione (Via 
Salerio), il giardino condiviso-orto (“Orti Rosa”) che è stato realizzato nello spazio 
della cooperativa Labriola (via Falck) e il “Giardino dei Giusti di tutto il mondo” nella 
zona E del Monte Stella dove ogni anno vengono piantati ciliegi. Nella buffer zone 
dell’ambito, in particolare nel quartiere di Trenno, vi sono 3 esperienze da segnala-
re. Il caso dell’Associazione di promozione sociale Mitades che nello Spazio Gorlini 
ha realizzato un orto condiviso con un gruppo di circa 10 volontari con un’espe-
rienza di circa 10 anni: il gruppo potrebbe accompagnare la nascita delle realizza-
zioni specifiche del progetto “Frutteto del Gallaratese-QT8”. Un caso da verificare 
per il coinvolgimento di nuove comunità è rappresentato dalla sistemazione e riav-
vio di un orto realizzato da un prete locale, a cura del Centro SPRAR Gorlini, gestito 
da Farsi Prossimo. Orti e un micro-frutteto inoltre sono di recente realizzazione 
nell’ambito di Cascina Cotica (Lampugnano, v. Scheda Focus Cascine).
Anche nell’ambito in oggetto è attivo il “Giardiniere condotto” di Italia Nostra che gesti-
sce gruppi di cittadini volontari per la manutenzione di aree verdi e che potrebbe sup-
portare il progetto. Per quanto riguarda gli orti scolastici, da un censimento svolto nel 
2016, non sembra siano presenti nell’ambito: l’esperienza limitrofa più vicina è pre-
sente nella Scuola Secondaria di I grado di Via Gallarate (buffer zone a N dell’ambito).

Fonti: Sopralluoghi e interviste. 

Esperienze di coltivazione di frutta 
sono nate negli ultimi 10 anni in 
alcuni Comuni dell’area milanese.

Frutta in campo:,4 ha, 26 filari,  
2000 piante, 9 specie.

L’obiettivo è vendere almeno 
300 Tonn di frutta l’anno con un 
investimento di circa 300mila euro 
da parte dei 12 soci..

Frutteto dell'Istituto delle Suore della  
Riparazione
Orti Rosa della cooperativa Labriola

L'Associazione di promozione sociale 
Mitades nello Spazio Gorlini ha 
realizzato un orto condiviso con 
un gruppo di circa 10 volontari con 
un’esperienza di circa 10 anni.

http://www.terredeigiganti.it/page29.html
http://www.maiolifruttiantichi.it
http://www.fruttaincampo.it/
https://goo.gl/maps/jsHUzV9nQy22
http://www.turismo.milano.it/wps/portal/tur/it/arteecultura/architetturaemonumenti/monumenti/Giardino_Giusti
https://goo.gl/maps/BKQnJtWdRWw
https://goo.gl/maps/gysEveXNjLE2
https://goo.gl/maps/72JrecgiDun
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Fig. 2 - Gli “Orti Rosa”, giardino 
condiviso nello spazio della 
Cooperativa Labriola.

Fig. 3 - 5 - Lo Spazio Gorlini della 
APS Mitades nel Parco di Trenno 
(sul confine S dell’ambito).

Fig. 1 - Frutteto dell'Istituto Suore 
della Riparazione, Via Padre Carlo 
Salerio, ospita scuole e Casa 
Suraya gestita da Farsi Prossimo, 
per l'accoglienza dei migranti 
(nell'ambito Gallaratese-QT8)..

https://goo.gl/maps/BKQnJtWdRWw
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Fonti: Sopralluoghi e interviste; Piano dei 
Servizi del PGT; v. link

Servizi ecosistemici

All’interno del sistema del verde 
urbano è consentita la conduzione 
del fondo ai fini agricoli e orto-floro-
vivaistici.

Il progetto potrà dare l’opportunità 
di riqualificare il complesso del 
territorio.

Specie rustiche e/o tradizionali 

Le consociazioni vegetali e l’aumento 
di biodiversità

Concimi naturali
Adozione agricoltura biologica

Ciclo dell'acqua

Zone umide

Risorse locali

Compostaggio

Paesaggio urbano

Sviluppo della ricerca
Giovani ricercatori

Prime indicazioni per il progetto  
“Frutteto del Gallaratese-QT8” / 1
Aspetti importanti per il progetto sono contenuti nel Piano dei Servizi - Norme di attua-
zione (p.8, PGT), nell’art. 8 (Individuazione e disciplina dei servizi localizzati esistenti 
e di nuova previsione): “Il PGT ammette la possibilità di computare tra le dotazioni 
i servizi ecosistemici, quali servizi di regolazione e mitigazione, soprattutto rispet-
to al cambiamento climatico, attraverso servizi di promozione e rafforzamento del-
la biodiversità, di rinaturalizzazione dei corsi d’acqua e ripristino di corsi d’acqua 
tombinati, dell’economia circolare, forestazione, riduzione gas serra”. Per quanto 
riguarda il Verde urbano, in particolare si prevede: “I servizi sono finalizzati a favorire 
il miglioramento della qualità ambientale urbana, in ragione delle funzioni ecologi-
che, paesaggistiche e sociali che rivestono. All’interno del sistema del verde urba-
no è consentita la conduzione del fondo ai fini agricoli e orto-floro-vivaistici”. Tali 
previsioni indicano quindi che, escludendo le aree ex-cave e/o oggetto in passato 
di procedura di bonifica (ad eccezione della superficie individuata per un’iniziativa 
di bioremediation,8 ha, v. Scheda Suolo) e quelle utilizzate dalle comunità locali (v. 
Scheda Verde), gli spazi destinati al verde urbano possono essere considerati per 
l’impianto del frutteto e che i servizi ecosistemici creati dal progetto sono promossi 
dal PGT (tetti verdi, aumento biodiversità, etc). Il progetto potrà inoltre dare l’oppor-
tunità di riqualificare il complesso del territorio, individuando anche piccole aree che 
possano migliorare il contesto quotidiano (es. aiuole intorno al centro Bonola o altre, 
con accordi di partnership). 
Di seguito alcune prime indicazioni progettuali per il progetto Frutteto:
• Considerare il più possibile specie rustiche e/o tradizionali/antiche  (in base a 

studio delle specie che hanno dimostrato di poter crescere in ambito urbano con 
le stesse caratteristiche meteorologiche dell’ambito): il Frutteto si può configurare 
come una mostra a cielo aperto delle molteplici cultivar esistenti (in connessione 
anche con il progetto “Alimentiamoci” di Auser).

• Evitare parcelle monoculturali, privilegiando le consociazioni vegetali, l’aumento di 
biodiversità e/o sperimentazioni di “food forest”, con porzioni destinate ad orti.

• Individuare la tipologia di concimi naturali, evitando pesticidi, privilegiando la lotta 
biologica e prevedendo l’adozione dell’agricoltura biologica (individuando anche 
partner con competenze in tal senso, es. Federbio, AIAB, etc).

• Valutare l’intero ciclo dell’acqua nell’ambito del progetto (v. Scheda dedicata), dall’ir-
rigazione alle verifica di fattibilità del recupero di acque piovane, oltre alla qualità 
dell’acqua utilizzata.

• Prevedere pavimentazioni porose o comunque permeabili per le parti dei servizi o 
degli attraversamenti del frutteto e, laddove possibile, prevedere se possibile piccole 
zone umide.

• Individuare fornitori delle specie e delle sementi locali, coinvolgendo le eventuali 
competenze e risorse locali (verificare ad es. il  Vivaio-centro Giardinaggio, o altri vivai, 
giradinieri condotti, etc), facilitando la filiera corta.

• Individuare aree per il compostaggio e verificare possibilità di lombricoltura o altre 
sperimentazioni basate sulla rigenerazione della frazione organica dei rifiuti.

• Valutare l’influenza della stagionalità:il periodo invernale comporta minor frequenta-
zione, defoliazione e percezione diffusa di abbandono (da individuare strumenti per 
affrontare questo periodo, es. serre o altro).

• Valutare le opportunità di sviluppo in termini di ricerca e valorizzazione territo-
riale, ad esempio tramite il coinvolgimento di tesisti e/o giovani ricercatori per 
il calcolo dei servizi ecosistemici del frutteto (come caso pilota nell’ambito della 
ricerca relativa alle potenzialità dei contesti urbani), per la ricerca agronomica, etc.

http://allegati.comune.milano.it/territorio/20181029_PGT_Giunta_Def/02_Piano_Servizi/01PS_Norme_Attuazione_Catalogo.pdf
http://allegati.comune.milano.it/territorio/20181029_PGT_Giunta_Def/02_Piano_Servizi/01PS_Norme_Attuazione_Catalogo.pdf
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Figg. 2-7 - Elementi indicati per il 
progetto:  
1. Gestione ecologica dei prati con 
inserimento di specie autoctone 
e spontanee (già sperimentata a 
Milano, foto 2013);  
2. Un esempio di “albergo 
per insetti” per aumentare la 
biodiversità e la presenza di 
impollinatori nell’ambito (foto 
da giardino condiviso a Boston, 
2014);  
3. “L’uva del Gallaratese”, dal 
piccolo vigneto dello Spazio 
Gorlini (Trenno, sul confine NO 
dell’ambito, 2018);  
4. I primi passi della Food Forest a 
Casa Chiaravalle (estate 2018);  
5. Piccolo frutteto di recente 
impianto (Cascina Cotica, 2018);  
6. Cultivar locali e tradizionali.

Approfondimento del tema della scheda: 7

Figg. 1-Mappatura preliminare 
delle aree da verificare per la 
realizzazione del progetto Frutteto 
del Gallaratese-QT8.

https://goo.gl/maps/BKQnJtWdRWw
https://goo.gl/maps/BKQnJtWdRWw
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Fonti: Sopralluoghi, interviste e studi 
pregressi; PP-ICON - Plant-Pollinator 
Integrated CONservation approach: 
a demonstrative proposal - Manuale 
tecnico

Le esperienze con le api  
e la produzione del miele sono state 
realizzate in molte città  
internazionali.

Mauro Veca, il primo apicoltore 
urbano di Milano che ha la sua sede 
nella Cascina Corte del Proverbio  
nel Parco delle Cave

Apicoltura
Uno degli elementi del progetto “Frutteto del Gallaratese-QT8” riguarda la 
possibilità di valutare l’inserimento dell’apicoltura nel disegno complessivo, in 
qualità di valore aggiunto, anche per la definizione del mercato potenziale lo-
cale. Le esperienze con le api e la produzione del miele sono state realizzate 
in molte città internazionali: è il caso dei community garden di New York o 
di un’iniziativa istituzionale a Parigi in cui è stata lanciata la produzione del 
“Miel de la Ville de Paris” legato ad arnie poste al Parco della Villette. Sempre 
a Parigi, la multinazionale Pernot Ricard è impegnata, quale iniziativa di CSR, 
in un programma con forte legame con il territorio: nell’ambito del “Respon-
sib’All Day” (1/06/2017) sono stati costruiti 80 alveari per contribuire alla 
produzione di miele della città con un incremento compreso fra il 5 e il 10% in 
3 anni, grazie a un’operazione che coinvolgerà 400 dipendenti. 
Le esperienze realizzate dimostrano la possibilità della convivenza urbana 
con gli alveari, scegliendo le aree più adeguate (ad esempio, le arnie devono 
essere ben esposte al sole per non suscitare aggressività delle api) e conside-
rando anche la possibilità di aumentare la biodiversità locale con altri impolli-
natori, oltre a costituire una risorsa didattica per il quartiere.
Nella buffer zone dell’ambito si riscontrano già risorse attivabili e coinvolgi-
bili per sviluppare l’attività di apicoltura: in particolare Mauro Veca, il primo 
apicoltore urbano di Milano che ha la sua sede nella Cascina Corte del Pro-
verbio (nel Parco delle Cave, sotto via Novara, coinvolta anche nel progetto 
“Mater Alimenta Urbes” con capofila il DAM, PSR, Food Policy).

http://www.pp-icon.eu/site/wp-content/uploads/ManualeTecnico.pdf
http://www.pp-icon.eu/site/wp-content/uploads/ManualeTecnico.pdf
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Fig. 1 - Il MieleMilano presentato 
da Mauro Veca (apicoltore urbano) 
a una Delegazione delle istituzioni 
olandesi (2015) e tigli presenti 
in città, una delle fonti del miele 
urbano.

Approfondimento del tema della scheda: 6
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Fonti: interviste; Decumanus, 
Berrini&Pialorsi,2018; Regolamento 
edilizio; Perché Milano dovrebbe 
incentivare l’installazione di tetti verdi; 
Saporiti E., OrtiAlti as urban regeneration 
devices: An action-research study on 
rooftop farming in Turin, 2017.

Gli effetti positivi dei tetti verdi sono 
numerosi:  
- riduzione di emissioni di CO2 
- filtraggio delle polveri atmosferiche 
- miglioramento del microclima 
- prevenzione di allagamenti.
Azioni cruciali in chiave di 
adattamento.

L’inserimento di un tetto verde 
permette un risparmio che incide dal 
25% al 30%.

Orti sui tetti a Milano

Giardino terapeutico previsto sul 
tetto del nuovo Policlinico.
Il progetto Decumanus ha 
approfondito il tema mappando i 
tetti verdi potenziali a Milano.

Tetti verdi
Gli effetti positivi dei tetti verdi sono numerosi: per quanto riguarda il com-
parto ambientale, la riduzione di emissioni di CO2 (migliore isolamento), il 
filtraggio delle polveri atmosferiche, il miglioramento del microclima, la pre-
venzione di allagamenti grazie al rallentamento dei flussi da pioggie improv-
vise verso le fognature, azioni cruciali in chiave di adattamento. Gli abitanti 
degli edifici con tetti verdi, inoltre, sono più isolati a livello termico e acustico, 
anche con un potenziale spazio di fruizione e oggetto di orticoltura. Anche dal 
punto di vista economico, sono stati evidenziati buoni risultati: l’inserimento 
di un tetto verde aumenta (secondo le stime delle aziende di settore) anche del 
15% il valore dell’immobile; permette di ridurre le spese di riscaldamento e 
raffreddamento, con un risparmio che incide dal 25% al 30%; aumenta la 
durata della struttura, visto che gli strati impermeabili sono protetti dall’e-
scursione termica, etc. Nell’ambito del progetto Clever, si stanno attualmente 
valutando costi e benefici di questi interventi.
Tra le esperienze a Milano vi è l’Orto Cinetico di Brera sul tetto dello studio 
Piuarch (Via Palermo), quello sul tetto dell'albergo della Scala e quello sul tet-
to di Superstudio Più, una delle esperienze che potrebbe essere d’esempio 
(progetto di Pistoletto, coinvolgimento case popolari limitrofe). Tra i progetti 
futuri, si segnala tra i più ampi di dimensione quello del Giardino terapeutico 
previsto sul tetto del nuovo Policlinico (6000 mq, Studio Boeri, 2018-2020). 
Il progetto Decumanus (Berrini&Pialorsi, 2018) ha approfondito il tema map-
pando i tetti potenziali a Milano per esposizione ed estensione. Si riportano 
di seguito alcuni dati. Attualmente non esiste una definizione di “tetto verde” 
a livello europeo ma molti Paesi o città si sono dotati di linee guida al propo-
sito. Milano ha definito e individuato i tetti verdi nell’ambito del Regolamento 
Edilizio (art. 138 e 139 e Scheda 6 Tetti Verdi) con un sistema di incentivazione 
per nuove costruzioni (tra i requisiti: minimo sul 50% della copertura del tetto 
e conformità alla norma UNI11235-2015). I tetti verdi sono di 2 tipologie: 
“intensivi” caratterizzati da strati profondi di terreno (più di 1 m) e con una va-
rietà di essenze ed “estensivi” con strati di spessore inferiore, manutenzione 
minore (sono strutturati con uno strato isolante, una membrana impermeabi-
le, terreno e vegetazione bassa, in genere, di sedum).
Nell’analisi di Decumanus sono state identificate entrambi le tipologie, com-
preso i terrazzi e i balconi con piante in vaso. Grazie alla mappatura realizzata   
(da richiedere) si possono identificare i tetti potenziali per la verifica di fattibili-
tà di questo elemento del progetto (anche con il team del progetto EU Clever). 
Da un’analisi speditiva di immagini satellitari dell’ambito, le superfici a tetto 
più ampie sono quelle del centro Bonola (che potrebbe costituire un caso 
pilota), della Motorizzazione civile e delle stazioni metropolitane. Altre superfici 
che possono essere identificate (da verificare) sono: le torri a Lampugnano, la Poli-
sportiva Garegnano (Via Lampugnano), torri via Betti (n. 55, 121, 69, 67), Via Cilea e 
Via Borsa, Via Appennini 96-117, Via Venezuela 7, Via Natta, via Rizzardi, 22; il com-
plesso residenziale Monte Amiata (Via Falck,53), distributori di benzina (es. Via Appen-
nini/Sempione), la sede di produzione del Sole24ore (Via Busto Arsizio,44), Lidl (Via 
Gallarate), etc. La seconda verifica per intervenire sul costruito è quella sulla 
capacità di portata dei tetti. In seguito, occorre valutare il costo (la progetta-
zione, le detrazioni, i risparmi ottenibili, i tempi di recupero dell’investimento) 
e le tempistiche di realizzazione.

http://www.energycluster.it/it/eventi/roadshow-tetti-verdi/le2c_tetti_verdi_casagrande.pdf
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/servizi/territorio/sportello_unico_edilizia/sportellounicoedilizia_regolamentoedilizio
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/servizi/territorio/sportello_unico_edilizia/sportellounicoedilizia_regolamentoedilizio
https://thesubmarine.it/2017/10/20/perche-milano-dovrebbe-incentivare-linstallazione-di-tetti-verdi/
https://thesubmarine.it/2017/10/20/perche-milano-dovrebbe-incentivare-linstallazione-di-tetti-verdi/
https://www.researchgate.net/publication/318092126_OrtiAlti_as_urban_regeneration_devices_An_action-research_study_on_rooftop_farming_in_Turin
https://www.researchgate.net/publication/318092126_OrtiAlti_as_urban_regeneration_devices_An_action-research_study_on_rooftop_farming_in_Turin
https://www.researchgate.net/publication/318092126_OrtiAlti_as_urban_regeneration_devices_An_action-research_study_on_rooftop_farming_in_Turin
http://symposium.pmimontreal.org/upload/files/Hage_fermeslufa.pdf
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/amministrazione/internazionali/progetti_europei_in_corso/clever_cities
https://goo.gl/maps/Y8huJYA5k5s
http://fioriefoglie.tgcom24.it/2017/06/il-nuovo-policlinico-di-boeri-avra-un-giardino-terapeutico-sul-tetto/
http://www.energycluster.it/it/eventi/roadshow-tetti-verdi/le2c_tetti_verdi_casagrande.pdf
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/servizi/territorio/sportello_unico_edilizia/sportellounicoedilizia_regolamentoedilizio
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/servizi/territorio/sportello_unico_edilizia/sportellounicoedilizia_regolamentoedilizio
http://www.energycluster.it/it/eventi/roadshow-tetti-verdi/le2c_tetti_verdi_casagrande.pdf
http://www.energycluster.it/it/eventi/roadshow-tetti-verdi/le2c_tetti_verdi_casagrande.pdf
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/amministrazione/internazionali/progetti_europei_in_corso/clever_cities
http://www.ordinearchitetti.mi.it/it/mappe/itinerari/edificio/1874-edificio-residenziale-al-quartiere-gallaratese/48-aldo-rossi-e-milano
http://www.ordinearchitetti.mi.it/it/mappe/itinerari/edificio/1874-edificio-residenziale-al-quartiere-gallaratese/48-aldo-rossi-e-milano
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Fig. 2-3 - Il tetto verde sopra lo 
studio di architettura PiuArch 
(Via Palermo, foto da Architetto.
INFO); Fig. 3 – L’orto sul tetto di 
Superstudio più.

Fig. 4-5 - I tetti delle torri a 
Lampugnano, tra Via Montale 
e Via Natta, circa 0,04 ha ogni 
tetto  (a  dx) e (a sin) l’OrtoAlto a 
Torino (da Report Labsus, 2017) 
dove sono stati realizzati altri 
tetti verdi: il tetto di Basic Village, 
Filmcommission Torino Piemonte 
e l’orto con erbe aromatiche 
dell’albergo NH Collections in 
piazza Carlina.

Fig. 6-7 - La mappatura risultata 
dall’analisi dei tetti esistenti e 
potenziali (Decumanus, 2018) e 
sintesi presentazione Decumanus/
tetti verdi (Collarini&Casagrande, 
25/01/2018).

[1] Tra le altre società specializzate: Daku Italia o l’altoatesina Climagrün che da 
anni promuove gli “edifici vivi” e ha lavorato per la copertura degli insediamenti del 
quartiere residenziale pubblico Casanova di Bolzano o per insediamenti produttivi 
come la nuova sede Salewa.

Fig. 1- Post FB del Comune di 
Milano sui tetti verdi (durante 
FuoriSalone, Studio PiùArch, 
2017).

Approfondimento del tema della scheda: 6

http://www.architetto.info/news/green-building/tetti-verdi-lorto-di-piuarch-per-il-fuorisalone-2016-gallery/
http://www.architetto.info/news/green-building/tetti-verdi-lorto-di-piuarch-per-il-fuorisalone-2016-gallery/
http://www.comune.torino.it/cooperazioneinternazionale/pdf/CIBO_CITTADINI_E_SPAZI_URBANI.pdf
http://www.blueap.eu/site/tetti-verdi-multifunzionali-il-progetto-di-roofmatters/
http://www.blueap.eu/site/tetti-verdi-multifunzionali-il-progetto-di-roofmatters/
http://www.energycluster.it/it/eventi/roadshow-tetti-verdi/le2c_tetti_verdi_casagrande.pdf
http://www.energycluster.it/it/eventi/roadshow-tetti-verdi/le2c_tetti_verdi_casagrande.pdf
http://www.energycluster.it/it/eventi/roadshow-tetti-verdi/le2c_tetti_verdi_casagrande.pdf
https://www.facebook.com/comunemilano/photos/a.161009570689697/585410038249646/?type=3
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Fonti: Sopralluoghi e interviste; vd. link

I dati sono rilevanti per 
l’elaborazione del business model  
e del business plan.

Bonola è stato il primo centro 
commerciale a Milano (1988), 
ospitando il primo supermercato 
Ipercoop d’Italia e circa 60 negozi.

La struttura stessa del centro Bonola 
potrebbe rappresentare uno dei 
primi luoghi di sperimentazione del 
progetto Frutteto (da verificare).

Mercati coperti

Il Mercato Agricolo Campagna Amica 
potrebbe essere un partner per la 
vendita dei prodotti  
del Frutteto.

Filiera, Mercato, Economia circolare/ 1
Nell’ottica di inserire il progetto “Frutteto del Gallaratese-QT8” in un contesto 
di opportunità di mercato e di lavoro, di costruzione di filiere e di sperimen-
tazione di economia circolare, occorre analizzare i dati di base, individuando 
quelli esistenti, quelli da creare, delineando il futuro al quale il progetto po-
trebbe contribuire. Tali dati sono infatti rilevanti per l’elaborazione del busi-
ness model e del business plan.
Di seguito alcuni attori per quanto riguarda il mercato locale. Bonola è stato il 
primo centro commerciale a Milano (1988) con il primo supermercato Iper-
coop d’Italia e circa 60 negozi (tra i quali l’unica libreria dell’ambito) con una 
sede decentrata del Comune, Municipio 8, auditorium, biblioteca e ASL. Oggi 
è considerato un centro medio-piccolo rispetto alle grandi superfici commer-
ciali che si stanno ancora costruendo. La desertificazione commerciale cau-
sata dalla presenza del centro sembra relativamente contenuta. Come spesso 
capita nei quartieri residenziali,i negozi di vicinato non sono numerosi. Come 
già segnalato, sono carenti luoghi aggregativi (non vi sono cinema, scarsi lo-
cali serali): il Centro Bonola costituisce un’opportunità di incontrarsi, andando 
nel tempo ad assumere un ruolo di “piazza” assente nell’ambito. Dato questo 
ruolo, la struttura stessa del centro Bonola potrebbe rappresentare uno dei 
primi luoghi di sperimentazione del progetto Frutteto, coinvolgendo il pro-
prietario e i Soci Coop (molto attivi nel contesto) sia per individuare accordi 
per la vendita dei prodotti sia per progettare pareti verdi e tetto verde, ad es. 
con coltivazione di piccoli frutti, insalate e piante officinali, come nel caso 
del progetto sviluppato a New York dall’operatore Gotham Greens con serre 
idroponiche installate sui tetti di supermercati (v. benchmark, Bloomberg Ass.). 
Oltre all’Ipercoop, vi sono altri supermercati: Carrefour (v. progetto Act for food 
con QR-code e blockchain per la tracciabilità dei prodotti), Dpiù discount, Lidl e 
PennyMarket che ha dimostrato già sensibilità al tema (partecipa all’Osservatorio 
sulla Sostenibilità del cibo del Politecnico di Milano e ha recentemente promosso 
la vendita di prodotti biologici di II categoria, per quanto riguarda l’aspetto esteriore).
Nonostante nell’ambito vi siano 3 strutture di mercati coperti, solo una man-
tiene la funzione originaria (Via Chiarelli 10) ed è economicamente sosteni-
bile. Nel maggio 2018 sono state approvate le Linee Guida per la Rigenera-
zione dei mercati coperti (23 a Milano) finalizzato a ristrutturarne la gestione 
nell’arco di 1 anno (concessione a un gestore unico e costituzione di un luogo 
aperto alla comunità, sul modello del mercato del Suffragio). Per sviluppare 
le attività, l’Assessorato alle Attività produttive ha previsto anche un bando 
di animazione sociale per realizzare attività nei mercati più periferici (da di-
cembre a febbraio) la cui graduatoria è stata recentemente pubblicata, com-
prendendo anche due azioni interessanti per il progetto (e che interessano il 
mercato di Via Chiarelli, es. Associazione Tuttinsieme). Il mercato QT8 (Via 
Isernia) è interessato attualmente da un progetto di riqualificazione inserito 
nel PTO/Piano Triennale Opere Pubbliche, dedicato a CASVA (Centro di alti 
studi sulle arti visive) con un progetto promosso dalla Triennale come spazio 
espositivo, deposito del patrimonio del Centro (bozzetti, progetti,etc, ora non 
accessibile al pubblico) e in futuro anche dotato di altri spazi come un bar/
ristorante. Il Mercato, oggetto di un bando già nel 2011, vinto da un operatore 
economico con il progetto Mercato Agreste, non è stato poi riqualificato per 
gli elevati costi (in quel periodo sono state organizzate attività con la popola-
zione locale, ad es. OST organizzato da Avanzi, e un mercato locale, fuori dalla 
struttura). L’ultima struttura è quella dell’ex-mercato coperto di Via Visconti, 
in cui permangono alcuni negozi mentre gli altri spazi sono stati affidati con 
bando pubblico ad associazioni per animare la zona. Infine il Mercato Agricolo 
Campagna Amica (Piazzale Lotto, confine E dell’ambito) potrebbe essere un 
partner per la vendita dei prodotti del Frutteto.

https://www.osservatori.net/it_it/osservatori/food-sustainability
https://www.comune.milano.it/dseserver/webcity/garecontratti.nsf/WEBAll/7EB2CDB8E3562BEDC125830600474B61?opendocument
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/news/primopiano/tutte_notizie/lavoro_sviluppo_ricerca/mercati_wagner_morsenchio_zara
https://milano.corriere.it/notizie/cronaca/17_settembre_30/milano-architettura-design-triennale-l-ex-mercato-qt8-diventa-museo-d1dc54ec-a5a9-11e7-8477-789085dabc53.shtml
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/news/primopiano/archivio_dal_2012/commercio_turismo_servizi_civici/bando_mercato_qt8_km0
https://www.partecipami.it/infodiscs/view/15037
https://www.partecipami.it/infodiscs/view/15037
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/servizi/casa/chi_cerca_uno_spazio/spazi_assegnati_dal_comune/Spazio+Visconti
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Fig. 1-2 - Il Centro commerciale 
Bonola (fine anni ‘80)

Fig. 3-4 -La buona pratica della 
coltivazione dei tetti di superfici 
commerciali da parte di Gotham 
Greens (Benchmark a cura di 
Bloomberg Associates, 2018) e la 
piattaforma dei Soci Coop.

Approfondimento del tema della scheda: 7
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Fonti: Sopralluoghi e interviste; vd. link

PArC (Prodotti Agricoli in Città)

Cascina Merlata, centro del nuovo 
quartiere.

La ristorazione locale rappresenta 
un secondo livello di mercato per i 
prodotti del Frutteto: in un’indagine 
speditiva sono stati censiti 15 
ristoranti/bar.

Milano Ristorazione nell’ambito del 
progetto Mater Alimenta Urbes.

Bando “Sguardi d’altrove nelle Zone 
periferiche”.

Bando “Metter su Bottega 
Agevolazioni economiche per nuove 
imprese in periferia.

L’individuazione del business 
model del progetto Frutteto dovrà 
assumere l’approccio dell’economia  
circolare.

Filiera, Mercato, Economia circolare/ 2
Tra i luoghi che potrebbero costituire nodi del commercio locale vi è PArC 
(Prodotti Agricoli in Città), un piccolo negozio con consegna e catering con 
prodotti del PASM che organizza itinerari gastronomici (confine N dell’ambito, 
Via Pasolini, 3), inserito in un edificio agricolo completamente trasformato 
(ex Cascina Merlata), insieme a un Sushi, una gelateria e l’ufficio di vendita 
di appartamenti Uptown (la ex cascina sarà il centro del nuovo quartiere a 
impatto zero con co-working, un centro commerciale con più di 190 negozi, 
9 sale cinematografiche e 35 ristoranti e bar; Intesa San Paolo ed EuroMi-
lano, 2018-2020), progetto con il quale il Frutteto potrà relazionarsi. Altro 
potenziale partner locale potrebbe essere La Frisa Gourmet (prodotti di qualità 
e consegne con cargo-bike). La ristorazione locale rappresenta un secondo 
livello di mercato per i prodotti del Frutteto: in un’indagine speditiva sono sta-
ti individuati 15 ristoranti/bar che potrebbero essere interessati e potenziali 
clienti in loco dei prodotti del progetto. Sono stati mappati 54 attori loca-
li potenzialmente coinvolgibili nell'intera filiera dei prodotti del progetto (vd. 
mappa, da verificare nello studio di fattibilità).
Uno sbocco di mercato del frutteto, una volta strutturato e produttivo, po-
trebbe essere l’approvvigionamento di frutta e verdura di Milano Ristorazio-
ne (17 Mln pasti/anno e circa 10mila Tonn di prodotti) individuando even-
tualmente un accordo con il DAM nell’ambito del progetto Mater Alimenta 
Urbes (PSR, di cui sono partner 3 aziende della buffer zone dell’ambito).
Altri attori da considerare nella costruzione della filiera del “Frutteto del Gal-
laratese-QT8” possono essere i vincitori del Bando da poco concluso, “Sguardi 
d’altrove nelle Zone periferiche” (v. PON Metro, v. Scheda progetti per connes-
sioni) per verificare se gli spazi a piano terra delle case ERP affidati possano 
diventare potenziali nodi della filiera: vendita e trasformazione dei prodotti, 
GAS, centri distributivi per eccedenze o dove svolgere attività culturali ed 
educative per un’alimentazione sana e sostenibile, etc. Sempre con la stessa 
ottica andranno considerati i vincitori del Bando “Metter su Bottega Agevola-
zioni economiche per nuove imprese in periferia” (D. Economia Urbana), appe-
na concluso, per tutti gli aspiranti imprenditori che intendano costituire una 
nuova micro o piccola impresa, nelle zone periferiche di Milano indicate sul 
bando (L. 266/97). Se vi sarà un Bando simile per il 2019, il progetto potrebbe 
collaborare per individuare progetti coerenti con le sue finalità.
L’individuazione del business model del progetto Frutteto dovrà assumere 
l’approccio dell’economia circolare, individuando la fattibilità della “chiusura” 
dei cicli di materia ed energia. In città si stanno sviluppando progetti in tal sen-
so che possono rappresentare riferimento per ragionare anche sull’ambito. 
Si citano ad esempio le esperienze di compostaggio (che potrebbero essere 
collegate a lombricoltura) oppure alle iniziative finalizzate alla diminuzione 
dello spreco alimentare e al favorire l’accesso al cibo per persone in difficoltà 
(Food Policy, Milano Ristorazione, Associazioni attive, Hub locali, etc). 

https://www.parc-mi.it/
https://www.uptown-milano.it/
https://www.lafrisa.com/
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/amministrazione/governo/municipi/municipio_8
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/amministrazione/governo/municipi/municipio_8
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/it/news/salastampa/comunicati_stampa/archivio_2018/comunicati_marzo_2018/rabaiotti_periferie_quartieri_ponmetro
https://www.comune.milano.it/dseserver/webcity/garecontratti.nsf/WEBAll/FAC81949E296FADFC12582E100451821?opendocument
https://www.comune.milano.it/dseserver/webcity/garecontratti.nsf/WEBAll/FAC81949E296FADFC12582E100451821?opendocument
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Fig. 1 - Mappa preliminare con 
54 elementi della possibile filiera 
del Frutteto (ristoranti, cascine, 
etc), da verificare nello studio di 
fattibilità (Food Policy)
Fig. 2 - Ex-Cascina Merlata, 
ora sede di un ristorante, una 
gelateria, PArC e ufficio vendite 
Uptown.

 Aspetti da verificare nel business model):

• Autoconsumo per i coltivatori.
• Distribuzione delle eccedenze (es. periodi di maggior produzione) anche in 

connessione con un possibile hub contro lo spreco alimentare.
• Vendita tramite i GAS della città/città metropolitana (nell’ambito per ora è 

stato individuato il GAS Terra e Libertà (da verificare se ancora attivo); nella 
buffer zone presso il Circolo Ricreativo Culturale Al77 - a N - e presso lo 
Spazio Gorlini (GAS Trenno, a S-O).

• Vendita nell’ambito e in città (piccoli commercianti specializzati, mercati 
agricoli, mercato coperto di Via Chiarelli, etc).

• Vendita ai ristoranti dell’ambito e della città.
• Vendita alle strutture di accoglienza presenti, alle residenze per anziani, 

mense di scuole/aziende, etc.
• Vendita nelle grandi catene distributive esistenti nell’ambito (Ipercoop, 

Carrefour, PennyMarket,etc), valutando misure incentivanti.
• Trasformazione e vendita (dal miele, marmellate/conserve,erbe aromatiche, 

frutta candita/disidratata, cosmesi, dolci, etc). 
• Attività educative, visite e corsi (orticoltura, biodiversità, cucina, cultivar 

antichi, tradizioni, scambio semi, fotografia, educazione alimentare, etc) in 
collaborazione con i centri formativi e le Associazioni locali.

• Nascita di nuove filiere con interessi produttivi: piante officinali, erbe 
spontanee commestibili e cucina dei fiori e loro trasformazione (anche per 
creare elementi attrattivi nei ristoranti della zona).

• Nella fase di evoluzione, eventuale vendita e/o distribuzione via piattafor-
ma digitale o nella forma di “spesa a domicilio” (anche in considerazione 
dell’invecchiamento della popolazione locale che potrebbe necessitare 
sempre di più di questo servizio).

Approfondimento del tema della scheda: 7

https://www.parc-mi.it/
https://www.uptown-milano.it/
https://www.mercatoetico.it/gas/terra-e-liberta
https://goo.gl/maps/BKQnJtWdRWw
http://www.agricoltura.regione.campania.it/officinali/pdf/rapporto_osservatorio.pdf


80 DOSSIER Verso un Frutteto del Gallaratese

Fonti: Incontri, analisi locale, interviste

Il progetto “Frutteto del Gallaratese-
QT8” è incentrato sulle potenzialità 
del cibo anche per l’attivazione di 
nuovi mercati e occupazione.

L’innovazione e la ricerca: punti 
di riferimento del progetto, 
considerando tutti gli aspetti: 
innovazione istituzionale, 
innovazione sociale e di mercato, 
innovazione scientifica e tecnologica.

Start up

Coinvolgendo dei giovani dalle prime 
fasi del progetto. 

Trasformazione locale dei prodotti 
verdura essiccate, cosmesi, sidro, 
coltivazione e cucina di fiori ed erbe 
spontanee, lavorazione degli scarti, 
lombricoltura, etc.

Bando “Costellazioni di quartiere”:
HuBBuB (centro polifunzionale per 
il lavoro e coworking con sostegno a 
start up).

Food Policy Hot Pot

Start up, innovazione e ricerca
Il progetto “Frutteto del Gallaratese-QT8” è incentrato sulle potenzialità del 
cibo, oltre che per la coesione sociale, anche per l’attivazione di nuovi mer-
cati e occupazione con rilettura e riattivazione dell’identità del quartiere in-
torno ai temi dell’innovazione/ricerca sul cibo, la natura e lo stile di vita sano. 
L’innovazione e la ricerca quindi saranno punti di riferimento e la base dello 
sviluppo del progetto, considerando tutti gli aspetti: innovazione istituzio-
nale (Food Policy implementata su un’area ampia, modello di co-creazione e 
governance del progetto), innovazione sociale e di mercato (partendo dalle 
reti locali e puntando sull’integrazione e inclusione), innovazione scientifica 
e tecnologica (agrifood, tetti verdi sul modello di Gotham Greens, agricoltura 
idroponica sui tetti di edifici commerciali di New York - Benchmark di Blo-
omberg Associates, creazione di nuovi servizi ecosistemici - Nature Based 
solutions, bioremediation, una delle potenziali innovazioni del progetto per la 
rigenerazione dei suoli, da verificare nello studio di fattibilità). 
La maggior parte di questi ambiti è in forte relazione con l’opportunità di 
creare nuovi lavori, start up e l’integrazione lavorativa di fasce di popola-
zione in difficoltà. Tutta la filiera del progetto presenta infatti occasioni per 
promuovere la nascita di start up, coinvolgendo i giovani dalle prime fasi del 
progetto (v. Scheda Scuole e giovani). La trasformazione locale dei prodotti 
(con relativa vendita), ad esempio, può sviluppare mercati non solo tradizio-
nali (prodotti dal miele, marmellate, conserve, erbe aromatiche, dolci, etc) ma 
anche di altro tipo (es. frutta e verdura essiccate, cosmesi, sidro - vd. Urban 
Orchard cider, coltivazione e cucina di fiori ed erbe spontanee, lavorazione 
degli scarti per la generazione di nuovi prodotti o materiali (sull’esempio della 
start up che ha utilizzato le bucce delle arance per realizzare tessuti), utilizzo 
della frazione organica di risulta per lombricoltura o allevamento di insetti 
edibili - v. progetto Clever Earth Concept / Università Statale di Milano con 
portale “Il Signore degli Anellidi” dedicato alla ricerca di metodi sostenibili e 
innovativi per la riduzione di scarti alimentari e per la conversione di residui 
organici in nuove fonti alimentari, coltivazioni di funghi su fondi di caffé, etc, 
con i molteplici centri formativi locali. Un’altra connessione locale importante, 
ad esempio, è quella con le attività profit avviate a seguito del bando deno-
minato “Costellazioni di quartiere” (per l’affitto locali ai piedi del complesso Erp 
di Via Appennini/Via Consolini, 2018): cooperativa sociale FuoriLuoghi (rein-
serimento lavorativo di persone svantaggiate, con il “Laboratorio skilifting” e 
una ciclofficina); NereauWeb (consulenza informatica) e il progetto HuBBuB 
(centro polifunzionale per il lavoro e coworking con sostegno a start up).
Le start up legate al progetto potranno essere inserite nell’ambito del  
Food Policy Hot Pot (Cariplo Factory, finalizzato a far incontrare le esi-
genze delle imprese e quelle delle start up). Ulteriore risorsa è inoltre il 
progetto Horizon2020 Fit4Food2030 (2018-2020; partenariato: 15 at-
tori europei di Italia, Spagna, Austria, Belgio, Paesi Bassi, Norvegia) focaliz-
zato su educazione e incubatori (con Museo Scienza e Tecnica e Comune). 
 

https://eu.citizen-times.com/story/entertainment/dining/2018/10/10/asheville-new-taproom-urban-orchard-noble-cider-opens-new-restaurant/1496614002/
https://eu.citizen-times.com/story/entertainment/dining/2018/10/10/asheville-new-taproom-urban-orchard-noble-cider-opens-new-restaurant/1496614002/
http://cleverearth.unimi.it/
https://viveremilano.info/cronaca/zona-8/si-animano-le-case-popolari-di-via-appennini.html


81Ufficio Food Policy 2019

Fig. 1 - Dati e mappa degli attori 
del progetto Gotham Greens, 
agricoltura idroponica sui tetti di 
edifici commerciali a New York, 
Benchmark a cura di Bloomberg 
Associates, 2018.

Fig. 2-4 - Esempi di innovazioni 
che potrebbero essere sviluppate 
da start up: rigenerazione della 
frazione organica, coltivazioni di 
funghi su fondi di caffé, cucina 
con erbe e fiori spontanei. 

Fig. 5 -  Lo schema del progetto 
Clever Earth Concept /Università 
Statale di Milano. 
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http://cleverearth.unimi.it/
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Fonti: Sopralluoghi e interviste; Baseline 
Periferie, Studio Arup Ageing cities/
Gallaratese

L’ambito Gallaratese-QT8 si sviluppa 
in direzione nord ovest, su una 
fascia lineare, attraversata della 
metropolitana 1, per 7 stazioni, da 
Lotto a Molino Dorino. 

Assi di collegamento urbano e 
metropolitano.

Walkability e accesso

Percorsi ciclabili e BikeMi 

PON Metro, si evidenziano i seguenti 
progetti: 
Intervento 11 – Itinerari ciclabili 
Progetto 9 - Aree per la mobilità 
ciclabile. Integrazione dell’offerta di 
bike sharing attraverso l’estensione 
del servizio anche alle periferie

Mobilità e percorsi ciclopedonali
Come già evidenziato nel Contesto territoriale, l’ambito Gallaratese-QT8 si 
sviluppa in direzione nord ovest, su una fascia lineare, attraversata della me-
tropolitana 1, per 7 stazioni, da Lotto a Molino Dorino (la mobilità perpen-
dicolare alla linea della metropolitana, di scambio tra la parte nord e la parte 
sud, è invece servita da linee di autobus). Per quanto riguarda l’area in cui è 
inserito l’ambito, grande importanza riveste l’asse del Sempione, che collega 
Milano con la conurbazione di Legnano-Busto Arsizio-Gallarate, l’aeroporto di 
Malpensa e il polo fieristico di Rho-Pero. La crescita potenziale di abitanti in 
questa zona, in previsione per le grandi trasformazioni già presentate, dovrà  
affrontare evoluzioni della logistica dei trasporti urbani verso Milano, e anche 
verso i più importanti assi di trasporto nazionale. Per quanto riguarda la rete 
ferroviaria e del passante, si cita ad esempio la futura stazione a Cascina 
Merlata. Nello studio realizzato da  Arup “Ageing cities/Gallaratese” è stata ana-
lizzata nello specifico la “walkability” e l’accesso alle strutture (ad es. un dato 
importante per le persone anziane è che non vi sono ospedali vicini, circa 1 
ora il tempo di raggiungimento con mezzi pubblici). E’ comunque da appro-
fondire la mobilità nell’ambito per vedere anche i percorsi quotidiani e gli 
attraversamenti (ad es. prati attraversati per raggiungere i vari edifici, occorre  
quindi evitare di introdurre ostacoli).
Sul geoportale del Comune è possibile ricavare la situazione dell’ambito dalla 
mappa georeferenziata dei percorsi ciclabili e dei 280 stalli del BikeMi presen-
ti in città (3650 bici tradizionali e 1000 a pedalata assistita, importante per i 
non più giovani, la maggioranza della popolazione nell’ambito).  Un’interessan-
te iniziativa censita nell’ambito riguarda l’organizzazione di accompagnamenti 
in bici in gruppo per i tragitti casa-scuola (MassaMarmocchi).
Nel Piano dei Servizi del PGT in fase di approvazione (Tavola relativa al Siste-
ma del verde urbano e delle infrastrutture per la mobilità - S.02.1) si evince che 
l’ambito è attraversato trasversalmente da NO a SE da una pista ciclabile (che 
attraversa la maggior parte della spina verde), collegata con continuità da N 
a S e presenta un collegamento verso Trenno, vd stralcio della cartografia) 
mentre la parte a N di Bonola è attraversata (da N a S) da una parte della co-
siddetta “Rete portante degli itinerari ciclabili”. Le reti ciclopedonali (v.  schede 
del Piano dei Servizi) si sviluppano ora su 9.449 mq, quelle in progetto (medio 
termine) su 1.113 mq mentre quelle in programma (lungo termine) saranno su 
4.081 mq nel Gallaratese mentre nel QT8 si sviluppano su 1.416 mq, quelle in 
progetto su 771 mq mentre quelle in programma saranno su 509 mq.
Nell’ambito del PON Metro, si evidenziano i seguenti progetti:
• Intervento 11 – Itinerari ciclabili: Corso Sempione - Eurovelo 5 Naviglio 

Pavese-Duomo – Sempione - Molino Dorino - Percorso nord. Opere stra-
dali per il percorso ciclabile e gli spazi pedonali a completamento dell’iti-
nerario ciclabile Duomo-Sempione-Molino Dorino-Fiera- Rho. L’interven-
to potenzia le connessioni con gli ambiti periferici, riqualificando le aree a 
verde, il profilo paesaggistico, le condizioni microambientali (ombreggiatu-
ra, aree per il ristoro, ecc.) eliminando la sosta irregolare.

• Progetto 9 - Aree per la mobilità ciclabile. Integrazione dell’offerta di bike 
sharing attraverso l’estensione del servizio anche alle periferie. Risultato 
atteso: facilitare i collegamenti fra punto di arrivo del trasporto pubblico 
(bus, metro, treno) e la propria abitazione e il luogo di lavoro, utilizzando 
il sistema di trasporto dolce a beneficio inoltre della riduzione del traffico 
motorizzato privato. 

https://geoportale.comune.milano.it/MapViewerApplication/Map/App?config=%2FMapViewerApplication%2FMap%2FConfig4App%2F393&id=ags
http://allegati.comune.milano.it/territorio/20181029_PGT_Giunta_Def/02_Piano_Servizi/04PS_S02_Sistema_verde_mobilita_stradale_1_NO.pdf
http://allegati.comune.milano.it/territorio/20181029_PGT_Giunta_Def/02_Piano_Servizi/04PS_S02_Sistema_verde_mobilita_stradale_1_NO.pdf
http://allegati.comune.milano.it/territorio/20181029_PGT_Giunta_Def/02_Piano_Servizi/02PS_NIL_Schede_45_66.pdf
http://allegati.comune.milano.it/territorio/20181029_PGT_Giunta_Def/02_Piano_Servizi/02PS_NIL_Schede_45_66.pdf
http://www.comune.milano.it/wps/portal/ist/st/PON_metro_milano/PON_Progetti
http://mediagallery.comune.milano.it/cdm/objects/changeme:86370/datastreams/dataStream25124975110359761/content?pgpath=/sa_siti_tematici/PON_metro_milano/PON_Progetti/PON_Progetti
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Fig. 1 - Tavola relativa al Sistema 
del verde urbano e delle 
infrastrutture per la mobilità - 
S.02.1.

Fig. 2 - Visione dei trasporti nella 
Milano2030 (PGT 2018).

Fig. 3 - La proposta di Pedibus per 
incentivare sicurezza e percorsi 
pedonali (Arup, Ageing city, 2018).

Approfondimento del tema della scheda: 3

http://allegati.comune.milano.it/territorio/20181029_PGT_Giunta_Def/02_Piano_Servizi/04PS_S02_Sistema_verde_mobilita_stradale_1_NO.pdf
http://allegati.comune.milano.it/territorio/20181029_PGT_Giunta_Def/02_Piano_Servizi/04PS_S02_Sistema_verde_mobilita_stradale_1_NO.pdf
http://allegati.comune.milano.it/territorio/20181029_PGT_Giunta_Def/02_Piano_Servizi/04PS_S02_Sistema_verde_mobilita_stradale_1_NO.pdf
http://allegati.comune.milano.it/territorio/20181029_PGT_Giunta_Def/02_Piano_Servizi/04PS_S02_Sistema_verde_mobilita_stradale_1_NO.pdf
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Fonti: Sopralluoghi ed esperienze 
pregresse dell'Ufficio Food Policy.

Marchio locale attrattivo
Proposta: identià dell’ambito intorno 
a un “paesaggio commestibile”.

Dal punto di vista fisico l’ambito 
Gallaratese-QT8, delimitato per la 
maggior parte da arterie a grande 
scorrimento ed esteso linearmente, 
costituisce una sorta di isola urbana.

La ridefinizione del confine  
città-campagna: una sfida per il 
marketing urbano che interessa tutta 
la fascia esterna della città.

Turismo

Valori e Brand territoriale
Il progetto “Frutteto del Gallaratese-QT8” è incentrato sulle potenzialità del 
cibo anche come strumento di rilettura e riattivazione dell’identità del quar-
tiere intorno ai temi dell’innovazione/ricerca sul cibo e lo stile di vita sano. 
L’azione mira a riprogettare alcuni degli spazi verdi non utilizzati e/o degra-
dati dell’ambito tramite iniziative di agricoltura sociale per le comunità locali 
(es. frutta, miele, etc) in un’ottica di nuovi servizi ecosistemici (Nature Based 
solutions) e intervenendo sulle necessità di rigenerazione dei suoli (biorime-
diation). Su queste basi, un elemento fondamentale del progetto riguarda la 
creazione di un marchio locale in grado potenzialmente di supportare gli at-
tori locali e di attirare nel quartiere imprese e iniziative sociale attive sul tema 
cibo, natura e salute, ridisegnando l’identià dell’ambito intorno a una sorta 
“paesaggio commestibile”. 
In linea con la visione della Milano del futuro, l’aspetto legato all’innovazione 
(tetti verdi, agricoltura idroponica, pareti verdi,agricoltura urbana, bioreme-
diation, etc) è quello che potrebbe caratterizzare il marchio locale, previa la 
verifica di fattibilità.
Dal punto di vista fisico l’ambito Gallaratese-QT8, delimitato per la maggior 
parte da arterie a grande scorrimento ed esteso linearmente, costituisce una 
sorta di isola urbana (sebbene i 2 NIL siano molto diversificati). La delimita-
zione spaziale e la storia dei due NIL offrono una buona base di identificazio-
ne, anche geografica, dell’ambito dal punto di vista del marketing territoriale. 
Un altro oggetto geografico sul quale il progetto potrebbe puntare è la ride-
finizione del confine città-campagna, una sfida per il marketing urbano che 
interessa tutta la fascia esterna della città: un esempio potrebbe essere la 
caratterizzazione di  questa zona come una Porta del Parco del PASM, un 
“raggio” di agricoltura urbana in sinergia con il raggio verde già individuato nel 
PGT. Il paesaggio urbano, inoltre, dovrebbe essere ridisegnato in funzione dei 
valori portanti del marchio locale, anche laddove non si possa procedere con 
coltivazioni urbane: nelle immagini, alcuni elementi provenienti da esperienze 
nazionali e internazionali che potrebbero essere d’ispirazione (land art, cultu-
ra, energie rinnovabili, etc).
Per quanto riguarda gli aspetti legati al turismo, si segnala che nel Documento 
di Piano: Contenuti paesaggistici del Piano, Rete ecologica comunale e Sistema 
del Verde urbano e degli spazi aperti (PGT), nell’Elenco degli edifici e ambiti 
di rilevanza storico-architettonica e moderni d’autore (p. 73), per l’ambito in 
oggetto sono inseriti il Quartiere QT8 (Via Cimabue), il Lido di Milano (piazzale 
Lotto)  e il Complesso residenziale Monte Amiata in particolare l’anfiteatro già 
oggetto di flussi turistici (Via Cilea, 106). 

Da approfondire: Sviluppo di Milano Smart City e connessioni possibili con 
il marchio del progetto; elaborazione di una proposta di marchio locale con 
l'ascolto delle comunità locali, in riferimento ai valori del progetto (vd. Scheda 
iniziale): Coesione sociale e rivitalizzazione dei territori; Stili di vita sani, attivi 
e sostenibili; Economia urbana locale; Qualità dell’ambiente e della natura 
urbana.

http://allegati.comune.milano.it/territorio/20181029_PGT_Giunta_Def/01_Documento_Piano/05DP_DA1_Paesaggistici_REC.pdf
http://allegati.comune.milano.it/territorio/20181029_PGT_Giunta_Def/01_Documento_Piano/05DP_DA1_Paesaggistici_REC.pdf
http://allegati.comune.milano.it/territorio/20181029_PGT_Giunta_Def/01_Documento_Piano/05DP_DA1_Paesaggistici_REC.pdf
https://goo.gl/maps/GCpXZUYMZcx
https://goo.gl/maps/jrQcM7m82cv
https://goo.gl/maps/i7pm3aKGxG52
http://www.milanosmartcity.org/joomla/
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Figg.1-8 - Vari elementi che 
potrebbero contribuire al 
paesaggio urbano e al marchio 
locale del progetto Frutteto 
del Gallaratese - QT8 (foto 
da esperienze nazionali e 
internazionali, Ufficio Food Policy).

Approfondimento del tema della scheda: 3
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www.comune.milano.it/foodpolicy

Le informazioni e le opinioni contenute in questo documento non riflettono necessariamente l’opinione ufficiale del 
Comune di Milano e delle istituzioni ed organizzazioni citate. Il Comune di Milano non garantisce l’accuratezza dei 
dati inclusi in questo report. Né il Comune di Milano né alcuna persona che agisca per conto del Comune di Milano 
può essere ritenuta responsabile per l’uso che potrebbe essere fatto delle informazioni contenute nel report.
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